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CORTESI LETTORI 





rVanti d'intraprendere fpontaneamente 
qualche Letteraria fatica, bifognereb- 
be poterne prevedere tutte le confe- 
renze; poiché fovente accade, che 
uno fi trova impegnato a fare molto 
più di quello , che da primo fi figu- 
rava, e non è poi padrone di defiftere, e ripolarfi 
quando gli piacerebbe. 

Così appunto è accaduto a me ! quando feci il 
Viaggio per le Maremme Tofcane , pcnfai di for- 
marne certe brevi Relazioni , per leggerle nelle Adu- 
nante della Società Bottanica : cominciai in quella 
benedetta ora a fcarabocchiare dei fogli , e doppo 
molto armeggiare , mi riufcì di pubblicare colle (lam- 
pe fei groflì Tomi in ottavo : 

Ampbora coepic 

Infittiti , tur t ente rota Urceus exit . 
Più volte ho fatta feria rifleflìone fui grave pefo 
che mi era fpontaneamente addoflato, ed ho co- 
nofciuto, che averci meglio accurata la mia quie- 
te, e la mia fortuna , fe mi foflì faputo tener lon- 
tano dalle (lampe, ed avelli piuttofto unicamente 
voluto Med'tcas tradare inglorius artes . Il pentirfi 
da fezzo nulla giova , ed oggimai non poflò pia 
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tornare addietro; anziché mi trovo corretto da 
un'occulta violenza a continuare a ftampare,cd ho 
meflb digià mano a due vafte Opere , le quali non 
folo terranno impelagato me tutto il tempo della 
mia vita, ma ne avanzerà anche per altri doppo 
di me. \ 

Effe nuove Opere , fecondo il loro primo dettino , 
dovevano edere follmente una iemplice Selva di 
Ofiervazioni Naturali fatte da me, e ila altri, in di- 
vede Parti delia Tofcana , da aggiungerli a i fei 
Tomi di Relazioni de' miei Viaggi ; ed appunto per 
rendere tal Selva più copiofa di Notizie,' rìcorfi aU 
l'aiuto di divertì miei Amici e Padroni, con una 
Lettera circolare ftampata in datfr dei 15. Novem- 
bre 1751. Le Notizie che mi fono di già (late favo- 
rite, o promette, e quelle che ho raccolte da per 
me, fono fino ad ora in numero grande, e mi han- 
no fatto cangiare idea . Perciò nell' anno feorfo io 
mi difpofi a pubblicarle in un corpo ieparato, col 
Titolo di Geografia Tifica della Tofcana \ e ne detti 
cenno nel Tomo VI. dei Viaggi; ma ripenfandoci 
poi meglio, mi accorti che tal Titolo non bene fi 
adatta alla deferizione di una fola, e piccola por- 
zione del Globo Terraqueo , qual'è la Tofcana . Più 
proprio farebbe (lato quello di Tofcana Fiocamente 
Jllufirata , ad imitazione della Scozia del Sibbaldo % 
della Varfavia dell' Erndtelio , e del Danubio del 
Mcrfil) ; ma ficcome per meglio digerire la vafta 
materia , in vece d' una foia Opera ,mi è convenuto 
penfare a farne due, ho dovuto anche diilinguerle 
fra di loro colle Intitolazioni, é perciò ho fidato 
di chiamare la prima Corografìa Fifica della Tofa- 
na , e la feconda Topografia Fifica della Tofana . 

Di quefte due Opere , le quali prefentemente 
non fono fennonchè embrioni » mi trovo neceflitato a 
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pubblicare V Idea,o vogliamo dire il Piano , col pre- 
ferite Prodromo , non già per vanagloria , ma per 
fcncirne il voto del Pubblico, e per chiedere mol- 
te oportuue notizie a i Pacfani j e pratici dei 
luoghi . 

Il Titolo adunque della prima Opera farà, Coro- 
grafia Fifica della Tofcana y perchè comprenderà la 
Detenzione di tutta intiera la Provincia di Tofca- 
na,ed infieme la fua Iftoria Naturale, cioè il Rag- 
guaglio Metodico , e Generico delle Produzioni Na- 
turali che la compongono- Alcune Notizie d' Ifto- 
ria Civile , Ecclefiaftica , e Letteraria , che mi riufcirà 

aggiugncrvi, non faranno fuori di propofito, e 
non turberanno punto l'idea principale dell'Opera, 
anzi contribuiranno ad illuftrare la Corografia Fifi- 
ca ♦ perchè faranno conolcere quali alterazioni gli 
uomini abbiano cagionate nel terreno della Tofca- 
na , e quali ufi ed abufi abbiano fatti de i di lei 
prodotti . 

L' altra Opera farà intitola Topografia Fifica della 
Tofcana* Ella comprenderà le detenzioni partico- 
lari e minute della faccia di ciafeheduna parte di 
•erta Tofcana, fecondo la divifionc naturale delle, 
tante Valli che la compongono . Inoltre met- 
terà in vifta luogo per luogo, tutto ciò che vi fi 
ofierva , o che vi è accaduto di memorabile , toc- 
cante la Fifica , e V Moria Naturale ; ed a quello 
medefimo iìrte faranno dirette le Notizie d* 111 oria 
Civile , Ecclefiaftica , e Letteraria, che vi mefcolerò. 

Ambedue qucfle Opere faranno inettamente con- 
nefle fra di loro, e una darà mano, per così dire , 
all'altra, ma non ottante potrà ciafeheduna funge- 
re di per fé, e formare un capo (eparato ; -anziché 
io procurerò , che ciafeheduna Parte , o Tomo di 
amendue effe Opere, venga a cofti taire in certa 

A l ma- 



maniera un'Opera (laccata, e da poter (tare per ft 
inedefi;na, quid fenza V aiuto dell'altre cooneffe . 

Il metodo che terrò nel difendere quelle due 
Opere, e la divifione che ne farò, apparilce da i 
due Piani chefeguono. L'ordine poi col quale pro- 
curerò di pubblicarne i Tomi , farà fenz* ordine , cioè , 
pubblicherò prima quei Tomi che avrò prima finiti, 
e ridotti. in grado di poterli (rampare. Nel Fronte- 
fpizio però di ciafeheduno farà efpreflb 1' ordine» 
che tiene eflb Tomo in tutto il corpo; per cagirm 
d' efempio : 'Parte quarta della Corografia &c. Parte 
jefta della Topografia ire. affinchè fe mi riufeifle 
giammai di compire quefte due Opere, fi poflano i 
di loro Tomi dtftribuire % e dividere per ferie , coe- 
rentemente alla divifione , che ne fo in quefto Pro- 
dromo, o Riftretto. Siccome poi mi trovo molto 
occupato nella Clinica, oltre alle ingerenze della Bi- 
blioteca Pubblica Magliabechiana, ed agli affari dò- 
medici, e devo anco impiegare parte del mio Au- 
dio in ultimare, e pubblicare le Opere Poftume Mi- 
cheliane , così non pofib attendere folamente alla 
Corografia , e Topografia fuddette , e non pofio im- 
pegnarmi del quando io fia per pubblicarne i Tomi. 
Farò quello che potrò, e che mi permetteranno le 
mie deboli forze, e gli aiuti di materiali, e rtosi- 
*ie che i Padani fi compiaceranno di fommmiftrar- 
mi; ed appunto per mantenermi nella piena libertà 
di pubblicare i Tomi , allora folamente che io farò 
in comodo di farlo, non voglio ricevere foferizioni , 
o anticipazioni di denaro * 

L' unico fine che mi fono predio ne -T intrapren- 
dere quefte Opere , è di giovare , per quanto io va- 
glio, ai miei Compatrioti , col mettere in quella più 
luminofa v irta , che per me fi poffa , i doni naturali 
del noftro paefe ; perciò penfo di difenderle nella 
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noflra Lìngua materna, in ftile narrativo femplice* 
ed intelligibile da tutti, full' andare di quello che 
ho ufato nelle Relazioni dei miei Viaggi , e divi- 
derle in più Tomi in ottavo , del fedo , e col ca- 
rattere di quello mcdcfimo Prodromo , per facilitar- 
ne il trafporto, quando uno fi voglia divertire col 
rifcontrare i .fatti fui luogo . 

11 primo Tomo che ufcira alla luce, farà per for- 
tuna il primo, con quello rnedefimo ordine, della 
Topografia Fificz . Io 1' ho corredato di parecchie 
tavole incife in Rame, e procurerò di renderne la 
lettura più vaga ed intereflante che mi fi a poflibi- 
le,- ma non fo fe avrò confeguito il mio intento» 
e fe i Benigni Lettori fi appagheranno della mia 
buona volontà. Quando quello mi fortifica , mi (li- 
merò fommamente fortunato, e prenderò maggior 
animo per tirare avanti l'imprefa; la quale fe non 
mi riufcirà di ultimare , per lo meno fi dirà di rue • 
quod fi non fotuit y magni* famt» ewidif aufis . 
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PIANO, O PROSPETTO 

. DELLA COROGRAFIA FISICA 
DELLA TOSCANA. 




Parte Prima. ' 

a • 

Periegefi, o Defcrizionc della Tofcana. 

SEZIONE I, 

Situazione , conneffione , ampiezza , e figura di 
quella parte di fuperficie del Globo Terraqueo , 
cbe Tofcana fi ad di manda , 

Sporrò le variazioni di confini ,che fono 
feguite in diverti tempi nella Tofcana , 
fecondo le diverfe Potenze » che f han- 
no dominata; ma eflendo quefti confini 
tutti quanti arbitrar) , e folamente con- 
cordati dagli Abitatori per loro como- 
do, mi troverò necemtato a fifiare una naturale 
circofcrizione della Tofcana^ i confini della quale 
fieno filici , certi , ed inalterabili . Chiamerò adun- 
que Tofcana tutta quella parte d* Italia , che redi 
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comprefa dentro i feguenti tre chiari , e naturali con- 
fini : Primo ; Le cime della curva giogana dell* Ap- 
pennino, principiando da Porto Venere ( affine di 
reftituire all' antica Luni il fuo Porto ) feguitando 
per le cime di tutte le Alpi che fcolano nella Ma- 
gra , indi per le cime di tutto il lungo tratto dell* Ap- 
pennino , fino alla forgente del fiume Nera . Secondo \ 
Il corfo del fiume Nera, fino al fuo sbocco nel Te- 
vere in vicinanza d' Orta; di poi il Tevere mede- 
fimo , fino al fuo sbocco nel Mare. Terzo; Il lido 
del Mar Tirreno , dalla bocca del Tevere preflb d* 
Odia , fino a Porto Venere . Una tale circofcrizio- 
ne determina il foggetco delle mie Opere, e riefce 
comodifiima per il mio all'unto di (chiarire princi- 
palmente F Oreologia , V Idrologia , la Meteorolo- 
gia &c. 



Divisone Politica della Tofìana. 

pLla far? fecondo V eftenfionedei Dominj di diver- 
Ce Potenze, cioè in Stato Cefareo , Pontificio, 
Lucchefe , Regio di Napoli , Genovefe , Modanefe , 
e Parmigiano, e Feudi Imperiali. Dovrà effere 7 cor- 
redata quefia Sezione d'una Carta Geografica' del la 
Tofcana , nella quale con colori a acquerello ver- 
ranno diftinti i diverfi Domini . 



SEZIONE II. 

Divifionc Fiftca della Tofana . 




Lidi , Fiumi , Laghi , e Paduli . 

SEZIONE III. 



A a t u 



Artìcolo I. 
De jcrizione dello Stato Granducale di S. M. /. 

Cap. I. Stato Vecchio, o ita della Repubblica 
Fiorentina, fuddivifo nelle Tue Parti, e Provincie, 
ciascheduna delle quali occuperà un Paragrafo fe- 
parato. / 

Gap. II. Stato Nuovo, o (ia della Repubblica 
di Siena , fuddivifo nelle fue Provincie , le quali 
tnedefimamente formeranno Capi feparati . 

Cap. III. Altri accrefeimenti dello Stato Grandu- 
cale, fatti in diverfi tempi. 

A quello Articolo farà aggiunta una copia del- 
la medefinia Carta Geografica della Tofcana , nella 
quale con colori a acquerello faranno contrafìegna* 
te le diverfe Giurifdizioni di Città, e Terre* ché 
fono Capi di Governo • 

Articolo II. 

Deferì zt oni di quelle Parti degli Stati d* altri 

Principi ^be reftano comprese nella Tofcana . 

> 

Cap. t. Dominio Pontificio i. 

Cap. II. Dominio della Repubblica di Lucca; 

Cap. III. Dominio Regio di Napoli. 

Cap. IV. Dominio della Repubblica di Genova* 

Cap* V. Dominio Ducale di Modena. 

Cap. VI. Dominio Ducale di Parma . 

Cap. VII. Feudi Imperiali. 

In effe Defecazioni faranno regiftrate le Cittì , 
e Terre* di maggior confiderazione , fecondo P or- 
dine de( loro Rango Politico ; e fotto V Articolo di 
ciafeheduna, faranno enunciati i Cartelli, e Villaggi 
comprefi nella loro Giurifdixione fall* andare di 
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mello che ha fatto Scipione Mazzetta nella Tua Di* 
frizione del Regno diJNapoli» 



SEZIONE IV. 

Divi/ione Ecclefiaflica della Tojcana in Diocejt 
e Giuri f dizioni Spirituali* 

■ 

lafcheduna di effe Diocefi formerà un Capitolo 



medehma Carta Generale della Tofcana , nella qua- 
le fi contraflecrneranno con colori a acquerello le 
diverfe Giurifdizionk Ecclefialhche , sì aniicfté r<he 
moderne. ~ 



~ <^U^tSr*^t Jk2>«£> t£r»<?k K^Té^t & it<^tó^»<»> fc* 



Tirrenoilologia , o fia Difcorro del 
. Materiale della Tofcana. 

SEZIONE I. 

Idea generale della Struttura del Terre** 
della Tofcana* 

X/lEtterò in chiaro, che la Tofcana non è altro, 
* fen nonché una protuberanza della Superficie 
del Globo Terraqueo, cioè una vada Montagna, 
con diverfe punte più alte e piò bafTe > la quale 
{porta fuori del Mare. Di ella Montagna le fole 
più alte cime fanno vedere intieramente fcoper ra 




fe 




Parte Seconda 



la 



la loro fàccia» e quitta io la chiamo Monte Pri- 
mitivo. Di tatto il rimanente nou fe ne può ve* 
dere fennonchè pochiflìmdty sì per la deponYione 
che fopra vi il è fatta di terreno calato al bafso 
dalla medefima Montagna , sì ancora perchè Ila 
ricoperto fino ad un certo fegno dalie acque del 
Mare . La Teoria che io fpero di dare del Ter- 
reno della Tofcana, fi potrà adattare in generale 
a tutta la fuperficie della Terra, poiché da per 
tutto la Natura lì è fervita del medefimo mecca- 
ni Imo -, anziché la faccia Scoperta della Terra , è fi- 
raiie a quella, che refta prefentemente coperta dal 
Mare . 

S E Zip N E II. 

Teorìa del Globo Terraqueo • 

Cap. L Se la faccia moderna del Globo Terra- 
queo ila la Primigenia? 

Spero di concludere di nò , e che anzi di' è for- 
mata coi rottami della Primigenia , della quale non 
fe ne fa più nulla, e non fe ne trova altro che 
le rovine. 

Cap. II. Stati diverti del Globo Terraqueo, e va- 
riazioni quafì incredibili eh* egli ha l'offerto . 

Cap. III. Caufe principali di tali variazioni. 

Cap. IV. Quanto poffa il Diluvio Univerfale aver 
alterata la faccia del Globo Terraqueo ? 

Cap. V. In qual tempo poffa efier feguita 1* ul- 
tima ed effe nziali dima variazione del Globo Terra- 
queo , per la quale egli reftò nella forma , che og- 
gidì lo vediamo ? 

Cap. VI. Se la Terra fiafi formata fchiacciata fotto 
ai Poli , ed elevata fotto il fuo Equatore , a cagione 
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della cedenza generale di tutta la mafia ; oppure 
ciò (la accaduto (blamente allora quando la Tua mal- 
ia , almeno cutanea , fu liquida : fé in oggi effendo 
divenuta dura e refiftente , frante i coaguli pietrofi 
feguitivi i fia più capace di mutare la Tua sferoidale 
figurai qualora feguille qualche cangiamento nella 
direzione , e nella pofitura del fuo afte ? 

Cap. VII. Se fi debba credere che il Globo Ter- 
raqueo fia (lato creato interamente , ed egualmente 
rotondo , con una eroda faflbfa ; e fe V accenfione 
di alcuni Fuochi fotterranei, fuppolta feguita nel 
terzo giorno della Creazione, fia ftata colle lue erut- 
tazioni e Lave, la caufa della produzione di certi 
Monti creduti fecondar) , e delle Colline ? 

SEZIONE III. . 

Oreogenia, cioè Speculazioni falla maniera colla 
gitale fono formati i Monti , the a noi Jembrane 
Primitivi della Terra , e Jpecialmente 
della Tojcana . 

"r\EHe tante Tpotefi d'Oreogenia, che da diverti 
^ Filofofi fono (tate immaginate , per (piegare que- 
llo aftrufifiìmo punto di Fifica , io fceglierò e ripor- 
terò in fuccinto folamente quelle , che mi fembrano 
le più verifimili , e coerenti a quanto fi oflerva in 
fatto nei noftri Monti • Farò giuftizia all' Immorsai 
Niccolò Stenone , il quale doppo giudiziofiflimc Of- 
ferv azioni fatte fui Terreno della Tofcana , arrivò 
a conofeere meglio di qualunque altro la Struttura 
del Globo Terraqueo . Ben' è vero, che il Side ma 
da lui abbozzato nel Prodromo alla Difiertazione 
De Solido intra Solidum naturaliter contento, non 
fa quella luminofa comparfa che dovrebbe, per le 



ragioni che io adduflì a c. 192. del Tomo V, del- 
le Relazioni dei miei Viaggi J ma la gratitudine ver- 
fc quello grand' Uomo tanto benemerito della Co- 
rografia Ftfica della Tofcana , richiede da me , che 
io gli faccia il fervizio di fviluppare il fuo Stilema , 
e feparare le Teofie , che riguardano la Struttura 
dei Monti Primitivi, da quelle che non fi conven- 
gono fennonchè alla ftruttura delle Colline , e che 
io riferberò alla Sezione Vili. Allora fi vedrà qual 
fublime maniera di penfare rafie quella dello Stenone, 
quanto verifimile fia la fua Ipotefì , e quanto fe- 
condi fieno i fuoi principi . Per mio difearico poi 
del non addoprare alcuni altri Siftemi d* Oreogenia 
fino ad ora propofti da Uomini Domflìmi , io ad- 
durrò con tutta modelliate ragioni, per le quali elfi 
Siflemi non mi appagano. Di mie congetture poche 
ve ne faranno , perchè quanto più penfo a quella 
benedetta Oreogenia , tanto meno fpero d' arrivare 
a intenderla» 

Per altro farò comprendere ad evidenza , che 
i Monti i quali fembrano Primitivi , e che io pure 
per maggior chiarezza chiamo Primitivi , fono di 
feconda, e forfè di terza, e quarta mano, perchè 
racchiudono dentro di loro corpi Vegetabili, Ani- 
mali, e Minerali, i quali fono generati in altro luo- 
go, e Jin diverfillimi tempi ; anziché racchiudono 
corpi Solidi racchiudi dentro ad altri corpi Solidi ; 
laonde il Problema fi rende femprepiù ineflricabi'.e • 

Per Monti Primitivi intendo quelli • che definii 
a c- $$. del Tomo 1. ed a c. 286. del 11. dei miei Viaggi, 
non già quelli , che chiamò Primar'j il Sig. Ant, Laz- 
zaro Moro a c. 262. della fua ingegnofa Opera de' Cro- 
ftacei , e degli altri Marini Corpi , che fi truovan* 
fu' Monti. Efaminerò ancora fe fia vero, che i ma- 
teriali dei Monti quantopiù fi profondano , vadanct 
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intenerendo , e che nelle maflime profondità non 
vi fieno fennonchè materiali d' una morbidezza eftre- 
ma, e fenza alcuna confidenza , e forfè fangacci im- 
menti , le fermentazioni dei quali cagionino tutti t 
vapori, e le agitazioni, che fi fanno fentire fopra 
la eroda fuperficiale che le vede ? Quindi farò ve- 
dere che la Teoria dei materiali , e della bruttura 
dei Monti Primitivi, repugna al fidema del Signor 
Barros , e con eflb non fi può fpiegare ; ficco me nep- 
pure fi può fpiegare con quello del Signor Anton 
Lazzaro Moro . 

SEZIONE IV, 

Oreonnemofi* cioè disfacimento o conJumamrentQ 
dei Monti , e Bunogenia , cioè formazione 

delle Colline. 

17 Arò primieramente vedere con ragioni conviti* 
centi , che i moderni Monti Primitivi della 
Terra non fono più da gran tempo in dato di ge- 
nerazione , ma fojamentc di corruzione , o voglia- 
mo dire didruzione ; che erano in antico aflai più 
alti di quello che fono oggidì ; e che da molti fe- 
coli in quà , vanno neceflariamente di continuo fcro- 
dandofi ed abbacandoti, e feguiteranno a ciò fare, 
fioattantochè feguiteranno ad agire fopra di loro le 
medefime caufe , che cofpirano a quedo disfacimen- 
to. In fecondo luogo dimodrerò , che dal disfaci- 
mento dei Monti fi è venuta a formare un' altra 
qualità di Terreno eflenzialiflima, e di fomma im- 
portanza per il Globo Terraqueo; poiché i mate- 
riali rofi,e fiaccati dai Monti, calano al bado per il 
declive di e di Monti , e dalle acque fluenti fono 
per ultimo portati , c depofitati nel fondo del Ma- 
re. Siccome corre ornai una lunga ferie di fecoli, 
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che così va la faccenda, il fondo del Marc fi è no- 
tabilmente ripieno con tali depofizioni fatteli in ef- 
fo , ed alzatefi a foggia di moltiflìmi drati piani , 
e quafi orizzontali . E 1 feguito altresì , che il Mare 
in un certo tempo , ed in un modo ignoto a noi , 
sbafsò prettamente di livello moltiflìme canne, e 
fi ridufle prefTo a poco al livello moderno. Allora 
fu che fi fcoperfe una nuova vaftiflima fuperfi- 
cie di Globo Terraqueo , col redare afciutta, e mol- 
to follevata fopra il moderno livello del Mare una 
gran porzione del fuo antico letto , dove già fi era 
in molti (e coli formata una vada depofizione di ter- 
reno calato dai Monti , e vi fi era talmente anno- 
data, che il Mare nell'arto di sballare , non la po- 
• tè fecò drafcinare nel fuo più baffo e odierno let- 
to . Quefta depofizione Marina adunque di Terre- 
no a (Irati piani quali orizzontali , re fio a fecco , e 
formò in principio una eroda andante » che rico- 
priva quafi tutta la fuperficie donde fi ritirò il Ma- 
re; ma dallo dato di generazione, pafsò immedia- 
tamente a quello di didruzione , poiché da lì in poi 
è andata fempre fucceffi va mente anch' efla disfacen- 
dofi, e coli' aiuto delle acque fluenti, torna a fom- 
mergerfi nel Mare, dove di bel nuovo forma fimili 
feraci orizzontali . 

Le -porzioni grandiflìme del deferitto fedimen- 
to dell* antico Mare, che febbene tutte rofe , e fca- 
nal3te dalle acque fluenti , fuflìdono ancora nella fu- 
perficie del Globo Terraqueo , e fpecialmente della 
nodra Tofcana , formano un capo feparato ed impor- 
tante d' Iftoiia Naturale, e non ofiervato abbadan- 
za fino ad ora da veruno . Per poter* adunque trat- 
tare lenza equivoco di quedo Terreno fecondano, 
che cofticuifee un buon quatto della Tofcana , e per 
ben didinguerlo dalle falde dei Monti Primitivi > 
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gli ho fiflato il nome volgare di Collina , e crederei 
fe gli potefle anche adattare il Greco s*>ì< , donde 
ho formato Bunogeniai per altro non mi opporrei a 
chi gli adattale il nome A*p»s , radice di Lofogcnia • 
Da alcune rifleflìoni generali fulia quantità , e 
qualità dei materiali delle Colline» ne dedurrò al- 
cune congetture intorno all' altezza , ed ai materiali 
degli antichi Monti Primitivi , e alla natura dell' anti- 
co Mare . A quella Sezione appartiene anche Y efame 
degli effetti del Diluvio Univerfale, principalmente 
riguardo al guado ch'egli po(Ta aver fatto nei Mona 
Primitivi, e fe a lui fi debba riferire il meccanif- 
mo della formazione delle Colline, com' è piaciuto 
ad alcuni Autori . Finalmente porrò in chiaro la 
vera Idea dei Monti, e delle Colline, e ftabilirò la 
differenza reale di origine, e di bruttura, che paf- 
fa fra di loro, e f pero di concludere che la Teoria 
della formazione, e {trattura delle Coltone, efiitenti 
generalmente in tutta la fuperficie del Globo Ter-* 
faqueo, repugna al fiftoma del Sig. Barros , e con 
è(ìo non fi puòfpiegare. 

S lì Z I O N E - V. • • 

AifJtJfioni Julia formazione dette. Valli. 
. e Pianure • 

LE Valli , e Pianure baffe , riconofeono la loro ori- 
gine da due cauPe . Laprima e più rara , fi è la 
naturale antica inclinazione obliqua , o -curva- delle 
penaci dei Mòntmìmmvk La feconda , ed* a/fai più 
generale , è la rdfcra, che le Acque fluenti hanno 
' fatto fu i dorfi, e fuWe pendici dei Monti Primiti- 
vi .avanti, e doppo all' ultimo sbancamento del Ma=- 
re, c fulla eroda di deposizione di Colline, doppo 
folamente ad eflb ultimo shaflamento. Procedendo 
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tdanqae con rigore Filolofico , le Vallile le Pia- 
nure bade non meriterebbero una confideraziooe 
fpeciale, e feparata da quella dei Monti Primitivi é 
e delle Colline ; ma per maggior chiarezza della ma- 
teria» non trafeurerò di farne Articoli feparacì. 

SEZIONE VL 

RtfieJJioni fu gli sbaftamenti di Livello feguiti 

nel Mare . 

T A Teoria dei Monti , e delle Colline» ci pone in 
neceflkà d* accordare» che. il Mare abbia pia 
voice sbadato di livello» perlochè edendo tanto 
connette tra di loro quelle fpeculazioni , ho delibe- 
rato di raccogliere in quella Sezione tutto quello 
che fi può dire , e congetturare fopra il Mare an- 
tico , e formarne così un Articolo feparato dalla 
Ta! alcologia. I Capitoli di queda Sezione faranno 
predo a poco i feguenti . >z m 

Gap. I. Che il Mare in un tal tempo (che io 
chiamo primo) era al ti Aimo, e ricopriva le cime 
delle più alte Montagne della Terra. 

Cap. IL Che il Mare in certo altro tempo ( che io 
chiamo fecondo ) era sbadato molti filmo , e co- 
prendo folaménte le fommità, dèlie Colline , lafciava 
("coperte le cime dei Monti Primitivi , le quali fu- 
rono per qualche tempo capaci di nutrire molti e 
diverdflimi Vegetabili , ed edere comoda abitazione 
per molti Animali Terreftri . 

Cap. III., Che il Mare in certo altro tempo ( che 
io chiamo terzo ) fece altro grandìfllmo sbadamen- 
to, ridocendofi ad edere pretto :a .poco quello, eh* 
è dì pi ei ente , lafciando afeiutta, una grandiffima por- 
zione del fuo fecondo letto . 

Cap. IV. Che T acqua del Marc in tutti quetti 
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tre diverti tempi è data preflb a poco della mede- 
fima natura , ed ugualmente capace di nutrire » e 
dar ricetto alle me de lì me fpecie d* Animali , e di 
Piante Marine. 

Cap. V. Quale sfogo abbia avuto una così enor- 
me quantità d'acqua, la quale fembra oggidì man- 
Care nel Mare moderno, paragonato ali* antico ? Se 
Ha feemata neila manierai che fuppone 1* Autore 
del Telliamed ? Se fia (vaporata per V azione di qual- 
che Cometa ? Se fia fubentrata nel vacuo lafciato 
dai Monti fiaccatiti dal Tuo fondo , e venuti a gal- 
la quali come le Pomici ? Se fia entrata in valle 
caverne aperteli per la violenta di Terremoti» e di 
Vulcani ? Se ella abbia prelb un diverfo pendio per 
cagione del variato Centro de' gravi , coficchè ab- 
bia inondate e fommerfe alcune parti del Globo» 
lafciandoue viceversa feoperte altre ? &c. 

Cap. VI. Se oggigiorno la quantità dell' acqua 
del Mare crefc#, o fccmi, e fe il di lai fondo e 
livello» alzino o abballino ? 

Cap. VÌI Se i Mari fieno accidentali all'Emisfe- 
ro Terreflfè pubblicato dalSig. Barros* e fubentrati 
nel vuoto lafciato dall'Atlantide', e dalla Taproba- 
ne fommerfe ? Ragioni per le quali quelle valle 
Terre non li poffono fupporre perfe neir Emisfero 
Tcrrellre, né diverte da certe Ifole tutt* ora eli- 
denti dell' Oceano Atlantico, e del Mare d' India, 
mal deferitte dagli Antichi , 

Affine di meglio illustrare quella importantifli- 
ma Teoria de' Monti, e delie Colline, io fcenfo di 
fare una Carta Oreogralica, prefa dalla Geografica 
generale della Tofcana , nella quale con linee in- 
tiere lì vedano incife quelle fole cime di Monti 
Primitivi» le quali ho motivo di fupporre che foi"- 
fero feoperte avanti al fecondo sbattimento del 

B 2 Marc, 



Mare , e che fole formaflero V antico angutlo Continen- 
te della Tofcana, corteggiato da moltiflìme Ifolette. 
Procurerò poi che con linee fotemence punteggiate 
fieno difl ì n ti tutti quei tratti di Colline , i quali og- 
gigiorno fulfiftono tino da doppo il fecondo sbanca- 
mento del Mare, e che refrati a fecco , hanno confi- 
derabilmente accrefciuto il Continente deila Tofca- 
na. Per maggior comodo dei Lettori, quella Carta 
farà doppia » ed in una i Monti Primitivi faranno 
macchiaci di rollo , le Colline tutte andantemente 
di dorè , per far comprendere in un occhiata qual* 
era la loro eftenfione , e continuazione ; e £na!men« 
te il moderno Mare di verde. ~ 

SEZIONE VII. 

Oreologia , o Jia Di/cor fo de* Monti Primi chi 

della Tofcana. 

Ar ticolo !. 

■ ♦ • » 

Notizie generali della figura , altezza , comic jfione , 
diramazione , e declività dei Monti Primitivi 

della Tofcana. 

Cap. I. Catena, o giogana continuata degli Ap- 
pennini, che circondano la Tofcana perla parte del 
Ponente , c del Settentrione . 

Cap. il. Propaggini degli Appennini, le quali 

efTendo lino ad un certo fegno ricoperte da depo- 

fìzione di Colline, fcmbrano Monti feparati dagli 

Appennini medefimi. 
— 
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Articolo IL 

Natura , fit nazione % fucceffione, continuazione, 
divi/ione , <i/fr* proprietà dei materiali , 
che compongono e£i Monti Primitivi* 

Gap. T. ClafH naturali dei materiali dei Monti. 

Quefta divifione Metodica è fommamente im- 
portante in Moria Naturale , e non è fiata per 
anco, che io fappia , fatta da veruno. Mia in- 
tenzione è di formare le Idee feparate, e chiare 
degli Aggregati principali , o fecondo l* efpreflìone 
del Barone di Verulamio , delle Mafie Maggiori dei ma- 
teriali dei Monti . Tali fono per cagion d % efempio , 
ti Marmo , il Sa/fomorto , la Pietra Arenaria , il M ari- 
gno , la Pietra Calcarla , il Galeftro , il Saffo Corno , il 
Gabbro , il Diafpro , il Granito &c. i quali da per Ce 
coftituifcono vaftiflìme Montagne, non folamente in 
Tofcana, ma per tutto il Globo Terraqueo . In que- 
fta Sezione io tratterò folamente delle proprietà ge- 
nerali, e prelcinderò dagli Aggregati particolari, o 
fieno Mafie Minori di altri Follili , che fpeflb s' in- 
contrano mefcolati , o incorporati nelle mede fi me 
Mafie Maggiori ,rifervandone l' efame alla Parte III. 
ma qui nondimeno accennerò quali , e come fi tro- 
vino mefcolati con efie Mafie Maggiori. 

Ciafchcduna delle divede C lafli formerà un di- 
verto Capitolo, nel quale procurerò di porre in 
chiaro tuttociò che concerne in genere l* Ifioria 
Naturale di quella tal Mafia Maggiore. Per cagion 
d* efempio , nel Capitolo della Pietra Arenaria , dirò 
quale prefib a poco fia la fua quantità , paragonata a 
quella delle altre Mafie Maggiori; quale la fua eficn- 
fione; con quali altre MafTe Maggiori foglia confina- 
re; in qual forma foglia ftar raccolta, e difpofia; 
quali fieno le fue differenze ; donde pofia efier 
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venata lafua maceria, come, e quando fi fia deportata p 
ed unita , e come fi diflrugga , o (compagini ; quali fie- 
no le altre Ma (Te mediocri , e minori di Petrificazio- 
ni che vi Cogliono eflere mefcolate;ed in quali efla 
degeneri • Paflerò dipoi ad efaminare i comodi , o 
incomodi eh' ella reca ai Vegetabili , ed agli Animali • 

Qiefta confiderazione delle differenze , fuccef- 
fioni , ed eftenfioni delle Mafie Maggiori di Pietre , 
che compongono i Monti Primitivi , è di Comma 
importanza» e perciò io procurerò di efaminare la 
materia, per quanto mi fard poflìbile , anziché pen- 
to di farne una tal qual Carta Icnografica . Sulla 
Carta cioè dei Monti Primitivi, enunciata nella Se- 
zione VI. penfo di fegnare d' acquerello roflb i 
Monti comporti di Marmo , di pavonazzo quelli di 
Diafpro, di turchino quelli ài Pietra Arenaria, di 
verde quelli di Gabbro ,di dorò quelli di Macigno, 
di giallo quelli di Saflbmorto, di acquamare quelli 
di Pietra Calcaria &c. 

L* ultimo Capitolo comprenderà alcune riflef- 
fìoni fopra le caufe della maggiore abbondanza di 
alcune di quelle Gaffi , che di altre,efcpra la gran- 
de fcarfità di alcune ; fopra 1' anteriorità d v origine 
dell'une» o dell' altre; e fopra le alterazioni, che 
fuccefsivamente poffano aver fofferto . 

Articolo III. 

Idea generale dei? origine de* materiali dei Monti 
Primitivi , e delle caufe della loro fituazione , 
e del loro ammalo . 

Articolo. IV. 

Proprietà generali dei Monti Primitivi . 

Cài». T. Situazioni, inclinazioni, e differenze dei 



fileni dei Monti . 



Cap. 




. Cap. TI. Formazione dei mafsi , componenti i fi- 
loni , e delle feflure, vene e colori di efsi mafsi. 

Cap. III. Caverne naturali dei Monti: le fieno 
Crateri di antichi Vulcani ertimi ? 

Cap. IV. Scogliere, e Verruche naturali dei Mon* 
ti: fé fi debbano credere refidai d' una fuppofta 
aotichiffima , e primitiva fuperficie, o crolla falTo- 
fa della Terra? 

Cap. V. Dirupi, Safleti, e Lavine dei Monti* 

Cap. VI. Scanalature 9 e rofure dei Monti» 
. Cap. VII. Nudità delle cime, e pendici dei Monti» 

Cap. VIII. Quali alterazioni polla aver fatte il 
Diluvio Univerfale nei Monti ?• 

Quello Articolo dovrà efTer corredato di mol- 
te Carte, nelle quali fieno rapprefentate le vedute di 
diverfe Latomie, cioè Cave di Pietre» per far vede- 
re Te (ituazioni, ed inclinazioni dei filoni dei Monti. 
Vi dovranno eflere anche rapprefentate quante più 
fi potranno Caverne, Scogliere , Verruche, Dirupi, 
e Lavine di Monti, e fpaccati di Cunicoli di Minie* 
re, i quali pollano contribuire ad intendere più chia- 
ramente la Struttura dei medefimi Monti; ma quel- 
le figure che avrò già pubblicate unitamente alle 
Parti di Topografia Fi/tea , non le replicherò , e fo- 
lamente le richiamerò ai loro capi . Per quello poi 
che concerne le fcanalature , e rofure dei Monti fat- 
te dalle acque , io ne d»Tò qualche cofa in quello 
Articolo , Turbandomi a trattarne più a lungo nella 
Parte IV. 

■ * « 

• 

SEZIONE VIIT. 

fonologia , citi Dijcorfo delle Colline . 

Cap. I. Eftcnfione, conoeflìonc, ed altezza delle 
Colline . 
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Gap. II. Struttura delle Colline, e de' loro (Irati. 
Cap. III. Origine, e divifione dei materiali delle 
Colline. 

Gap. IV. Natura delle Colline di Tufo , loro quan- 
tità , falubrità , acque , ed ufi per l' Agricoltura . 

Cap. V. Struttura degli (Irati di Tufo , loro diffe- 
renze r gradi d* impietrimento , feflure perpendico- 
lari , frane , e rofure. 

Cap. VI. e VII. Oflervazioni fintili fo^ra le Col- 
line di Mattatone, o fia Creta. 

Cap. Vili. Natura della Panchina delle Colline . 

Cap. IX. Natura dell* Agliaia delle Colline . 

Cap. X. Divifione Metodica dei Corpi Naturali , 
che fi trovano mefcolati nel Terreno delle Colline . 

Io gli riduco a due fommi generi ; al primo » 
cioè quelli che fi fono formati lì fui luogo , in tem- 
po che le Colline roedefime erano Ietto di Mare; 
ni fecondo , quelli che fono venuti d' altronde , e 11 
fono re flati imprigionati . 

Cap. XI. Corpi appartenenti al primo genere* 
cioè formatili lì appunto dove fi trovano. 

Tali fono Coaguli Pietrofi d' infinite varietà, di 
Quarzo , di Spato , di Selenite , di Tartaro , di Sugo 
Ferreo, &c. Piante Marine , Teftacei, ed altri Ani- 
mali Marini. 

Cap. XII. Corpi del fecondo genere , cioè venu- 
ti d'altronde. 

Tali fono frammenti Metallici, e di Pietre di- 
verfiflime , Agliaie &c. Legni , ed alcre Pianté 
Terreftri , (penalmente Arboree; Offa , Denti, e 
Corni di Animali Te rreftri ; quindi ne fegue la con- 
iiderazione . 

Cap. XIU. Che in un certo tempo nel quale fi 
formavano le Colline fotto Tacque del Mare, vi era 
una parte di Globo Terraquco feoperta dal Mare 
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medefimo, vellica ai Vegetabili, ed abitata da Ania 
mali Terrertri. 

Molti fono gli Argomenti coi quali fpero di 
convalidare quefta Propofizione , e folamente qui 
piacemi di accennarne uno, che mi è venuto in 
mente non ha gran tempo, e che mi preti l'ardi- 
re di efporre fuccintamente nella feguente maniera , 
in Lettera diretta ad uno dei più fublimi, e rino- 
mati NaturnlifH dell' Europa . 

Già nel Quinto Tomo dei miei Viaggi ho 
parlato lungamente delle Otta Foflìli di Elefante, 
e d* altri Animali Terreftri , che fi trovano nel Val- 
damo di Sopra. In quell'Anno 1753. come accen- 
nai a c. 396. delTomo VI. , è flato fcoperto un'al- 
tro vado Cimiterio di Elefanti, e d* altri Animali 
Terreftri nel Valdarno di Sotto, eh' è un'altra Pro- 
vincia della Tofcana, affai diverfa , e lontana dalla 
fopraddetta; ed appunto quefte Ofsa Foflìli ci dan- 
no maggior lume per rintracciarne la loro origine. 
Sono efse di molti Elefanti di diverfa età , e gran- 
dezza , difperfe quà e là per gli (Irati orizzontali 
di Rena , e di Creta , che compongono le Colline 
di quella Provincia , ed ivi (tanno mefcolate qón i 
Teftacei Foflìli d'origtae Marina, i quali comune- 
mente diconfi Diluviani. Quefta indubitata fituazio- 
ne mi dà motivo di congetturare , che gli Elefanti 
in antico fofsero Animali indigeni dell* Europa, e 
fpecialmente della noflra Tofcana, dove fe ne tro- 
vano tanti fòtterrati,e eh' eglino abitafsero in quel- 
la fcarfa porzione di Terra , la quale allora era feo- 
perta dall' Acqua del Mare # Allorché efiì venivano 
a morire per caufe naturali) non perchè fofsero uc- 
ci fi dagl' Uomini ( i quali non averebbero lafciato 
perire tante migliaia di libbre d' Avorio) le Of>a 
che tettavano dei loro fchejetri, efsendo feompar 



ginate, penfo che fofsero dalle acque piovane tri- 
fportate nei Fiumi , e da quefti nel Mare di quel 
tempo, dove reftafsero imprigionate tra 'I fangaccio 
dei panrani,e traila rena de* banchi vicini alle boc- 
che de' Fiumi ,infieme con i gufci dei Teftacei mor- 
ti , ed altri Corpi Marini . Sopravvenendo poi le 
depofizioni di nuove torbe di Fiumi nel Mare, pen- 
fo che fi forraafse fopra di quegl' Ofli un nuovo 
ftrato ,-c-fopra quefti un altro fecondo ,un terzo &c. 
finattantochc il Mare mantenne quella medefima al* 
tezza . Ora poi* cbe da tanti fecoli in qua il Li- 
vello del Mare è, non fi fa come , sbafsato enorme* 
mente, quei banchi di rena dove in prima reft .iva- 
no imprigionati gU Odi d' Elefante infieme coi Te- 
ftacei ■ fono divenuti Colline afeiutte , e nel disfarti 
per le rofure delle acque fluenti, ci, lafciano vedere 
gli Offi , che dentro di fe racchiudevano . 

Che le Colline del Valdarno di Sotto fofsero in 
quel tempo Ietto di Mare, non fe ne può dubitare , 
attefa la copia enorme di Teftacei » e d' altri Cor- 
pi Marini , che vi fi trovano fi tu a ti con quel mede- 
fimo ordine, col quale fi ofservano in altri luoghi» 
dove i Filofoii rìconofeono fenza equivoco efsere 
flato il Mare; anziché il Gran Vallifnseri fi è fer- 
vilo di quefti ftefli Teftacei Foflili del Valdarno di 
Sotto, per prova dell'altezza dell'antico Mare. Non 
il può credere già , che gli Ofsi d' E efante vi fieno 
rettati fitti , e fepolti doppo che quel Terreno non è 
più fondo di Mare, poiché a bene ofservar^li fai 
luogo, fi vede chiaramente, che il Terreno fovrap- 
pofto loro è intatto, e non punto fmoflb ,o fcavato; 
ma prima gli Ofsi fono rimafti H a giacere , dove gli 
troviamo, e dipoi fopra di loro U Terreno fi è de T 
pofirato placidamente a poco per volta , ed alzato 
in forma di molti , e diverti Arati orizzontali . 
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Non fi può altresì dubitare , fe quegli Ofsi fie- 
no d* Elefante, vale a dire d'un Animale, che di 
Tua natura non può vivere altrove, che Culla fuper- 
iicie della Terra, sì perchè gli Ofsi paragonati collo 
fcheretro d' Elefante confervato in quefta Imperiai 
Galleria, comparirono afiblutamente d* Elefante , sì 
ancora , perchè nelle medefime Colline dove fi tro- 
vano gli Ofsi d* Elefante, fi trovano in copia anche 
Ofsi d'altri Animali indubitatamente Terrestri , come 
Cani, Lupi, Pecore, Cavalli , Bovi , e Cervi , dei 
quali fi trovano corni così ben confervati, che pa- 
iono frefehi . 

Egli è certo adunque » che in un tal' ignoto 
remotilsimo tempo , il M.ire cuopriva le cime delle 
Colline del Valdarno di Sotto , e per confeguenza 
era molte canne più alto di quello che fia oggidì. 
E N altresì certo ,che in quel tempo vi era una por- 
zione di Tofcana afeiutta , dove abitavano i (opra 
deferitti Animali, e donde le loro Ofla erano dai 
Fiumi portate nel Mare • Quella porzione afeiutta 
della Tofcana , doveva eJTere molto riftretta appet- 
to alla moderna, cioè le fole Alpi, e Montagne da 
un tal punto in sù. Ciò porto , io penfo cu ette 
Alpi , e Montagne non fodero in quel tempo cosi 
fredde, e incomode per 1' abitazione degli Anima- 
li , come lo fono oggidì nell* Inverno ; perdi-: frap- 
ponendo il Mare più alto • effe venivano a feortire 
molto, e non erano Alpi, ma Monti mediocri, che 
godevano la temperie dell' Aria Marittima. Inquan- 
to al vitto per gli Animali , ve ne doveva edere a 
ba danza nelle continuate Bofcaglie , che ricopriva* 
no la Terra d* allora . Io penfo che tali Bofcaglie 
foflero vnftifsime,e d'Alberi fmifurati , quanto quel- 
li che gli Europei trovarono in America , perchè 
fono d' una groflezza enorme i tronchi di Legni Fof- 
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fili, che fi trovano forterrati nel Terreno delle Col- 
line . Ed ecco un* altra infattibile riprova, che in 
tal' ignoto tempo il Mare ricopriva le cime delle 
Colline , e vi era okrediciò una porzione di Terra 
afciutta , capace di nurrire Vegetabili, e d'effere 
abitata da Ammali. I Legni Fofs.h fono indubitata- 
mente in origine prodotto della Terra afciutta , non 
del Mire , e dalla Terra fono (lati ursfcinati per 
mezzo de* Fiumi , e deportati nel Mare , ed ivi 
fono rettati imprigionati , e fomraerfi tra il fango , 
e la rena, infieme co* Teftacei , ed altri prodotti 
Marini; e tali appunto ora (I trovano nelle Colline 
di Fiandra ,di Svevìa , e di Acquafparta . Quello che 
io penfo delle Colline di Tofcana,è fegmto in tut . 
to il reftantè della fuperficie del Globo Terraqueo , 
poiché ner tutto il Continente, e per tutte le Hble 
ancora , fi trova una crofta andante di Colline , cioè 
Terreno depofìtato in molti , e differenti (Irati , o 
letti concentrici al Globo medefimo , ed appoggiati 
alle falde, e declività dei Monti Primitivi, i quali 
fono comporti di filoni di Pietre , e fuoli di Terre 
inclinati per diverfifsime direzioni . In tutto il Glo- 
bo , le fole cime delle Montagne antichifsimamente 
erano fcòpérte fino ad un certo fegno uniforme , e 
loro fole venivano a coflituire una Terra afciutta, 
ed abitabile , molto riftretta , e certamente divifa in 
innumerabili Ifole grandi, e piccole; tutto il recan- 
te era letto di Mare. Se allora vi erano Uomini , 
non fi farebbero mai immaginati , che il fondo del 
loro Mare fotte per diventare col tratto dei fecolt 
abitabile dai loro difendenti. Vaglia però il vero, 
nelle Colline a me note io ravvifo folamente fepolri 
Vegetabili , ed Animali Terreftri in gran copia , e 
varietà; ma non vi trovo neppure un minimo vc- 
fbgio d' Uomini » o d' Artefatti Umani • 

Cap. 
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Cap. XIV* Che la Popolazione è data prima nei 
Monti, e da quelli è fcefa dipoi nelle Colline , re- 
fi a ce fcòperre dal Mare * 

, Cap. XV. .Cagioni deirwofione , e del dUfacimén. 
to delle Colline • 

Cap. XVI. Ragioni per le quali in alcune partì 
della Tofcana ad un mede fimo livello fi trovano fuf- 
fìtere le Colline, ed in altre nò. , ' 

, Cap. XVII. Che le Colline oggidì no» fi fprraa- 
no altrove, che nel fondo del Mare. 

Sarà corredata quella Sezione d' una Carta Ic- 
nografica, prefa da quella della Sezione VI. e con 
acquerello turchino vi faranno fegnate le Colline di 
Mattaione, eoo giallo quelle di Tufo, con dorè 
quelle di Panchina , e con turchino quelle d\ Aglia- 
ta : vi faranno ancora delie-Carte rapprelentanti le 
alzate, e' gli fpaccati di diverfe Colline, per far ve- 
dere la fituazione e varietà dei loro Arati. 

. S E Z I O 'N E IX. 
^tnceotogia , cioè Difcorfb delle Vaili , e Pianure.. 

Cap. I. Rifleflioni generali fu Ila formazione delle 
Valli, e Pianure. . ^ , . m ' 

Dimoftrerò che due fono le caufe di e(Ta forma- 
zione: una cioè la naturale curvità delle, pendici dei 
Monti; l'altra molto più generale, è la forza delle 
Acque fluenti , la quale ha cagionate le valle rofare » 
che fi vedono nei Monti, e nelle Colline, donde 
poi ne fono nate le Valli , e le Pianure V 

Gap. li. Se le acque del Mare coi loro moti ab- 
biano formato le Valli.* ed. i Canali dei Fiumi , op- 
pure quelli fi fieno formati doppo sballato il Mare , 
per la forza delle Acque piovane , e fontane ? 

Quello Teorema fi efaminerà più dirutamente 
nella Parte V, . - <J AP# 
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Cap. III. Proprietà generali delle Villi . ' 

Cap. IV. Proprietà generali delle Pianure . 

Cap. V. Strati del Terreno delle Pianure . 

Cap. VI. Terreno foreftiero delle Pianure, che 
cofa fia, e di qual origine ? 

Cap. VII. Origine, e natura dei Panconi di Rena, 
e Ò? Agliaia , che fi trovano fcavando nelle Pianure. 

Cap. Vili. Particolarità dell 1 acque delle Pianure. 

Cap. IX. Ragioni per le quali le Pianure vanno 
Tempre alzando di terreno . , 

Cap. X. Che le Pianure , fe fi potefle sballare il 
Mare, diventerebbero Colline. 

Cap. XI. Struttura , e differenze del Lido del.Mare . 

Cap. XII. Struttura del Fondo del Mar Tirreno . 
in quanto fi può confiderai come continuazione , 
e prolungamento delle Pianure . Diltinzione del fuo 
Fondo in vero ed cfìenzìale , ed in accidentale , di- 
pendente da depofizióni dei Fiumi , non già da La- 
ve di fuppofti Vulcani. (> . . g 

•• • | r - 

Parte Te R * a 

Istologia, cioè Trattato- delle Petrificazioni 

- -ddla Tòfèana;. • . 

e z. r 6 'nve . 

Origine, ed ant'ubith ùài^ittificazXQtù delU 

Cap. 1. Se la materia Ibjr&e coftitmfcé it.terf e- 
80 della Tofcana, ci fia . venuta da altri Globi CeleAl? 
Pare che nò. ; - - Cap. 
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CAP. II. Se le Petrificazioni della Tofcana fieno 
coeve al Globo Terraqueo , cioè create infieme 
con lui , tali quali le vediamo oggidì ? 

La maggior parte , fe non tutte , fono aflai po- 
fteriori al tempo della Creazione dell' Univerfo ; e 
delle coeve ai Giobo , pochiffime ne companfeon* 
ai noftri occhj . 

Cap. ili. be le medefìme fieno pofteriori al tem- 
po nel quale feguì il Diluvio Univerfale ? 

La roaggiòr parte, per non dir quafi tutte » fo- 
no aflai anteriori. 

Cap. IV. Se fieno rottami, e frammenti di altra 
Maire di Petrificazioni più antiche, fcorapàginate , 
rovinate , e (tritolate? 

Gap. V. Che non fono Eruttazioni , e Lave di 
Vulcani. 

SEZIONE IL 

• * » • 

Cau/e , e differenze' degV Jmpietrimentì ? che fi 
ojjervanò nella Tofcana • ' 

Cap. I. Delle minutiflime» ed Elementari Mole- 
cole Terrofe , le quali fono uno dei principali com- 
ponenti delle Pietre: loro origine, diverficà, e fi- 
gura » e loro differenza dalia Terra , coli propria- 
mente detta , di cui tratterò in altro luogo; fe la 
malfa totale & e(fe Molecole fi mantenga tempre 
della medefi ma quantità ? ; , 

Cap. II. Modi coi quali e (Te Molecole Terrofe Ele- 
mentari fi polsano 6fiere aggruppate, ed unite infie- 
me; e fe ciò pofla «fiere accaduto per freddo, dop- 
po Io fiato di fufione ? , 

Cap. HI. Che le Petrificazioni cosi propriamen- 
te dette, fono tutte fatte a umido , e freddo , lenza 
P aiuto di Fuochi Vulcanici , e di Calori Sotterranei . 

Cap. 



v Cap* IV. Efiftenza «natura. e proprietà dei Sughi 
retrifici -, loro liquidità acquofa non per fufionc , lo- 
ro affinità , loro forza d' attrazione , o tendenza in- 
genita al coagulo, o (la annodamento . 
• Car. (V. Differenze di cflì Sughi Petrifici , i quali 
o folitarj.o combinati, hanno legate in Pietra le mi- 
nime Elementari Particelle Tcrrofe . 

Cap. VI. Copia maggiore, e minore di efll Sughi 
Petrifici ; e perchè abbondino più i prodotti d* uno 
di eOi , che d'un tal' altro ? - 

Cap. VII. Loro maniera di coagularfi analoga a 
quella dei Sali: Attrazione Newtoniana caufa prin- 
cipale defi loro Coaguli . 

Cap. Vili. Caule le qnali pofsono aver' avva- 
lorata la iuddetta forza ingenita d' Attrazione *, ed 
oftacoli , che in certi cali la pofsono aver turbata , 
o impedita. 

Cap. IX. Che T Acqua del Mare antico è (lata il 
principal veicolo dei Sughi Petrifici, e che dentro 
ad efsa 'ff I&iùT fatte tutte le'Petrificazìoni così pro- 
priamente dette . 

■ - Cap. X. Da quanto tempo in quà, e per quali 
caufe le Petrifìcazioni propriamente dette, abbiano 
celiato di fjrmarfi ful|a faccia del Globo Terraqueo? 

Cap. XI. Che le Pietre non hanno Veg&tattf ; e 
non feguitano a Vegetare , come pensò il Gran. T 9vr- 
nefort , e che anzi da molti (ecoli in quà,foAo paf- 
fate dallo (tato di generazione , a quello di corru- 
zione , o Ha disfacimento . 

Cap. XII. Che oggidì non fi formano piò Petrìfi- 
cazioni Primigenie % ma folamente Paralìtiche , co- 
me fono il Tartaro dell* Acque , le Lave de' Vulcani , 
le Vetrificaziuni , i.Hegoli ,e le Griftallizzazipni de' 
Minerali , le quali non fi debbono chiamare Petrifica- 
zioni , fennonchè impropriamente ,e di feconda mano. 

Cap. 

t - 
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Cap. XUI. Che oggidì Culla fupcrficie del Globo, 
ed anche nel lecto del Mare, non iuflìfte alerò Su- 
o Pctrifico, fennonchè il Tartarofo,e vi fa Petri- 
cazioni cosi dette impropriamente. 
Cap. XIV. Caufe della maggiore, o minore du- 
rezza, della crafparenza, e dei di ver fi colori delle 
Pietre, e delle alterazioni, che feguono in efse. 

Cap. XV. RitiemWt fulla natura , origine , quali ti, 
ed effetti dell* Acido Univerfale.o Spirito Efurino, o 
Aceto della Natura, o Solvente Cattolico dei Chimici . 

Cap. XVI. Se le vene [dei Metalli fieno feflure 
antiche del Globo Terraqueo , ripiene di fanghiglie 
del Diluvio Univerfale , dipoi Mineralizzate ? 

Cap. XVII. Se i Metalli li rigenerino, e ricrefea- 
no nelle Miniere ? 

Cap. XVIII. Se in ogni Pietra, e Terra fi trovi 
qualche Metallo ? 

Cap. XIX. Se fia vero, che i Metalli, e le Pietre 
codino di tre Terre femplici , variamente combina- 
te, fecondo il Siftema di Gio. Gioacchino Beccherò. 

Cap. XX. Divifione delle Pietre, Rene, e Terre, 
in tre Commi generi , cioè in quelle che col fuoco di 
mediocre attività fi calcinano ; in quelle che fi vetri- 
fìcano; ed in quel 1 e che vi reità no illefe, e non fi 
Calcinano, o vetrificano , fennonchè in un fuoco 
veementi (Timo , o collo Specchio Uftorio . Rifleflio- 
ni falle caufe di quefie divede indoli o nature • 

'SEZIONE III. 

Diftribuzione Metodica delle Vetrificazioni dellaTofìana* 

Articolo I. 

JnJ Efficienza dei Metodi fino ad ora inventati per 
difirihuire i Foffili ; e neceffità , importanza, e 
difficoltà d % un nuovo Metodo da ftabilirfi* 

C A R- 



Articolo II. 

Progetto di un nuovo Metodo prejo dai diverfi 
" Sughi Petrifici, i quali hanno prodotto 
i Corpi Foflili . 

Eflendomi più volte mefib a riordinare \ molti 
Foflili del mio Mufeo , fecondo i metodi di diverfi 
Autori, mi fon fcmpre trovato imbrogliato, e non 
ho potuto fare mai nulla di. buono. La cagione cre- 
do (ìa l' infufficienza dei Metodi medefimi , fondati 
iulla natura dei Foflili , tali quali fi oirervano co- 
munemente nei Mufei,cioè piccoli frammenti, e rot- 
tami di Mafse grandi ; quali come fe uno potefse di 
un monte di Fieno ricavare le fegnacure , e carata 
teriftiche , per formare un Metodo di Piante. Sicco- 
me adunque per formare tal Metodo di Piante , fa- 
rebbe necefsario ofservare le Piante medefime vi- 
' venci,e nello (lato della loro perfezione fui nativo 
Prato; così per ftabilire una metodica diflribuzione 
dei Fofsili, credo necefsario Pofservarli , ed esami- 
narli cali quali ftanno nel patrio terreno , dove in- 
fegnano moltopiù , che nei Mufei. Quindi mi è nato 
il penfiero di tentare un nuovo Metodo dei Fofsili» 
fecondo la diverfa natura dei Sughi Lapidifici, i quali 
predominano nei me de il mi Corpi Fofsili , e ne coftituif- 
cono 1* efsenza . Mi ha incoraggi to a quella imprefa 
Pefempio degli Scrittori di Mineralogia , i quali chia- 
rrano.per cagione d' efempio, Vena di Rame , quel 
tal Corpo Fofsile , nel quale fotto qualunque appa- 
renza , e con qualunque mefeugìio , Ila racchiudo il 
Rame &c. In quello Metodo io fpero di poter flfsare 
le vere carattenlliche dei Fofsili, e coflituirne i Ge- 
neri diilnbuitì in Clafsi . Per ora mi fono venuti in 

mente 



mente i feguenti Generi, ed altri forfè mi fi faran- 
no conófcere nell'avvenire; ma molte fono le diffi- 
coltà che incontro, (tante i grandi mefcugli di Su- 
ghi Perniici , i quali hanno cofpirato alla formazio- 
ne di una qualche piccola mole Fofsile , come può 
comprendere chiunque ha pratica delle Miniere. 
Convitti però avvertire, che le vere Petrirìcazioni 
originarie, e primigenie , fono quelle che fi trovano 
nei Monti , e che da quelle fole devono prenderti 
le fegnature generiche; perchè le Petrificazioni del- 
le Colline , o fono rottami , e frammenti di quelle 
dei Monti, o fono fecondane, e paralitiche : non 
trascurerò per altro di confiderare anche quelle . 

SERIE L 

FoJJìli Primigeni Vetrificati. 

Distribuzione I, 

Prodotti di Sughi Petrificì , i quali non fi /dolgono 
nell* acqua , ma folamente fi calcinano , a 
vetrificano nel fuoco • 

Classe T. Prodotti del Sugo Gemmofo. 

Di quello fino ad ora ne ravvilo più Gene- 
ri, dillinti fra di loro per le figure degl* ingem- 
mamene, non già per i colori, o per la durezza, 
donde fi devono prendere folamente le differenze 
fpecifìche . 

Classe II. Prodotti del Sugo Quàrzofo. 

Tali fono le Iridi, il Crilhllo di monte, il Dia» 
fpro, l'Agata, il Calcedonio &C. 
Classe III. Prodotti del Sugo Porfiritico. 

Granito, Porfido, Serpentino c>c. 
Classe IV. Prodotti del Sugo Spatofo. 

C \ An- 



Anche di quello ne fcorgo più fonimi Generi , 
dittimi fra di loro per la figura degl' ingemmameli* 
ci» o cuboidi, o piramidali di tre faccie, o I e litico- 
lari • I Generi femplici poi fono il Marmo , il Tra- 
vertino primigenio» alcuni ALbaftri, l'Alberefe, il 
Galedro » il Safso Corno , la Pietra Forte , la Pietra 
Arenaria &c. 
Classe V. Prodotti del Sugo Gefsofo . 

Gefso • alcuni Alabaftri » Liteosforo , Selenite &c. 
Classe VI. Prodotti del Sago Talcofo. 
Talco, Amianto, Gal a etite, Gabbro, Nefritica, 
Safsomorto, Lavagna &c 

Non folamente in quella Parte , ma anche nel- 
le feguenti, procurerò di ricavare le caratterirti- 
che, o fegnature Ciacche, e Generiche , dalla na- 
tura , e dalle particolarità cflenziali , e collanti di 
ciafeheduna Petrificazione •» le fpecifiche poi fi de* 
durranno dal colore, dalla durezza , dalla moie» e 
da altri limili accidenti. Quindi è, che non confi- 
derò i Rubini, i Topazzj, le Grifolite » le Acque 
Marine , i Giacinti , le Ametifle , i Plafrai &c. per ge- 
neri divertì di Pietre , ma folamente per differenze 
fpecifiche di Criflallo di monte , di Spato && 

Distribuzione II* 

Prodotti di Sughi Petrifici » i quali nel fuoco fi 
fondono , e fi raffodano in Metallo Malleabile , 

o non Malleabile . 

Rifleflioni falle caufe della Malleabilità , o non 
Malleabilità. 
Classe I. Prodotti del Sugo Aureo. 
Classe II. Prodotti del Sugo Argenteo . 
Ccasse III. Prodotti del Sugo Cupreo. 

Vene diverfe di Rame» Malachite , Ceruleo, e 
Verde Montano &c. Clas- 
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Classe IV. Prodotti de! Sugo Ferreo nei Monti 
Primitivi , poiché quelli delle Colline appartengono 
alla Serie III. 

Tali Prodotti fono Vene diverfe di Ferro , Ema- 
tite , Smeriglio , Calamita , Manganefe &c. 

Qui avrò motivo di efami nare la natura, ed ori- 
gine del Ferro , del quale per ora ne vedo due Som* 
mi Generi , cioè quello che coftituifce Petrificazionì 
cìiveriìffime nei Monti Primitivi; e quello che fi 
trova fparfo nei Materiali delle Colline, e per fino 
nel Loto dei Paduli, anziché immedefìmaco nei 
corpi dei Vegetabili, e degli Animali . Quefto Pro- 
blema è difficili (Timo a fcioglierfì, principalmente 
per le forti autorità di divertì Scrittori , i quali af- 
ferifcono, che le particelle Elementari del Ferro , 
e del Rame, non fono primigenie , incorruttibili , ed 
invariabili, ma rifultano dall' unione di particelle 
d'altre foflranze, che non fono Ferro, nè Rame. la 
per altro fino ad ora penfo diverfamcnte , e ne rcn* 
derò ragione a fuo tempo. 

Classi V. Prodotti del Sugo Stanneo. 

Classe VI. Prodotti del Sugo Plumbeo. 

Classe VII. Prodotti del Sugo Antimoniale» 

Classe VIII. Prodotti del Sugo Zincofo. 

Classe IX. Prodotti del Sugo Bifmuticot 



DlSTUlBUZlOVH Ut 

Prodotti di Sughi Petrifici, the nel fuoco diventa** 
Volatili , e fi [perdono in fumi . 

Classe I. Prodotti del Sugo Mercuriale. 

Con fide razione fe il Mercurio iìa un Metallo 
da per fe ,o un decorapofto degli altri fei Metalli. 

C ? Ori- 



Origine ilei Mercurio, che fi trova fparfo nel 
Terreno delle Pianure, e dei Paduli . 
Classe II. Prodotti del Sugo Arfenicale. 
Classe III. Prodotti del Sugo Piricicofo , cesi pro- 
priamente detto, e diverfo dalle Marcante, che 
fono Minerale di Rame , di Ferro &c. .* 

Spero che la figura diverfa degl* ìqgem ma menti 
delle Marcafite , potrà fervire di Caratecriftica in- 
fallibile, per diftinguere quelli Prodotti Minerali» 
che fi famigliano fra di loro in molte parti . Qui 
tratterò (blamente dei Prodotti Piriticofi dei Monti 
Primitivi , rìferbando alla Parte IH. quelli delle 
Colline. Dovrò anche elaminare, fe la Marcaiita 
fia il primo sbozzo , e la prima materia dei Metalli» 
e le ragioni della fua affinità col Rame , e col Ferro . 

Classe IV. Prodotti del Sugo Biturninofo, e Sul- 
fureo dei Monti .Primitivi « 

Ambra , Carboni FoflHi, Zolfo , Orpimento &c. 

Distribuzione IV. 

- 

Prodoni di Sughi P etri feci t che nell'acqua fi 
fciòlgono, o fpontancamente , o preparati 
* z prima coli 9 aiuto del fuoco , e dipoi 
fi riunì [cono in Sali. 

Classe I. Prodotti del Sugo Salino. 

Sai Gemma* 
Classe IL Prodotti del Sugo Nitrofb t 
Classe III. Prodotti del Sugo Aluminofo. 
Classe IV. Prodotti dpi Sugo Vetriolico . 

Quelle Clafli fino ad ora enumerate , prevedo 
che mi crederanno di numero, e m'impegneranno 
a ricerche molto faticofe . Neil' efporle penlò di nò- 
tare a luogo a luogo » tuttociò che può contribuire 
a intendere V Origine, la Formazione, la Connef- 

fione, 
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fione, le Differenze, e le Alterazioni di effi Pro- 
dotti di Sughi Petri Hci ; ed infieme penfo di accen- 
nare gli ufi che ne fono (lati fatti , chefe ne fanno, 
e che fe ne dovrebbero fare. • 



Foflìli Primigeni non Parificati , o Vetrificati • 
così leggermente 9 che ft /dolgono con \ 
facilità nelP acqua. 

Classe I. Terra . 



darie : Pegni diftintivi di effe. 

Rifleffioni full* origine, formazione, proprietà, 
ed affinità delle Terre (empiici, e primigenie, le 
quali ftanno diftribuite in fuoli o vene, tra L filoni » 
e maflì dei Monti Primitivi, o racchiude in forma 
di noccioli, e vene, dentro i mafli medefimi. 

Generi delle Terre primigenie* Bolo, Marga, 



Farò vedere che quefte Petrificazìoni' fciolte . 
non fono fennonchè frantumi , e rottami delle 
primigenie, calati giù dai Monti Primitivi, e rettati 
deportati nell' ammaflb delle Colline, e perciò 
corrifpondono ai materiali dei Monti più vicini don-* 
de fono fcefi; o fono coaguli di divedi Sughi Pe- 
trifici fecondar) , e paralitici formatiti nelle Colline 
medefime; non già fono Vetrificazioni, e Lave di 
fuppofti Vulcani* 



SERIE IL 



Divifione delle Terre 
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Distribuzione I . 

R * 

Vetrificazioni calate dai Monti nelle Colline. 

Classe I. Agliata. 

Agliata fciolta di diverfiflime fpecic : fua origine . 
Classe II. Rena fciolta • Tua origine , natura , e 
formazione . 

Se fia vero, che in ogni forte di Rena fi tro- 
vi incorporato dell' Oro, ed in quafi tutte Argento, 
Ferro , Cobolto , Arfenico &c Riflefsioni fu quello 
Si/tema • 

Se il dia Giare a viva dell' Elmonzio , e fe ge- 
neralmente fia vero il fatto riportato dal Beccherò 
Pbyf. Subter.pag. 34. cioè che andando a fondo quan- 
to fi può in una Miniera $ fi trovino fafsi più tene- 
ri, dipoi non piò fafsi, ma folamente Rena finifsi- 
ma ,pantanofa , e piena di fcaturigini d'acque ? 

Se fi debba credere , che la fola Rena fia la 
Terra primigenia, dalla quale coli aiuto degli Ele- 
menti , fia (lato prodotto tutto il Regno Lapideo ? 

Se fi debba credere , che la Rena i e l Agliai* 
che fi trova nelle Colline , fia materia eruttata dai 
Vulcani, fia fmuflata, e rotondata per fua primige- 
nia e naturai figura , e fia fchiacciata per i* ammac- 
catura fofferta da altra foprappofta materia , quan- 
do era fufa da un fuppofto fuoco Vulcanico ? 

Classe III. Tufo , fua natura, fua origine, fua) 
petrificazione di diverfi gradile fuoi ufi. 
tt Classe IV. Terre fecondane . , ] 

Riflefsioni full' origine , e formazione delle Ter- 
re fecondane . 

Farò vedere ch f elle altro non fono , fennòn- 
chè tritumi dij Petrificazioni , sfarinamenti dì Ter- 
re primigenie, e ceneri di corpi organici; perciò 
comunemente confondono ai materiali dei Monti 

vicini 
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vicini donde fon calate: non già fono (late vo- 
mitate da' Vulcani. Quelle Terre fecondane panni 
fi pofsano dividere in due Commi generi • o aggre* 
gati , cioè : Primo , Creta , o Argilla , o Mattatone : 
Secondo , Terra Campeftre : di ambi due e (porrò 
la natura , le differenze , 1* affinità , gli ufi » ed i pre- 
giudizi» 

. 

DìlTRlBUZlONE IL 

Coaguli M diverfi Sughi Petrifici fecondar) , 
e parafi fici f formati fi nelle Colline . 

» 

Classe I. Prodotti di Sughi Quarzosi • . 

Agoraiole, Pani del Diavolo &c. 
Classe II. Prodotti di Sughi Tartaro fi . 
Brecce ghiarofe, Panchine, e Lumachellej di- 
ve rfe Pietre Idiomorft ; certi Legni , ed Ofsi im- 
pietriti . 

Classe III. Prodotti di Sughi Ferrigni . 

Aquiline o Etiti ; Geodi ; diverfe Pietre Idio- 
morfe ; certi altri Legni ed Off i impietriti v 
Classe IV. Prodotti di Sughi Bitumino*! . 

Carboni Fofsili , Terra Ampelite . 

Siccome quello metodo ,tal quale egli fi fia, non 
può efièr' utile , nè fubito intelligibile ad altri, che ai 
foli Naturalifti.cioè a pochiflimj; conviene aver riguar- 
do anche agli altri moltifsimi Uomini,! quali o non 
vogliono, o non poflbno applicare allo ftudio dell' I- 
ftoria Naturale , ma continuamente hanno necefsità di 
Caper conofcere , e bene . fcegliere diverfi Fofsili p da 
por fi in opera per varj bifogni» e comodi della vi- 
ta • Per lervizio di quelli ultimi adunque, m' indù- 
ftrierò nei luoghi opportuni di porre in veduta i Fof- 
iili, che vanno prefcelti per ricavarne coli* aiuto, 
dell* Arte Opere più Mie > durevoli , e meno 



difpendiofe . 4Le cautele , che proporrò da tifarli nella 
fcelta dei materiali delle Arti, lono*di (brama im- 
portanza^ quando fi trafcurino , produrranno a chi 
fa , O fa fare una qualche Opera , non folamente 
binfìmo grande , ma danno e pericolo conilderabile . 
Avrò altresì occafione a luogo a luogo di Soddisfa- 
re la lodevole curiofità d f alcuni Letterati , i quali 
occupati nello iìudio dell* altre Scienze, non pof- 
fono internar»* in quello dell" I (boria Naturale ; men- 
tre «fedi troppo non mi 1 dingo , potrò fomminiflra- 
re Foro dei lumi per Sciogliere diverfi Problemi, e 
ben' intendere parecchi pafsi di Scrittori , mafsime 
per quello che concerne le Pietre ftate lavorate , o 

in qualche maniera addoprate dagli Antichi . 

. . . • • » 

Parté Quarta. - i 

Talattologia , o fia Difcor fo del Alar 

Tirreno.* 

• • « — . .....■.>.. 

Abbenchè pofla in qualche maniera apparte- 
nere alla Tolcana il Mar 'Adriatico, a cagione che 
vi il vanno- a Scaricare alcuni Fiumi nati nelle di 
lei Alpi ; tuttavia non parlerò punto di eflb Mare t 
comecché tròppo dittante , e (connetto ; e folamen- 
te tratterò nelta piti circoftanziata maniera che mi 
farà pofsibile , del Mar Tirreno , il quale è proprio , 

ed annefso della Tofcana. 

. ?.. - » 

SEZIONE L 
Natura, Conneffione ,ed EJlenfionc del Mar Tirreno. 

SE- 
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f S E Z I O N E II." 

RifleJJioni falle variazioni cb % egli ha [offerta . 

Cap. I. Qui avrò luogo di efporre più diffufa- 
mcnte, e di convalidare le Teorie propofte nella 
Sezione VI. della Parte IL circ' agli sbaflamenti di 
Livello, che in divedi tempi fono feguiti nel Mar 
Tirreno. 

Cap. II. In oltre e fa mi nero fé la quantità della di 
lui acqua , ed in confeguenza di quella di tutto V 
Oceano, fcemi o crefca al giorno d'oggi; vale a di- 
re Ce una porzione della Mafia dell' acqua perda la ; 
Tua fluidità, e diventi folida, particolarmente nel- 
la nutrizione delle Piante, e degli Animali; op- 
pure fe qualche parte folida del Globo Terraqueo, 
o qualche porzione della di lui Ammosfera , diventi 
acqua . 

Gap. III. Se debba crederfi , che il Mar Medi- 
terraneo fofle in antico un Lago non comunicante 
coli' Oceano, com'è prefentemente il Cafpio;e che 
il Mar Nero col fuo trabocco apertati la ftrada per 
il Bosforo Tracio , abbia accrefciuta la copia delle 
Acque del Mediterraneo , in guifa tale , che quefro 
iìa Irato corretto ad aprirti un' altra ftrada per lo 
Stretto di Gibilterra, e (la venuto ad unirti coll'O- 
ceano ? Se piuttoftro t Oceano abbia lui aperte col 
fuo trabocco quelle comunicazioni ? Se finalmente i 
Mari Mediterraneo, Nero, e Cafpio, fieno refidui 
dell' antichiffirao Oceano , che ricopriva gran parte 
del Mondo Vecchio , come per ora credo più ve- 
rifimile . 

Cap. IV. Se 1* Acqua del Mare riconofca la fua 
origine da datazioni coagulate del Globo Terraqueo, 
fappolìo in (tato di fufione per un calore Yecmen- 
tifsimo ? 

Cap. 
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Cap. V. Quale verifimilmente po(Ta eflere la na- 
tura del Terreno della Luna , nel quale non fi rav- 
vifano Mari, né Ammosfera ? 

SEZIONE III. 

Natura , e qualità dell 1 Alveo , o Fondo 
del Mar Tirreno • 

Cap. I. Farò vedere ch'eflb Alveo non è altro, 
fennonchè un vaftifsimo Vallone , il quale da 1 Lidi 
dell' Italia fi dìftende fino a quelli dell' Affrica , e le 
lue vere pareti altro non fono, che le naturali, e 
primigenie continuazioni, e falde declivi di quei 
mede fimi Monti , le cime afciutte de' quali coftituif- 
cono il Continente . Che quefto fpaziofo e pi o fon- . 
do Vallone è coevo a quello antico (lato del Glo- 
bo Terracqueo T che ai noftri occhj apparile e Primi- 
tivo; e che il medefimo Vallone non ha (offerto 
col tratto dei fecoli altro cangiamento effenziale, 
fennonchè di ridurli in gran parte inutile , ed a lec- 
co, appunto come feguirebbe ad un Foffo,il quale 
effendo ftato una volta pieno d' acqua fino ali* orlo , 
perdette poi molta di quell* acqua , e fi riducef- 
fe bafsifsimo , lafciando gran parte delle fuc ripe 
afciutte . 

Cap. IL Che fopra alla maggior parte della de- 
clive fuperficie delle vere , e primigenie pareti co- 
ftituenti l'Alveo del Mare.fi è col tratto dei feco- 
li ammaliata una enorme quantità di tritumi » e rot- 
tami di effe, e d'altre porzioni di pareti; e quefto 
ammalio in certi luoghi fi è depofitato a maggiore, 
in altri a minore altezza • 

Cap. IIL Che di quefti tritumi , e rottami • una 
piccola parte forfè fi principiò a fare, e depofitare 
qua e là f fin di quando fi fuppone che V Acqua del 

Marc 
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Mare ricoperfe qua fi tatto il Globo Terraqueo , per 

la forza dei Puoi moti , e fpecial mente delle Correnti; 
ma la quantità mafsima fi è principiata a fare , e fi 
feguita a fare tuttavia ♦ e deportare da quel momen- 
to in poi , nel quale V Acqua del Mare sballando , 
Jafciò una porzione di Terra fcoperta , ed afciutta . 
Che le forze delle Meteore fono quelle , che ca- 
gionano il confumamento della eroda dei Monti, la 
quale (tritolata cala al balio per il declive di efsi 
medefimi Monti , e per lo più va a fommergerfi , e 
perderti nel Mare , lo che continuerà a feguire finat- 
tantochò continueranno ad agire le medefime caule. 

Cap. IV. Che i Fiumi fono il principale , e quali 
unico veicolo delle fuddette depofizioni , le quali fi fan- 
no nel Mare moderno , e perciò efie depofizioni fi 
difendono, e fìflano per l'Alveo del Mare, più o me- 
no larghe , e più o meno alte , per un verfo d' una qua- 
lità di materiali, e per un altro d* un* altra, a mifu- 
ra della quantità, della direzione, e dell' impeto col 
quale i Fiumi ve ne portano i materiali. Che rom- 
pendoli dalla refìftenza delle Acque Marine 1* impe- 
to delle torbe dei Fiumi» la depoiizione maggiore» 
più alta , e di materie più gravi , fi deve fare vici* 
no alle bocche , e lungo le correnti dei Fiumi me- 
defimi, e quanto più uno fi allontana da efie, deve 
necefsariamente fard una depofizione gradatamente 
meno alta, e di materie più fotti li. 

Cap. V. Che in certi tratti di Mare lontaninomi dai 
Lidi del Continente , e dell' Ifole , non può giugnere 
fennonchè poca, o quali punta torba di Fiumi, e 
perciò quivi non fi potrà fare depofizione alcuna , 
ma fuflìfterà il fondo netto e pulito del Mare, co* 
me lo era nella fua prima coitituzione,, (alvo quel 
poco di materiale foreftiero, che vi pofsono aver 
portato i moti proprj del Mare ; e che fimile man- 

can- 



canza , o per lò meno fcarfità notabile di depofizio- 
ne,deve feguire anche vicino , ed accodo al Conti- 
nente , dove fono lontanifllme fra di loro le bocche 
dei Fiumi. 

Cap. VI. Che le depofizioni nel Mare formano 
tanti divertì (Irati paralelli , combaciami , e pofati l* 
uno fopra dell'altro, cornfpondenti alla diverfa co- 
pia dei materiali venutivi dalla Terra . Che in eia- 
fcheduno (Irato i materiali Terreftri , mercè della 
loro gravità , di qualche legge ri (Ti ma forza d* attra- 
zione , e d'un ignoto glutine > il quale o portano fe- 
co , o trovano nell* Acqua del Mare , o li rende ac- 
cuofo per il mefcuglio di elfi materiali , e di efsa 
acqua , vengono a condenfarfi , ed acquietare qual- 
che tenacità, o qualche leggerifsimo grado di Ve- 
trificazione , fì celiò formano un pancone» o ridofso 
tenace e rendente agli urti dell* Acqua del Mare, ca- 
pace di fervire di fuolo a molte Piante Marine , e 
d'abitazione a molti Animali Marini. Sopravvenen- 
do poi nuova depofizione , quella lbffoga ,e ricopre 
la più bafsa, e così di mano in mano fi è fatto, e 
fi leguiterà a fare. 

Cap. VII. Che le depofizioni, ed i rinternaraenti 
i quali foguono oggidì nel Mare» fono in tutto e 
per tutto fimili a quella fuperficie del Globo Sco- 
perto, che io chiamo Colline, e che efse Colline 
appunto fono le depofìzioni formateti nell" antico 
Mare, afsai più alto del moderno: perciò elle fono 
tutte fatte a (Irati paralelli quafi orizzontali ; ed i 
loro materiali corrifpondono alla fuperficie dei Monti 
donde fono calati , e fono depofitati fecondo P or- 
dine della loro gravita , e fecondo le direzioni del- 
le correnti degli antichi Fiumi . 

Cap. Vili. Che le diverfe diftanze, e i diverfì 
impeti dei Fiumi, sì antichi chè moderni, fono la 

ca- 
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cagione dell 9 apparente irregolarità dì materiali » d a 
altezze» e d' eftenfione delle Colline» e dei fedi» 
menti del Mare moderno , e contribuiscono ali* origi- 
ne delle divertir profondità dei Mare antico, e mot 
derno. 

Cap. IX. Che il Ietto del Mare moderno è ina- 
gualifsimo, e di differentifsime profondità , le quali 
per comodo fi pofsono ridurre a tre capi , cioè 
Spiaggia, Fondi fino a dove fi può giungere colle 
mifure, ed Abifsi, che fino ad ora non è fiato pof- 
libile mifurare . 

Cap. X. Natura, eftenfione &c. delle Spiagge, 
dei Fondi , e degli Abifsi . 

Cap. XI. Se il Mar Tirreno fia un dì per riem- 
pirfi di depofizioni Terreftri , ed in quanto tempo 
lo farà ? 

Cap. XII. Se alzi ,o fe alzerà di Livello , e come, 
e quanto? 

Cap. XIII. Se il Continente della Tofcana fi am- 
plierà,pcr il rinterramento del Mare , o fi anguflerà 
per l'alzamento, e trabocco di efso Mare ? 

Cap. XIV. Alterazioni che il Mare raedefimo ha 
fatte , o può fare nel fuo fondo . „ 

SEZIONE IV. 

Natura , qualità , e diverfità dei Lidi dei Mar 

Tirreno . 

Cap. I. Materiali de' Lidi: loro origine, qualità», 
e variazioni naturali; formazione dei Turno li o 
Tomboli , e dei Talloni d' Aliga ai Lidi . . 

Cap. II. Natura, e varietà dei Porti». e delle Ca- 
le della Tofcana , loro formazione , e loro ufi ; meglio- 
ramenti fattivi dagli Uomini , deterioramenti fattivi 
dalle caule naturali» e dagli Uomini* 

Cap. 



Cap. III. Natura , antichità , e formazione dei 
Banchi di rena alle bocche dei Fiumi • 

Gap. IV. Natura delle Secche , e dei Baflifòndì ; 
loro differenze, comodi» ed incomodi: fé fieno di 
erigine antica , o Ifole (pianate &c. ? 

Cap. V. Natura , e differenza degli Scogli Mari- 
ni ; loro comodi , ed incomodi . Se in antico fodero 
più o meno valli , e fe fieno refidui d' Ifole corrofe ? 

Cap. VI. Caverne negli Scogli e Monti fubmarinu 

Cap. VII. Miniere di Ferro» e verifìmilmence dà 
altri Metalli , che fono nel fondo dei Mare . 

Cap. Vili. Natura, e differenze dell' Ifole, o fie- 
no Monti» che fportano fuori del Mare, loro con- 
neffione , e continuazione fubmarina col Continen- 
te . Se quella conneflione fia (tata maggiore nel tem- 
po antico ; cioè fe il Mare abbia corrolb , ed affof- 
fato lo fpazio , che oggidì retta traile Ifole » ed il 
Continente» o fe più rotto lo vada faccetti vamen te 
riempiendo , fìcchè nel tratto dei fecoli le Ifole fie- 
no per effere attaccate al Continente ? 

Cap. IX. Se le Ifole fi fieno (laccate, e fieno 
venute fu dal fondo del Mare» come V JJola Nvo* 
va nata nell'Arcipelago l'Anno 1707. ? 

SEZIONE V. 
Qualità del? Acqua del Mar Tirreno . 

Cap. I. Diverfità di colori nell'Acqua del Mar Tir- 
reno , e loro caafe . Gradi dive r fi del fuo calore . 
Suoi diverti gradi di gravita. 

Cap. II. JMefcuglj di diverfe fottanze nella deet* 
Acqua; diverfità di etti mefcuglj, fecondo la pro- 
fondità dell' Acque, e la didanza del Lido, e dalie 
bocche de' Fiumi . 

Cap. III. Salfedine di efs* Acqua , fue caufe , fuoi 

gradi 
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fridi » e Tue differenze ; quale pofla eflere ftaet in 
antico la fua falfedine,e quale debba efiere neir av- 
venire ; e fe la falfedine del Mare Ha della fua pri- 
fna coftituzione ? 

Cap. IV. Acque dolci , che fcaturifcono dal fon« 
do del Mar Tirreno , loro origine , ed alterazioni che 
vi cagionano. 

Cap. V. Ragioni della quali impoflìbilità di fpo- 
gliare artificialmente del loro fa por e le Acque Ma- 
rine, e renderle fané per la bevanda degli Uomini . 

Cap. VI. Saline che erano , che fono , o fi po- 
trebbero fare alle f piagge del Tirreno , e delle fue 
Ifole ; metodi ufativi per confettare il Sale » e natu- 
ra del Sale che vi fi ottiene* 

Cap. VII. Sugo Tartarofo, e Glutinofo di diver- 
fe fpecie , mefcolato, e quafì congenito delle Acque 
.Marine : fuoi effetti . 

Cap. Vili. Opportunità delle Acque Marine, per 
fcrvire d'abitazione» e per nutrire, le Piante, e gli 
Animali: divertita, e vicende di Climi, di Regioni» 
di Stagioni, c di Temporali, che verifimilmentc 
accadono dentro al Mare» 

Cap. IX. Utilità eflenziali » che il Mare fa alla 
Terra . 

Cap. X. Ufi Medici , Tecnici , ed Economici del- 
le Acque Marine » per gli Uomini . 

SEZIONE VI. 
Moti delle Acque del Mar Tirreno . 

Cap. I. Caufe » e differenze di efli Moti . 

Cap. II. Correnti fuperfìciali , e profonde » e mo- 
to radente, loro caufe; loro forze; alterazioni che 
hanno cagionato, o cagionano nel fondo, nei Lidi, 
c nei Fiumi che vi sboccano • 

D Cap. 
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Cap. III. Marca, o (la Fluflb.e Refluirò ,o Em- 
pifondo della Luna; fuoi periodi » e forze» cagioni 
della Tua piccolezza nel Mar Tirreno . 

Se il Moto di Flutto, e Refluirò , fi deva aceri- 
buire ali* Acqua del Mare , come fi è facto fino ad 
ora i o ali* E 1 atticità delle fole curve della Ter- 
ra > pigiata , o attratta dalla Luna , e altri Corpi 
Planerarj , fecondo il Siftema ultimamente propofto 
dal Signor Barro* , nella fua ingegnofiffima Memoire 
fur une nouvclle Mappewondi ? 

Cap. IV. Quali veriftmilmente furono quelli mo- 
ti nei più antichi (lati del Mar Tirreno , e quali 
alterazioni poflano aver cagionato nel di lui alveo 
antico e moderno » 

Cap. V. Moto di ondulazione » o vogliamo dire 
ondate ; fu e caufe , differenze , e forae • 

Cap. VI. Tempefte del Mar Tirreno, loro caufe 
e differenze > e quali pregiudizi facciano al Conti* 
Dente, ed al fondo del Mare » 

Cap. VII. Natura , periodi , fucceflìoni , e forze dei 
Venti, che dominano nel Mar Tirreno. 

Cap. Vili. Quali Venti lo alzino , quali lo abbaf- 
fino , quali vi facciano Traversia , e dove ? 

Cap. IX. Qualità che a fiume l'Aria pattando irti, 
petuofamente fopra del Mar Tirreno , ed agitando- 
lo : Spolverino , e Salmaftro dei Libecci &c. 

Procurerò fecondo le mie deboli forze di for- 
mare una Carta Marina, nella quale fieno indicati 
quanti fondi fi potranno mifurare del Mar Tirreno ; 
ed un' altra con i profili di e(B fondi , full' andare 
della Carta del Golfo di Leone , fatta dal Celebre 
Conta Mar fili , «. 
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Parte Qu inta. 

* * # * * ••• 

„ Idrologia, cioè Difcorfo delle Acque 

v-deJU Tofcana. ... 

S E ZI O N E h 

Origine dille Acque iella ToJ catta , /fot^ fi proverà 
éd evidenza , che (urte quante hanno origine da 
Meteore acqvofr r e principalmente dalle 

- .'. Piogge, e NeVi.'- , «• .1 

• . . . . • w • • • »* •••• * * ■ • 

Cap. I. Che delle «eque antichiftìme e primige- 
rie, non ne fuflìftono più altre, fennonchè ceree 
pochiffimr Tacchìafle dentro ai CriAalli, e^ltr* Pie- 
tre, « forfè qualche quantità nei più profondi Abif- 
fi del Mare ; tuteequan te poi le altre fono feconda- 
rie v e ricuperate dalle Meteore ^^o« ; eccettuando 
neppure quelle che flanno nelle vJfcer* dei' Monti. 

Gap. II. Che la marta dell' Acqua è parte inte- 
grante del. Globo Terraqueo, fino dàlb fua prima 
Creazione, e non ci è venuta da a^tro Globo Gele- 
fte. Se fi debba credere che l'\?fW fiata dal- 
r Onnipotente Iddio creata dolce ? &c. 

Cap. III. Che nel Globo Terraqueo non fi dà 
Acqua elementare puri dima , e fimilare , ma tutta 
quanta ha un maggiore o minor mefcuglio di diver> 
le altre fòftinae. Il ; 

• Cap. IV. Caule le quali fanno folle vare dal Mare * 
e dalla fuperficie della Tofcana V Acqua in forma di 
"vapori. r i k l\ . "'cft oj^ . 

. *: t Di Cap. 



Cap. V. Copta > varietà , periodi » facce fTìoni , ed 
irregolarità delle Meteore Acquofe della Tofcana • 

Cap. VI. Caufe , maniere, e periodi coi quali i 
vapori acqueti fi riunifeono infìeme , e ricadono lui- 
la fuperficie della Tofcana in diverfe fpecie di Me- 
teore acquofe. 

Cap. VII. Quali parti della Tofcana fieno più o 
meno foggette alle Meteore acquofe. 

S E Z I O N E IL 

Efiti i Scoli delle Acque della Tofcana . 

Che una parte delle Acque , appena cadute che 
fieno lulla Terra , rifalgono (obito io alto in forma 
di Vapori , o per V azione del Sole , e dei Venti » 
o per la trafpirazione delle Piante, e degli Anima* 
li; un altra gran parte viabilmente ai noftri occhj 
calano al bailo, e formando 1 Torrenti, e Fiumi , ri- 
cornano al Mare, e un 1 altra rena parte colando 
traile commettiture dei filoni dei Monti, e degli 
Arati delle Colline ,o formano le Fontane, o fi ma- 
Difettano nei Pozzi, e negli Acquitrini, o fi aduna- 
no nei Laghi , Paduii , Lame , e Potiti 

SEZIONE III. i 

Votamologià\ e Idrometrìa , cioè notizie detta 
natura f del cor/o , e folla forza dei Fiumi 

della Tofana. 

Cap. I. Origini , e differenze dei Fiumi e Tor- 
renti, ti z:. » 

Cap. II. Moti ed impeto delle Acque fluenti • 

Gap. III. Confiderazioni fulla formazione dei Ca- 
nali dei Fiumi, e Torrenti, l •* 

Cap. IV. CHe le Piogge (colando al bafTo rodono 

v; e fmuo- 
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e fmuovono il Terreno» e d* una fuperficie pianti 
ne formano una folcata; e che da tali rofure han- 
no avuto origine i Canali dei Fiumi e Torrenti. 

Cap. V. Se i Canali dei Fiumi fieno (lati formati 
dalle correnti delle Acque del Mare , quando rico- 
priva la Terra, o fe fieno formati nel tempo del 
Diluvio ? 

Cap. VI. Per quali cagioni l'Acqua d'un Fiume 
abbia principiato a fcavarfi il canale piattono in un 
rat punto , in una tal faccia di Monte » ed in una 
tal qualità di Terreno , che in un* altra ? 

Cap. VII. Caufe che hanno contribuito alla più 
facile efcavazione d'un Canale ; e caufe che vi han- 
no oftato, o pofto impedimento. 

Cap. Vili. Cagioni della tortuofità dei Canali dei 
Fiumi nei Monti Primitivi, e nelle Colline; e ca- 
gioni della corrifpondenaa degli Angoli nei medefi* 
mi Canali. 

Cap. IX. Cagioni, e varietà delte Catadupe, o 
Cafcate dei Fiumi: loro antichità, e loro durata; 
erofione, e sbancamento che vi fegue, o feguirà. 

Cap. X. Foci dei Fiumi fe fieno coeve al Globo 
Terraqueo ; o come , e quando fieno ftatc aperto 
dai medefimi Fiumi ? 

Cap. XI. Diverfità del moto dei Fiumi, cangia- 
menti d* impeto , e di moto che feguono nei Fiumi • 

Cap. XII. Diverfità dei materiali che portano, o 
deportano , fecondo i differenti pendii , 

Cap. XIII. Natura e varietà dei Letti , Ridoni , 
lfole,e Ripe dei Fiumi; cangiamenti che vi fuc ce- 
dono , e vi fono fucceduti naturalmente , o vi fono 
Itati fatti dagli Uomini . 

Cap. XIV. Congetture fullo (lato antico de' Fiu- 
mi della Tofcana , avanti eh* ella fotte abitata, 

Cap. XV. Cagioni delle inondazioni , fpagHa- 

D 5 inen- 



menti, ed impaludamenti dei Fiumi della Tofcant. 

Cap. XVI. Pregiudizi, e utilità che k Fiumi cagio- 
nano alle Pianure che inondano. . 

Tra i pregiudizj, oltre alle rovine, rofure , e 
devaftazioni , vi fono da confederare V impaludamen- 
to, ed infrigidimento dei Terreni , lo sfiorimento d* 
alcuni altri, le depofizioni di Rena ed Agliata &c. 
Traile utilità vi fono le Colmate dei campi badi o 
magri • il bonificamento dei Paduli &c. 

Cap. XVII. Fiumi della Tofcana come foflero 
navigabili in antico, come lo fieno di preferite, e 
come lo faranno verifìmilmente nell'avvenire ? 

Cap. XVIII. Sbocchi dei Fiumi della Tofcana nel 
Mar Tirreno come fodero facili in antico, come lo 
fiàno di prefente, e come lo faranno nelT avvenire; 
oftacoli che hanno avuto, o hanno , e rimedj , che 
in diverti tempi vi fono (lati applicati ? Cagioni della 
moltiplicazione delle Bocche dei Fiumi. Teoria dei 
Fiumi , che sboccano per via di canali fotterranei 
dentro ali* ideilo Mare ■ 

Cap. XIX. Rincerramento che t Fiumi della To- 
fcana hanno fatto, e vanno facendo di continuo 
nel Mar Tirreno. 

Cap. XX. Mefcugli, ed ufi Medici , Economici , e 
Tecnici delle acque dei Fiumi . 

Gap- XXI. Natura dei Forti , e fcoli manufatti d' 
acque morte, o derivate dai Fiumi per ufi di For- 
tificazioni , di Confini , di Gore per diverfi bifogni 
Economici , e Tecnici . Comodi ed incomodi che ca- 
gionano alle Pianure . Qualità del loro Loto &c. 

S E Z I O N E .IV. 

» 

Memoriale di Girolamo di Pace da Prato , /opra U 
natura, il t»rfo t td i ripari di quali tutti i Fiumi , 

e Foffi 



e Foffi dello Stato Vectbio , e Jopra i regolamenti 
che vi erano flati fatti fino all' anno is$8. * 
vi fi jar ebbero dovuti fare nel? avvenire. 

Quefto Girolamo di Pace fu Ingegnere d* Acque 
del Magiftrato degli Ufiziali dei Fiumi di Firenze 
negli alcuni tempi della Repubblica, e nei primi 
anni del Granducato, ed eflendo divenuto quan de- 
crepito , diftefe quefta Memoria per iftru2ione dei 
Poderi , dove fa conofeere una gran pratica in li- 
mili materie, congiunta ad un gran zelo per il ben 
pubblico; laonde fpero, che quefta Tua Operetta, 
benché fcritta un poco rozzamente , farà bene ac- 
cetta > e di grande utilità . 

Oltre a qnefto Girolamo di Paté, che è dei 
più antichi noftri Idrometri , vado fcegliendo , e 
raccogliendo quanti altri opufcoli mi farà poflìbile 
dei migliori noftrali Ingegneri d* Acque , fieno Trat- 
tati, fieno Relazioni, o Perizie, concernenti Rego- 
lamenti d' Acque , affine di pubblicarne quelli che 
ni fembreranno i più intereflanti per laTofcanaJa 
quale femprepiù va diventando bifognofiflima di tali 
avvertenze . 

SEZIONE V, 

Crenologia , o fi a Difeorfo dei Fonti della Tofana * 

Cap. I. Origine dei Fonti della Tofcana da Me- 
teore acquofe, e principalmente dalle Piogge, e 
Nevi. 

Cap. IL Natura degl' Idrofilacj , o Conferve na- 
turali d'Acque uelle vifeerc de' Monti della Tofca- 
na ; in qual maniera fi mantengano piene , e tra- 
bocchino? n r 

Cap. III. Che le Acque cadute dal Cielo falla fu* 

D 4 P cr " 



perfide dei Monti, «• infinuano verfo le vifeere 
di efiì per mezzo delle commettiture dei filoni , e 
dei maflì,ed oltre ai mefcugli minutiflimi , che ave- 
▼ano anche fotto la forma di Piogge, e Nevi, ra- 
dono in pattando, ed incorporano in maggiore o mi- 
nore quantità, certe minutici noe particelle di Ter- 
re, Pietre, e Minerali; perciò ricomparendo fuori 
fotto r apparenza di Fonti , fono tuttequante piò o 
meno mefcolate con altre foftanze, e verun Fonte 
vi è di fola Acqua puriflìma Elementare . 

Cap. IV, Di villo ne delle Acque Fontane in Dol- 
ci, e Minerali . 

Quelle che ai noftri fenfi apparifeono poco , o 
punto mefcolate di foftanze Eterogenee, ii chiama- 
no comunemente Acque Dolci , e fono il foggetto 
di quefta Sezione; quelle poi che facilmente mo- 
Arano i loro mefcugli, fi chiamano Acque Minera- 
li , o Termali , o Medicate , e fono, riferiate alla Se- 
zione feconda della Parte VI. 

Cap. V. Notizie generali delle Fontane cagione 
della loro irregolarità, copia, perennità, purità, e 
limpidezza , e dei loro periodi , e gradi di freddo . 

Cap. VI. Perchè le Fonti fieno più copiofe e pe- 
renni in una tal forte di Terra , che in un altra , ed 
in una tal faccia di Monte , che in un altra ? 

Cap. VII. Natura ed origine delle Fontane ,e dei 
Laghi , che apparifeono eflere nelle cime dei Monti. 

Cap. Vili, Particolarità dei Fonti, e degli Scoli 
fotterranei dentro ai Monti Primitivi, e dentro alle 
Colline. 

Cap. IX. Variazioni di copia, di fapore, di co-» 
loie, di odore, di calore, e di periodo» che fanno 
i Fonti. 

Cap. X. Variazioni di corfo dei Fonti, e loro de- 
viazioni, e refiftenze, o oppofizioni che trovano 
nel loro corfo. Cap. 
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Cap. XI. Caufe della maggiore o minore bon- 
tà delle Acque dì Fonte per bevanda degli Uo- 
mini» nei divertì Monti, nelle Colline di Tufo, io 
quelle di Mattatone, nelle Pianure, e fui Mare. 

Cap. XII. Spiegazione Fifica d'alcuni creduti pro- 
digi di Fonti . 

Cap. XIII. Se le fcaturìgim delle Acque» oecef- 
fariamente debbano avere un certo loto turchiniccio , 
come credè il Betcbero ? 

SEZIONE VI. 

Freatologia , dot Difeorfo delle Acque dei Pozzi 

della Tofcana. 

Cap. T. Origine» qualità, e differenze delle Acque 
dei Pozzi . 

Cap. II* Perqual ragione in atcune facce di Mon- 
ti fi trovino in abbondanza V Acque dei Pozzi , ed in 
altre nò? 

Cap. III. Natura, e differenze delle Acque dei 
Pozzi delle Colline di Tufo, o di Mattatone, e per 
qual cagione in certe Colline non fi portano avere ? 
- Cap. IV. Natura, e differenze dei Pozzi nelle 
Pianure . 

Cap. V. Natura, e differenze dei Pozzi fui Lido 
del Mare. 

Cap. VI. Pozzi che comunicano fra di foro ; • 
che (blamente in certi tempi hanno Acqua, o l'han- 
no Minerale . Efalazioni perniciofe d* alcuni Pozzi • 

Cap. VII. Regole da offervarfi nello (cavare, ar- 
mare , e cuftodire i Pozzi , e modi di rimediare ai 
loro difetti. 

Cap. Vili. Ufi Medici, Economici, e Tecnici 
delle Acque dei Pezzi . 

SE- 



LEZIONE VII. 

Limnologìa *o Jia Difiorfo dei Laghi, e P aduli 

della Tofcana . 

Cap. L Natura , origine , c differenze dei Laghi 
Paduli, Lame, ed Acquitrini. 

Cap. II. Origine delle Polle fotterranee , che man- 
tengono pieni i Laghi • e Paduli • 

Cap. III. Origine dei Laghi, che fembrano oflerc 
nelle cime delle Alpi . 

Cap. IV. Laghi mantenuti pieni da qualche Fiu- 
me, o che danno col loro trabocco, origine a qual- 
che Fiume . 

Cap. V. Laghi, e Paduli nelle Pianure , o alle ra- 
dici dei Monti . . 

Cap. VI. Per qual cagione le Acque dei Laghi , e 
Paduli» non apparirono folate , abbenchèda tanti fe- 
coli in qua abbiano ricevuta dentro di loro molta 
i alfe di ne . 

Cap. VII. Natura del Loto dei Laghi , e Paduli. 

Cap. Vili. Natura del Chiaro , e dei Paglieti dei 
Laghi , ed origine delle Ifole nuotanti. 

Cap. IX. Origine , e differenze della foftanza bi- 
tumi nofa , che (la mefcolata colle Acque , e col Lo- 
to dei Laghi , e Paduli , 

Cap- X. Origine , e formazione della Turfa , c dei 
Carboni Portili. 

Cap. XI. Origine, e differenze delle Lame, degli 
Acquitrini, e dell'infrigidimento dei Terreni, e me- 
todi ufati i o da ufarfi per rinfanicarli . 

Cap. XII. Cagioni naturali • ed artificiali del riti* 
terramento, e profeiugamento dei Laghi, e Paduli; 
e per qual ragione alcuni fi fieno ripieni predo, ed 
altri non lo faranno fennon con iunghifsimo tratte 
di 1 ecoli ? 

Cap. 
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Gap. XIII. Cagioni per le quali alcuni Laghi, e 
Paduli (I fono principiaci, o fi principieranno a for- 
mare in luoghi dove prima non erano (lati • 

Gap. XIV. Origine e differenze degli Stagni Mari- 
ni • Se vi fieno (tati Tempre ? Quali variazioni ab- 
biano (offerte, o (offriranno nell'avvenire? Muta- 
zioni che poffb no feguire di Laghi , e Paduli d* Ac- 
qua dolce in Stagni Marini , e di quelli in quelli • 

Gap. XV. Se la 'folca na (la (lata per il pattato ,o 
ila per diventare nell'avvenire pio o meno paludofa ? 

Gap. XVI. Comodi, ed incomodi che i Laghi» 
Paduli, e Stagni producono alla fanita,ed all'econo- 
mia dei circonvicini abitatori • 

Cap. XVII. OiTerv azioni (imili (ulte Piante» e fu 
gli Animali paluflri. 

Dovrà e(Tere unita a quella V. Parte una Car- 
ta Idrografica della Tofcana, nella quale fieno re- 
gnati folameute i corfi dei fuoi Fiumi , i Laghi , i 
Paduli , e gli Stagni , ad imitazione di fi mili Carte 
Idrografiche , che fono (late fatte della Francia , c 
d'altri Pae/ì. 

Parte Sesta» 

• 

Pirologia» e Termologia » cioè Difcorfo 
dei Fuochi fotrerranei, e delle Acque 
Termali » o Minerali della Tofcana » 

SEZIONE L 

Virologia • 

Cap. I. Che nel Terreno della Tofcana (la natu- 
ralmente mefcolata molta materia infiammabile: fua 

ori- 
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orìgine, Tue differenze , e caufe per le quali s 9 in- 
fìamma • 

Cap. II. Se fi dieno i Fuochi , e Calori chiamati 
Generali , e fe quefti poflano fare ,ed abbiano fatte le 
alterazioni , che fi fuppongono nel Globo Terraqtieo. 

Cap. IH. Che i Fuochi Vulcanici fono diverfi dai 
fappofti Fuochi Centrali dei Chimici , per origine, 
per fomite, per attività, e per effetti ; e che i Fuo- 
chi Vulcanici hanno la loro fede , ed il loro fomite 
dentro ad una limitata profondita dei Monti , come 
giudiziofsmente avvertì il Borelli , e non fi partono 
da immenfurabili Abifiì , come il Volgo crede • 

Cap. IV* Numero, ampiezza, continuazioni, e co- 
municazioni dei Vulcani della Tofcana ; natura « e 
differenze dei loro materiali. Che fuori di efsi in- 
dubitati Vulcani , non ve ne fono flati altri, che ab- 
biano formati i Monti, e le Colline della Tofcana, 
le quali hanno avuto un 9 origine diverfifsima da quel- 
la fuppofta dal Sig. Anton Làzzaro Moro. 

Cap. V. JCaufc, e tempi della loro accenfione, e 
caufe, e tempi della loro eftinzione: fe fi debba te- 
mere , che in Tofcana fi poflano accendere nuovi 
Vulcani ? Numero, quantità , eftenfione , e direzione 
delle loro Lave; natura, e differenze dei materiali 
di effe Lave; loro formazione t e coftituzione . 

Cap. VI. Alterazioni che i Vulcani hanno fatto, 
o poffono fare nel Terreno della Tofcana: ufi che fi 
fanno ,o fi potrebbero fare delle loro Lave; fe fie- 
no la principal caufa dei Tremoti, che hanno in al- 
cuni tempi danneggiato la Tofcana ? 

Cap. VII. Differenza che paffa fra i Coaguli Ve- 
trini delle Lave dei Vulcani , rapprefi anche in fi* 
pure regolari , ed uniformi ( come fono i Lapilli del 
Peperino ) e gl 9 ingemmamenti naturali dei Sughi Pe- 
tritici > e Salini , formati fi a umido , e fenza fuoco . 

• Cap. 
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Gap. Vili. Se i Graniti fieno in orìgine Lava di 
Vulcani ? E fe quafi cucce le Pe trifìcazioui della To- 
fana fieno in origine macerie Vetrificate ? 

Cap. IX. Origine dei Corpi Vetrificati ,che fi tro- 
vano o comparirono in Tolcana, ma non fono pro- 
dotti dei Tuoi Vulcani. 

Cap. X. Natura , caufe , ed effetti dei Fuochi ac- 
ccfi in luoghi dov* è qualche Maceria Bituminofa , 
come Petroleo, Carboni Foffili &c. 

Cap. XI. Natura, origine, effetti, e varietà dei 
Fuochi Fatui, che fi oflervano in diverfe parti del- 
la Tofcena. 

Cap. XII. Natura, origine, fede, differenze , e 
coft ituzioni delle Mofete della Tofcana : loro forze , 
e quali nocumenti producano , o pollano produrre ; 
quali Caufe le rendano più attive, e nocive, e quali 
temperino o fmorzino le loro velenofuà. 

S E ZIO N B IL. 

• • • i t 

Termologié • 

Cap. I. Che non fi dà veruna Acqua Fontana pu- 
ra, ma che tutte hanno qualche benché leggierilH- 
mo mefcuglio follile. 

Cap. II. Carattere diflintivo delle Acque , che fi 
chiamano comunemente Minerali , da quelle che fi 
chiamano Dolci • 

Cap. III. Divisone delle Acque Minerali in cor- 
poree , in fpiritofe,ed in corporee e fpiritofe infie- 
me , fecondo Bernardo Vnrenio . 

Cap. IV. Caufe , e differenze del calore , fapore , 
e odore delle Acque Termali; alterazioni che fono 
feguite ,o che poflbno feguire nei fuddetà accidenti 
delle medefime Acque Termali. 

. s Cap- 



' Cap. V. Nattora dello Spirito Etereo, o Acido 
Minerale votatile , che alberga delle Acque Terma- 
li , e le avvalori . 

Cap. VI. Che h patria delle Acque Termali è 
(blamente net Monti Primitivi » non già nel Terre- 
no delle Colline» e che i foli- materiali di cffi Mon- 
ti contengono i fomiti del calore, fapore,e odore. 

Cap. VII. Che quelli fomiti fi fono in un tempo 
efaufti , o fi poflono qualche volta efauhre,e altresì 
pofTono principiare un qualche giorno a renderli at- 
tivi; e perciò una tal* Acqua può eflere (tata un 
tempo Termale, e dipoi celiare di erTerlo,e per lo 
contrariò un* altra può un dì principiare ad elTerlo. 
' Cap. Vili. Particolarità, -ed accidenti più gene- 
rici , e notabili delle Acque Termali • 

Cap. IX. Ufi Medici , ed Economici ; è comodi, 
e incomodi delle Acque Termali. 

Cap. X. Natura , fede , origine , e differenze dei 
Bulicami, t> Lagoni , e Fumacchi: caule della loro 
accenfione, ed cftinzione. 

Cap. XI. Natura, Situazione , differenze, e me- 
fcuglj del fpmite de* Lagoni -, Aria elaftica , che indi 
fi fprigiona in gran copia , e tuoi effetti. 

Cap. XII. Gradi di calore, € veemente ebuHizio- 
ne dei Lagoni; caufe che 1* avvalorano, o V inde- 
bolirono . 

Cap. XIIL Alterazioni , che i Lagoni producono 
nei materiali del Terreno adiacente . 

Cap. XIV. Petrificazioni , o concrezioni affini alle 
Pomici, originate da* Lagoni;» e fpecte di calcina- 
zione, anzi macerazione ch'età producono nelle 
Pietre, 7 - i • 

C av. XV. Comodi , e incomodi che i Lagoni pro- 
ducono alla fanita, ed all' economia dei vicini Abi- 
tatori, e degli Animali, 

Cap. 
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Cap. XVI, Origine , differenze , ed' ufi dell* Acque 
Sulfuree , sì calde che fredde « , 

Cap. XVII. Origine , differenze, ed ufi delle Acque 
Acidule , sì calde che fredde $ 

Cap. XVIll. Origine, differenze , ed ufi delle Acque 
Verrioliche , sì calde che fredde . 

Cap. XIX. Origine , differenze , ed ufi delle Acque 
Ferrate, sì calde che fredde. 

Cap. XX. Origine » differenze , ed ufi delle Moie » 
o Acque Salfe, sì calde che fredde» e me co d i per ri* 
cupe rare il Sale «che vi ila mefcolaco naturalmente • 

Cap. XXL Origine» differenze, ed ufi di Acque, 
le quali comparirono prive di mefcuglj Minerali » e 
fovente anche fredde, ma coli' efperienza fi trovano 
faiubri per il Corpo Animale. 

■ 

SEZIONE III. 

1 1 ■ - * " 

Tartaro ,* ed Acque Tartarofe ♦ 

Cap. I. Riflcflioni fall' origine , e differenze del 
Tartaro: che di eflb ve n* e dell' antichità mo , e pri- 
migenio; e ve n'è del moderno, che fi torma fot- 
to i noftri occhi , effendo Petrificazione Parafitica, 
o di feconda e terza mano* 

Del primo genere fono il Travertino » e V AU- 
baftro , nominati di fopra a c. 36. 

Cap. IL Che le Acque radono le ptrticelle Taf* 
tarofe folamente dai materiali dei Monti Primitivi , 
non già da quelli delle Colline : quali fieno i Mate- 
riali dei Monti che comunichino più o meno parti- 
celle Tartarofe alle Acque, e quali non ne comu- 
nichino punte. 

Cap. III. In qual maniera le Acque s' imbevano 
delle particelle Tartarofe, le portino molto lonta- 
no , 



- 
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Ito , e poi le deportino , o non le deportino mai , 
(e non fi forzano a farlo con qualche artificio uma- 
no • Luoghi , e corpi fu t quali fi depofita il Tar- 
taro più facilmente , che altrove . Meccanifrao col 
quale fi unifcono, ed accagliano le particelle Tar- 
tarofe; differenze» ufi» comodi, ed incomodi dei 
loro prodotti o aggregati • 

Caf. IV. Che il Tartaro lega bene con ogni qua- 
lità , e differenza delle Acque Termali , e non Ter- 
mali • e che certe Acque pofibno aver' una volta 
portato più o meno quantità di Tartaro, e certe 
altre pofibno un dì principiare a portarlo . 

C a p. V. Degli altri mefcugl) di Tartaro , e parti 
terrofe, che r Acque aflumono , pattando attraverfo 
del Terreno delle Colline : loro nocumenti , e modo 
di rimediarvi. 

In Ometta Parte di Corografia , io efporrò le co- 
fe più eflenziali , e generiche , riguardanti i Fuochi, 
e le Acque Termali, o altramente Minerali della 
Toi canai riferbandomi a fare un minuto e circo- 
ftanziato ragguaglio di ciafcheduna di effe , nel loro 
luogo nativo , cioè in quella tal Valle della Tofca- 
na , dove fcaturifcono . 

Procurerò altresì di formare una Carta Termo- 
logica della Tofcana , per far vedere i tratti di pae- 
fe , che più degli altri abbondano di Fuochi fo t ter- 
ranei, e di Acque Medicate , full' andare di quel che 
fece il P. Kircktr nel fua Mondo Setta-ranco • 



PAR- 
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Parte Settima. 

Meteorologia» o Ha Difcorfo dell'Aria» 
e delle Meteore dei la Tofcana . 

SEZIONE I. 
Meteorologia • 

Cap. I. Natura , mefeogij , ed alterazioni più ef- 
fenziali dell' Ammosterà della Tolcana. 

Cap. IL Origine, varietà, e copia dei Vapori, 
e dell' Esalazioni, che fi follevano dal Terreno del- 
la Tofcana , e dal Mar Tirreno ; oppure follevatefi 
da altre Terrene da altri Mari, fono portate (opra 
della Tofcana « 

Cap. III. Cagioni per le quali in certi tempi, e 
da certi luoghi , (ì folle va no più o meno Vapori , 
ed Esalazioni, ed* una qualità, più che d'un* altra. 

Cap. IV. Ribellioni falla differenza della quanti- 
tà v e qualità di Vapori , e d' E Illazioni , che fi fol- 
levano dai Terreni coperti di Bofco » e di Praterie , 
e da quelli che fono nudi» o vediti di rade Piante; 
ed alterazioni che indi ne feguono nell'Ammosfera • 

Cap. V. Differenze dell' Ammosfcra nelle cime 
delle Alpi , e delle Montagne ; in quelle dei Monti 
baffi, e delle Colline ; nelle Pianure-, nelle Valli an- 
gufte ; fui Lido del Mare; folla fuperficie del Ma- 
re » e nelle [fole ; nei luoghi abitati , e nei difabi tari . 

Cap. VI. Rifleffioni fui Cielo fereno della Tofca- 
na i fuoi gradi di colore, e fue variazioni. 

Cap. VII. Rifleffioni falle diverfe apparenze dell' 

E Am- 
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Ammosfera nell* Orizzonte della Tofcana, fullc re- 
trazioni , ed altre particolarità che vi feguono . 

Cap. Vili. Rifleflioni falle alterazioni che foffre V 
Ammosfera Tofcana, dal bruciare le Stoppie che fi 
fa nelP Eftate in alcune pam delle Maremme. 

Cap. IX. Differenze di gravità dell* Ammosterà 
Tofcana , fecondo le diverfe elevazioni dei luoghi , 
e fecondo le diverfe Meteore Acquofe , indicate dal 
Barometro . 

Cap. X. Moti dell* Ammosfera Tofcana , cioè 
Venti . Quali abbiano origine in efla, e quali fi pro- 
paghino in lei, eflendo principiati altrove? 

Cap. XI. Anemologia del Continente della To- 
fcana ; cioè quali Venti vi predominino, quali vi fieno 
più diuturni, ed impetuofi; quali periodici e ftatarj; 
quali giovevoli, e quali perniciod ; quali placidi, 
quali rempeftofi; quali adunino, e quali difgreghi- 
no i Nuvoli ? 

Cap. XII. Nudità delle cime delle- Montagne, quan- 
to contribuita a facilitare la frequenza , e ia vio- 
lenza dei Venti ? 

Cap. XI li. Montuofità della Tofcana, tortuofìtà , 
ed anguille delle fue Valli , e foltezza dei fuoi Bo- 
fchi, quanto contribuifcano a rinforzare, o a raf- 
frenare 1* impeto dei Venti. 

Cap. XIV. Calma dell' Ammosfera in certi gior- 
ni ; fue utilità , e iuoi pregiudizi 

Cap. XV. Ufi Economici , e Tecnici , che il fan- 
no , o fi potrebbero fare dei Venti • 

Cap. XVI. Con fide razioni iu* i Turbini che han- 
no infettato li Tofcana; loro caule, ed origine; 
luoghi donde fono principiati > dove hanno acquiftato 
maggior violenza • dove hanno mutato direzione , o 
il Iorio calmati: loro forze, ed impreffiom . 

Cap. XV li. Anemologia dei Mar Tirreno» cioè 

quali 
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quali Venti vi predominino , quali vi fieno più o 
meno diuturni , e violenti» quali fovorifeano la Na- 
vigazione , quali vi facciano Tcmpeita , e Traver- 
sia, quali vi facciano U incanì o Trombe Marine, 
quali portino il Salmaftro fopra della Terra, quali 
abballino il Mare, quali lo alzino &c. ? 

Cao. XVI il. Alterazioni , che la vicinanza delle 
Alpi, la finuofità delle Valli, e dei Monti MarittU 
mi, e le Ifole , cagionano nella direzione , e negl' 
impeti dei Venti, che dominano il Mar Tirreno. 

Cap. XIX. Ragioni per le quali certi Vapori p e 
certe Efalazioni riunendoli infieme , formano malie 
opache, donde viene alterata la ferenità dell' Aria. 
Tali fono le Caligini, le Nebbie, eà i Nuvoli. 

Cap. XX. Confiderazioni fopTa le Caligini , le qua- 
H fi offervano incerte parti della Tofcana : loro ori- 
gine , periodi , durata , nocumenti , e caufe che le 
diflipano. 

Cap. XXI. Confiderazioni fi mili fopra le Nebbie . 

Cap. XXII. Confiderazioni fopra i Nuvoli, che ri- 
cuoprono il Cielo della Tofcana: loro divede altez- 
ze , eftenfioni , denfità, durazioni , e diffipazioni . Quali 
Nuvoli fi generino fulla Tofcana , quali dal Mar Tir- 
reno, dal Mar Adriatico, e da altre parti dell'Italia 
fieno portati fopra della Tofcana ? 

Gap. XXI li. Particolarità dei Nuvoli, che foven- 
te lambifcono le cime delle Montagne» 

Cap. XXIV. Che i Nuvoli i quali ricuoprono il 
Cielo Tofcano , alcune volte per P azione di certi 
Venti fi rarefa n no , difgregano , e fvanilcono in ma- 
niera » che il Cielo compari! ce fere no; il più delle 
volte poi fi addenfano maggiormente, e formano 
Piogge , Nevi , Grandini &c. 

Cap. XXV. Confiderazioni fopra le Piogge della 
Tofcana: Venti che le producono: loro differenze, 

E z quan- 



quantità , perìodi , fucceffion i , durate » ed impeti • quali 
luoghi fieno più , o meno foggetti alle Piogge ? 

Gap. XXVI. Alterazioni che cagionano nella quan- 
tica, e qualità delle Piogge» la nudità delle Alpi, e 
dei Monti, e 1' eftenfione, e foltezza delle Dolca- 
glie . 

Cap. XXVII. Mifora della quantità dell' Acqua 
piovuta in più anni in divede parti della Tofcana. 

Cap* XXVIli. Confìderazioni limili (opra le Ne- 
vi, ed in oltre fopra la lunga durata delle Nevi nel- 
le Alpi; e perchè in alcuni anni (blamente cada, e 
fi fermi la Neve nei luoghi baffi , e più caldi • 

Cap. XXIX. Confìderazioni fimili fopra le diverfe 
fpecie di Grandine : quali fieno i Venti , che le pro- 
ducano : per quali ragioni alcuni Paefi fieno fre- 
quentemente foggetti alla Grandine, ed altri dira- 
diamo, quanto abbia contribuito alla frequenza del- 
le Grandini la nudità dei Monti ? Che la Grandine 
offende le Piante , non folamente per il guado che 
vi fa col fuo urto, e colla forza della fua percofla , 
ma ancora per il fuo mefcuglio di particelle caufti- 
che, colle quali fa gangrenare la fuperiicie delle 
Piante medefiroe . 

Cap. XXX. Altre Meteore Acquofe , cioè Ru- 
giade, o Guazze , Brinate , Ruggini, Melate o Me- 
luggini &c Loro natura, differenze , periodi , fuc cef- 
fi oni , e pregiudizi • 

Cap. XXXI. Ribellioni, fu Ila quantità della mate- 
ria Elettrica mefcolata nell* Ammosfera , e nei Ma- 
teriali della Tofcana : cagioni per le quali fi fubli- 
ma , fi riuuifee , e forma diverfe Meteore ignite • 

Cap. XXXII. Conliderazioni fopra i Fulmini, Ba- 
leni, Tuoni, Razzi, o Stelle cadenti , Fuochi Fatui, 
Autore Boreali &c. che fi oflervano nella Tofcana . 
In quali parti fieno più frequenti , più diuturni , e 
più nocivi tali Fenomeni. Cap. 
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Cap. XXXUI. Se G dia il Freddo poltrivo. Con- " 
/iderazioni l'opra il Caldo, e 'I Freddo dell'Aria del- 
la Tofcana . Diverfìtà di loro gradi , e periodi » fe- 
condo i diverti luoghi , e tempi. Per quali ragioni 
il Caldo, ed il Freddo alcuni giorni a p panica no più 
acuci al fenfo degli Abitatori, di quello che fieno 
indicati dal Termometro ? 

Cap. XXXIV. Confiderazioni Copra il Diaccio, 
fuoi gradi , fue varietà, fue durate ,c fuoi effetti in 
divorfi luoghi di Tofcana . 

Cap. XXXV. Confiderazioni (opra certi eccelli , e 
certe diuturnità di Caldo, di Freddo, di Piogge, e 
di Siccità , che alcune volte hanno infettato la To- 
fcana periodi , fc, vi fono, di tali irregolarità; e 
danni, che hanno prodotti alle Campagne, ed agli 
Abitatori. 

Cap. XXXVI. Rifieflioni Tulle regolarità , ed irre- 
golarità delle Stagioni della Tofcana , sì nei tempi 
antichi, che nei preferiti; quali caufe poflano aver 
prodotta la diverfìtà fra le moderne coflituzioni d* 
Aria, e le pattate ? 

Cap. XXXVII. Segni avverati perpopolare efpe- 
rienza di mutazioni d' Aria , di motte di Venti, di 
Piogge , di Nevi &c. Indizj della coftituzione d' A* 
ria , che fia per predominare ne 11' Anno &c. 

SEZIONE TI. 

Cronica Meteorologica , e iconologica 
delia Tofana* 

In eHaper ferie dei tempi riporterò tutte le No- 
tizie di ftrav aganze di Stagioni , di ecceffi di Caldo e 
di Freddo, di Piogge dirotte o lunghe, d* Inonda* 
zioni, di Grandini, di Nevi , di Fulminateci Diac- 
ci, di Turbini idi Tremoti &c. d* Influenze, o An- 
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dazzì, o Epidemie di Malattie, che mi riufcirà di 
trovare regiftrate apprettò Scrittori contemporanei . 
Già ne ho raccolta una quantità ben grande da di- 
vertì Storici » e Cromili sì (tampati,che manofchtti; 
e da molti Libri di altro genere» che mi è venata 
facto di leggere»e ne' quali orto mai fi penderebbe, 
che fi potè Mero trovare notate limili cofe. 

Di quefta Cronica Meteorologica , e Nojohgica 
della Tojcana detti un cenno a r. 175. della mia Pri- 
ma Raccolta di Offerì azioni Mediche , (lampa t a in 
ottavo Tanno 1752 Prevedo eh' ella fola formerà 
un grotto Tomo , (tante il numero grande di notizie 
che comprenderà, copiate qua/i culle ftefie parole 
degli Autori donde le ricavo, e fpero che farà non 
meno utile , che guftol a . Corrado Licoftene fece 
qualche cola di limile nel Tuo libro intitolato •* Prodi* 
fiorata ac Oftentorum Cbroaicoa : la mia Opera benché 
riguardi una fola piccola parte del Globo Terraqueo 9 
farà aflai più copiofa, e circoAa oziata, e potrà an- 
che giovare per la Meteorologia , e Nolologia 
d'altri Paefi . In fine io ridurrò fuccinta mente a certi 
determinati Capi, medefiraamente coli* ordine dei 
tempi , ciafeheduna di effe particolarità Meteorolo- 
giche, e Nofologiche «affinchè meglio, ed in un* 
occhiata fi pollano vedere i loro periodi , e le loro 
frequenze. 

» * ■ • 

SEZIONE III. 

Excerpta ex Anonymi Fiorentini Traci atu de Aere % 
Aqnis , & Locis Etruriae • 

Quefto Trattato affai elegante, e giudiziofo, 
ferino verfo la fine del fecolo XVII. e che fi con- 
ferva tra t Manofcrirti della Biblioteca Pubblica 
Magliabechiana» contiene molte Notizie imporran- 
ti!- 



tifarne per il mia aflunto , ma mefcolate con noiofe 
Teorie Filofofiche da quei tempi • Io penta di co- 
piarne quanto vi è di buono, e d* intere lì ante , e 
farne parte al Pubblico ; e penfo altresì di pubbli- 
care certi altri Opulcc letti di fi mi le argomento, fe 
mi riufcirà di ottenerne le copie. 

Parte Ottava, 

* • • 

* • * 

Filologia , o fia Difcorfo delle Piante 

della Tofcana . 

SEZIONE I. 

Pitnte Terreftri , e Paluflri . 

Cap. I. Proprietà generali delle Piante , loro ge- 
nerazione , nutrizione , propagazione , ed ufi delle 
loro parti . 

Cap. H. Attitudine, e proprietà del Terreno, e 
del Clima della Tofcana in generale, per la Tuffi- 
flenza,e propagazione delle Piante. Quali Climi , e 
Terreni della Tofcana , in particolare, fieno ap- 
propriati per certe Piante , e quali per certe al- 
tre; ed in quali luoghi non poflano vivere Piante 
d* alcuna forta ? 

Cap. III. Perchè in alcune parti della Tofcana 
vegetino facilmente molte Piante rariftìme, e fom- 
mamente (limate dai Bottanici; in altre poi fi of- 
ferti poca varieté ? 

Cap. IV. Confiderazioni fopra d f alcune Piante , 
folite nafeere fempre in luoghi Marittimi « e cal- 
di» ed anche bagnati dall' Acqua del Mare, le 

E 4 quali 
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quali in Tofcana nafcono, e vegetano felicemente 
nelle iftefse foramità gelate delle Alpi , e lontania- 
mo dal Mare • 

Gap. V. Congetture full' origine delle Piante in- 
digene della Tofcana ; cioè fe fieno progenie di quel- 
le che germogliarono dal noftro Terreno fteflb , per 
comando dell* Onnipotente Iddio» nel terzo giorno 
della Creazione dell' Univerfo; oppure fe i loro fe- 
di fieno pafiati nella Tofcana da altri Terreni . 

Cap. VI. Confiderazioni folla faccia Primitiva del- 
la Tofcana , rifpetto alle fue Piante indigene . Che 
le più antiche famiglie di efle Piante fono le Alpi- 
ne , e Montane» le quali venivano i Monti Primi- 
tivi rettati a fecco , doppo il primo sbattimento del 
Mare: Che doppc il fecondo sbancamento del Mare » 
e feoptimento delle Colline , i femi, e le radiche 
delle Piante fi propagarono nei nuovi Terreni piò 
baffi ; e mutato»" il Clima dei Monti , molte Piante 
non vi hanno potuto più fufliftere. 

Cap. VII. Congetture fulla faccia della Tofcana, 
avanti che fofle abitata, rifpetto alle Piante, che la 
venivano. Di quali generi d* Alberi fofiero per lo 
più comporti gPimmenfi Bofchi, che la ricoprivano 
quafi tutta , a fimilitudine di certe parti , ancor' efle 
una volta deferte della Terra. In qual maniera 
avranno vegetato, allora che non vi era chi lavoraf- 
fe i Terreni, certe fpecie di Piante, le quali og- 
gidì non vivono fennonchè in Terreni campeftri, c 
lavorativi ? 

Cap. VIU. Se la Tofcana avanti all' ingrefTo dei 
fuoi primi Abitatori , producefse tati Vegetabili , che 
fodero capaci di fupplire alla fuffiftenza di e(G Abi- 
tatpri ? 

Cao. IX. Quali alterazioni fono (lati neceffitati a 
fare fulla faccia della Tofcana i di lei Abitatori , e 

quali 



quali luoghi abbiano dibofcati , e ridotti a cottura 
prima degli altri . 

Cap. X. Rifleflioni falle Piante , che comune- 
mente diconfi domeftiche o fative, e loro diffe- 
renze da quelle che fi chiamano falvatiche o fpoo- 
tanee . 

Cap. XI. Che le Piante domeftiche fono tutte 
quante foreftiere , cioè i loro femi , le loro radiche, 
ed i loro polloni » fono flati in origine portati in 
Tofcana da altri Paefi ; e di loro natura non potè» 
vano eflere indigene, e fpontanee delia Tofcana* 

Cap. XII. Congetture fopra le vere Patrie del- 
le Piante domeftiche coltivate nella Tofcana > fino 
da tempi immemorabili ; ed in qual tempo , e da chi 
ci fieno (late portate effe Piante ? 

Gap. XIII. Ragioni per le quali molti Tofcani , la- 
rdando i Paefi più domeftichi , fi fono ridotti ad abi- 
tare nelle Alpi , ed in luoghi efpri , e freddi , dove 
non potendo in altra maniera fufliftere > hanno do- 
vuto coltivare ì Caftagni ? 

Cap. XIV. Se la Tofcana fo fle in antico più fe- 
conda di quello che ila di prefente, t fe lo farà 
più o meno ne ir avvenire ? 

Cap. XV. Enumerazione delle Piante fpootanee 
della Tofcana, e delle domeftiche più comunemen- 
te coltivatevi. 

Quefto folo capo formerebbe una vafta Opera , 
ma io fperodi potermela pa (Tare con poco , mentre- 
chè le Opere Poflame Micbetiane fuDpliranno in gran 
parte a quefta bifogna; tantopiù che vi contrafle- 
gn ero le Piante proprie della Campagna di Firenze , 
e quelle proprie del reftante della Tofcana . 

CaP. XVI. Piante native d* America, e d' Afia , 
le quali fi fono adattate al Clima della Tofcana, c 
fono divenute ornai fue indigene . 

Cap. 
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Cap, XVII. Che le Punte della Tofcana fono (uf- 
ficienti per i bifogni degli Uomini, e degli Animali 
fuoi Abitatoli. 

Cap. XVIII. Ufi Medici, Economici» « Tecnici 
delie Piante della Tofcana io generale • 

Fra gli ufi Economici , e Tecnici , oltre ai Le- 
gnami per fabbricare , e per formare divedi uten- 
sìli , vanno confiderai i materiali per Telerìe » Stoje » 
Trecce da Cappelli, Paniere , Ce ft e, Tregge , Spaz- 
zole &c. Devono anche fpecificaril le Piante dalle 
quali fe ne poflbno cavare Vini , Birre , Olj , Pani &c. 
per fupplemento in tempi di Care die , e i modi di 
corifei vare i frutti » o feccandogli , o mettendogli 
neh' Aceto, e fotto il Mele , o condendogli collo 
Zucchero &c. Qui pure avrà luogo una Diflenazio- 
ne, che feci nel 1737. fopra lo Sparto dei Greti , 
€ dei Romani, 

SEZIONE II. 

Riflejftoni JuW Agricoltura Tofcana . 
Articolo I. 
OJprrvazioni generali Jalf Agricoltura Tofcana . 

Cap. I. Idea generale dell' Agricoltura . 

Cap. II. Natura e differenze della Terra Campe- 
flre , e lavorabile* 

Cap. HI. Che cofa contribuita la Terra alla Ve- 
getazione delle Piante i e caufe della fterilità dei 
Terreni. 

Cap. IV, Scopo dell' Agricoltura nel rompere , e 
lavorare i Terreni • e nel governare , fovefciare , ed 
in altre maniere addomefticare la Terra.. 

Cap. V. Particolarità, e differenze delle Coltiva- 
zioni nelle Alpi , nei Monti Primitivi , nelle Col Un? 

di 
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dì Tufo a in quelle di Mattatone , e nelle Pianure . 

Cap. VI. Rifleflìoni fopra le Coltivazioni, che fo- 
no fiate fatte inconfideratamente, ed infruttuofa* 
mente tn certe parti della Tofcana; e pregiudizi » 
che indi ne fono feguici ali* uni vedale . 

Cap. VII. Se i Metodi di Coltivazioni ufati dagli 
A n ri chi , foflero preferibili a quelli dei Moderni ? 
Cap. Vili. Luoghi nei quali fi dovrebbero fare 



Vero fcopo dell' Agricoltura nel Lavorare la 
Terra . 

Metodi diverfi di Lavorare, cioè Arare, Erpi- 
care. Zappare, Vangare , Sovefciare , Governare » 
e rinfangare le Terre, Addebbiare , fare i Fornelli, 
i Divelti, le Forte,, le Formelle, Fognare, mesco- 
lare Marga, Rena, Cenere dee. fecondo i diverfi 
Terreni, e Climi. 

Articolo III. 

Coltura del Grano , e degli altri Frutti Cereali 

o Fr urne nt acri . 

Luoghi , e Terreni dove provano bene, e do* 
ve non provano i Frutti Cereali di diverfe fpecie • 
Utilità grandi del IMayz , o Grano Siciliano , del Mi- 
glio, del Panico, delle Saggine, dell' Orzo, e del- 
la Segale, meditile nelle Montagne. Utilità, e no» 
cumenti delle Rifaie. Modi ufati anticamente, e 
modernamente ,o che fi dovrebbero tifate per con- 
ferva re i Grani, ed altri Frutti Cereali, è Le- 
gumi. A R; 




vantaggio privato , e pub- 
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Lavori delle Terre. 



Articolo IV. 

Coltura dei Legumi. 

Luoghi e Terreni , dove con maggior frutto fi 
coltivano, o fi poflbno coltivare diverfi Legumi, 
o vogliamo dire Piante Baccelline, per paftura sì 
degli Uomini, che degli Animali. Cautele che fi 
debbono ufare in fimili Temente ; ed ufi che fi fan- 
no, o fi po(ìono fare di tali prodotti della Terra. 
Succiameli, loro danni, e rimedj • 

Articolo V. 

Coltura di altre Piante , le quali fervono per Ali meati , 
per Condimenti , e per diverfi altri ufi 
Economici , e Tecnici . 

Tali fono la Senapa, il Kali, il Guado, la Lu- 
teola, la Robbia , lo Zafferano, Io ZarTrone, la Se- 
na, l' Anse io , iì Sefamo, il Lino, la Canapa, lo 
Sparto , il Tabacco , il Corone , la Rapa , il Ramo* 
laccio , la Barba Bietola , il Tartufo di Canna , la 
Zucca • il Popone , il Cocomero, lo Sparagio , il 
Carciofo, le Canne di Zucchero, la Batata, il Giag- 
giolo &c. 

Tratterò circoftanziaramente degli ufi, e della 
coltura di ciafeheduno di quelli generi di Piante , 
dei Terreni nei quali fi feroinano , o fi dovrebbero 
feminare; e ne proporrò altri, che fi potrebbero 
con gran vantaggio introdurre nella Tofcaua . 

Articolo VI. 

Coltura delle Viti . 

Quanto fia adattato il Terreno della maggior 
parte della Tofcana , per la coltura delle Viti . 

Quali 
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Qaali fpccie di Viti , ed in quali luoghi , c Terreni 
provino meglio delle altre; in quali luoghi fi do* 
vrebbero coltivare , in quali nò ? Se fia meglio fat- 
to , e dove, il coltivare le Viti tutte raccolte infic- 
ine in Vigna, o diftribuite per i Campi a fementa. 
Proprietà naturale delle Viti di falire in alto a gui- 
fa di tutte le altre Piante (candenti : quanto porta 
ciò influire alla maggior copia, perfezione, e con~ 
fervazione dell'Uve*, e quanto fia utile il metodo 
comunemente praticato di uccidere, tener bade, e 
potare corte le Viti ? Rifìeflioni fulla coltura delle 
Viti ufata anticamente in Tofcana, e Copra la ma- 
nipolazione, bontà i e durata dei Vini degli Anti- 
chi , e dei noftri . 

Articolo VII. 

Coltura degli Ulivi . 

Luoghi , e Terreni dove allignano bene, e frut- 
tuofamenre diverfe fpecie d' Ulivi; e dove non al- 
lignano, o non fi dovrebbero punto coltivare. Se 
fia meglio fatto il tenere gli Ulivi fparfi per i Cam- 
pi , o raccolti in Oli veti ? E fame delie diverfe re- 
gole^ pratiche di potare, fvecchiare &c. gli.Ulivi» 
fecondo i diverti* Climi,, e Terreni; e del fare, e 
confervare l'Olio. 

Articolo Vili. 

Coltura d* Alberi Pomi feri , e Soci feri . » 

' Tali fono il Fico , il Mandorlo , il Pefco , V \U 
bicocco , il Ciliegio , il Pero , il Melo , il Melagra- 
no , il Giuggiolo , il Lazzcruolo , il Nefpolo , il Pi- 
ftacchio, il Noce, il Nocciuoio, il Caflagno, il Pino 
domeftico,il Carubbio &c. Difcorrerò dei Terreni, 

e luo- 



e luoghi éort fi coltitano, o fi dovrebbero coki- 
Tare: come fi debbano governare, potare, annetta- 
re , e confervare.: qaali ufi fi facciano, o fi pofla- 
no fare dei loro legnami, delle loro frondi. e dei 
loro fratti , non fidamente per cibo degli Uomini , 
e degli Animali , ma anche per farne il Sidro ; e non 
tralascerò di proporre la Capnficazione. 

Articolo IX. 

Coltura d* Alberi non Pomiferi , ma che fervono 

a diverfi ufi. 

Tratterò in quefto Articolo della coltura , e 
degli ufi del Moro , del Terebinto , del Sommacco , 
del Platano , del Lauro, dell' Alloro, della Guaia. 
cana, dello Scotano, dei Capretto, dell' Albaro , del 
Pioppo, del Fraflìno, dell'Olmo, e fimiU. 

Anche di qaefti noterò minutamente la coltura, 
c gli ufi che fe ne fanno , o fe ne dovrebbero fare • 

Artic olo X. 

Trattato del Bojcbi , ed Alberi , o Frutici , o Gbian* 
di feri , o da Taglio* o che fervono ad altri ufi 
. Economici , e Tecnici . 

Tali fono , per cagione d' efempio , il Cerro » la 
Vallo ma, la Querce, 1' Idia, la Farnia, il Leccio « 
il Sughero , ri Faggio , l' Abeto , il Pino • la Tiglia , 
il Frafiìno , 1* Acero, il Gattice , l* Agrifoglio, il Sal- 
cio , la Vetrice, il Ginepro, il Citilo, 1* Emero , la 
Mortella, il Lentifco,il Sondrp,il Carpinella Len- 
taggine , la Ginefira , lo Scornabecco , la Scopa , il 
Rovo, la Pania &c. 

Siccome quelle, ed altre fimili Piante , nafeono 
per lo più, e fi propagano fpontaneamente , così 
avrò motivo di decorrere folamente della loro Na- 
tura , 
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tara, dei Terreni dove meglio provano, e degli ufi 
che f« ne fanno, o fé ne dovrebbero fare. Soggiu- 
gnerò i migliori metodi da ufarfi per piantare di 
nuovo, per migliorare, e per mantenere i Bofchi, 
i Bofchetti, le Ragnaie, i Salvactcht, le Siepi &c. 
Farò toccare con mano i pregiudizj immenfi , che 
ha prodotti alla Tofcana, 1 avere fciattato.o efltiv 
pato i Bufchi in alcune lue parti , e per lo contra- 
rio T averne lafciate imbofehire alcune altre . Pro- 
porrò l'importanza del ripiantare i Bofchi in alcuni 
luoghi , e di certe forte d' Alberi più che d' altri , 
e del raffittirgli , e confervargli in alcuni altri luo- 
ghi ; e fpero anche di far vedere , che in certi luo- 
ghi, dove le coltivazioni fono (late fatte mal* a pro- 
posto , o non producono un giù Ho frutto, torne- 
rebbe meglio per i Padronati V abbandonarle , e 
ridurre quei Terreni a Calcine. Noterò le cautele 
che fi devono ufare nella fcelta, e nel taglio dei 
Legnami , sì per gli ufi delle Arti » che per bru- 
ciare . In altri Capitoli tratterò delia maniera di 
fare i Carboni , le Braci , le Ceneri &c. I loro ufi a 
le loro fcelte > i loro pregiudizi &c. La maniera di 
ottenere , ed ufare diverfe forte di Peci > Ragie , Gom- 
me &c. La fcelta , e maniera di tagliare , ed accon- 
ciare le Icorze dei Sugheri; di raccogliere, ed ac- 
conciare la Pania -, di macerare le G neltre per farne 
il Panno Ginevrino; gli ufi della Galla, delle Coc- 
cole di Ginepro &c. 

Articolo XI. 

Trattato delle Piante , le quali fervono per paflura 
degli Animali , per governo dei Terreni , 

e per diverfi ufi Economici, 

» • ■ • 

Parte di quelle nafeono fpontaneameote , parte. 
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4i feminano ,o dovrebbero feminare net Prati» e nei 
Campi, e ciò farebbe importantiflimo , poiché nella 
maggior parte della Tofcana , a cagione delle colti- 
vazioni incongrue» manca lo Ararne, e la paftura 
per gli Animali» ed i Terreni hanno gran bifogno 
di fovefci . Le più notabili di quefte Piante fono 
le Canne » le Gramigne ,i Carici , i Ciperoidi,i Tri- 
fogli, i Loti» le Mediche, le Medicaggini» le Ca- 
praggini , le Lupinaggìni , le Onobrichidi » ie Bata- 
te Ócc. A quefte fi pofìono aggiagnere le Piante che 
nafcono fpontaneamente , o fi potrebbero moltiplica- 
re nei Paduli, e negli Acquitrini» affine di profit- 
tare di cfli » dove non riefca bonificargli , e fono la 
Tifa» il Biodo» i Giunchi» i Ciperi» le Canne pa- 
luftri.il Papiro &c. Tutte quefte, ed altre condolili 
entrano giuftamentc nella Teoria dell* Agricoltura , 
ftante le grandi utilità che pofTono arrecare agli Uo- 
mini» ed agli Animali domeftici . 

Articolo XII. 

Trattato della Coltura praticata negli Orti , 
e Giardini della ToJ carta . 

Quefto Articolo diventa aflVt vafto, a cagione 
della moltiplicò delle Piante Ortenfi , che fi coiti- 
vano , o fi potrebbero coltivare in Tofcana , sì per 
ufo di cibo» e condimento» che per ufo di medica- 
mento» o folamente per la bellezza, e odore dei lo- 
ro Fiori . Qui pure conviene confiderare la fcelta 
dei fiti » e dei Terreni , la modificazione di effi Terre- 
ni» V oflervazione dei temporali, e delle Stagioni, 
le maniere di difendere le Piante dall' ingiurie dell' 
Aria» di migliorarne i fapori , di augumentarne , an- 
ticiparne, o ritardarne i prodotti dee. La Tofcana) 
la quale falla fine del fecolo XVI. ha dato agli 

altri 
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altri Paefi il modello dei Giardini » t degli Orti , 
merita bene che quello argomento Ha trattato coti 
amore, tantopiù che nel loto Terreno della To- 
fcana , coli* aiuto dell' arte ,fi potrebbero rilevare tut- 
te quante le Piante, che adornano i Giardini» ed 
Orti degli altri Paefi. 

Articolo XIII. 

Trattato della Manna , del Mele , della Cera, e della 
Seta , e dei modi migliori da praticar fi per otte-» 
' nere quefti utili fimi prodotti in parte di Vegeta- 
bili, in parte d* Animali. 

Qui forfè pubblicherò una Diflertazione fopra 
la natura, ed ufi dei Mele, che ledi nell* Accade- 
mia degli Apatifti, la fera de' 17. Marzo 1735. Stile 
Com. Il Trattato poi delle Pecchie, e del Mele, lo 
abbozzai fin del 1739. e coda delle Ceguenti Parti, 
li Moria delle Api , o Pecchie volgari . II. Manie- 
ra di rilevare, e cuftodire le Pecchie. III. Medi- 
cina delle Pecchie. IV. Tempo e maniera miglio- 
re per cavare il Mele, e la Cera. In quanto ai Ba- 
chi da Seta, difeorrerò a lungo della loro natura, 
del modo di rilevargli , e fare che fi confervi no fa- 
ni , e formino molta e buona Seca ; della fcelta dei 
Mori Gelfi ; della miglior maniera di coltivargli , e 
caftodirgli &c. di altri Animali dai quali fi potreb- 
bero ottenere alcune fpecie di Seta &c. Della Man- 
na già parlai a lungo nel Tomo V. dei miei Piag- 
gi , ed altre Notizie ne ho acqui (late doppo. 
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SEZIONE III. 

J/loria dei progredì* e dei miglioramenti della 
Hot tanna , e del? Agricoltura , figliti 
nella Tojcana • 

Articolo I. 

Stato della Bottanica % e deW Agricoltura in tempo 
deW Etruria Regale , e del? Et r uri a Jottopojta 
al Dominio Romano. 

Di vi Hone dello Scibile Boctanico in tre Parti , 
fecondo le quali regiftrerò i di lui avanzamenti per 
ordine di tempi , cioè I. In Filofofia delle Piante , 
o Scienza delia forma, della Natura , e della Metodica 
Diftnbuzione delle Piante , la quale fi chiama comu- 
nemente Bottanica. IL In Scienza delle Virtù del- 
le Piante, e del loro ufo per la Medicina , e per le 
Arti , la quale fa parte della Medicina , e della 
Tecnica. Ili* In Scienza della coltura delle Piante , 
la quale fi chiama Agricoltura . 

Gap I. Congetture fullo flato delle Campagne 
Tolcane , avanci che fodero principiate ad abitare , e 
fulie alterazioni , che vi fecero i primi di lei Abita- 
tori. 

Cap. II. Che gli Etrufci furono i primi Popoli 
d'Italia, i quali U applicaftero a coltivare le Cam- 
pagne, anziché infognarono 1* Agricoltura agli altri 
Popoli circonvicini . Rifcontri dei loro metodi di 
Agricoltura , e delle loro utiliflìme invenzioni Geor- 
giche, e principalmente della Falce Arboraria &c. 

Cap. III. Congetture fopra ì luoghi donde furono 
portati in Toicana i primi femi di Grani , di Biade , 
di Legumi , e di Ortaggi , e i primi magliuoli di Vi- 
ti i i primi Piantoni d' Ulivi » le prime mazze , e 

bar- 
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birbttelle di Frutti , ed i primi Animali domeftìci . 

Cap. IV. Coltura diligentilfima , e ragioni de la 
felicita delle Campagne Toi'cane, in quello primo 
intervallo di tempo. 

Cap. V. Bofcaglie che erano in Tofcana, e Cura 
Religiofa che avevano gli Etrufci, anche degli Al- 
beri falvatichi. 

Cap. VI. Pregio, ed abbondanza dei Vini antichi 
della Tofcana . 

• Cap. VII. Che gli Etrufci furono anche i primi 
Popoli d' Italia» che faceflero Audio fopra le virtù 
delle Piante , e le fapeflera addoprare per vantag- 
gio del corpo umano. 

Cap. Vili. Che gli Etrufci furono altresì i primi 
Popoli d* Italia, che fi applicaflero all' Arte Metalli- 
ca» alla Figulina» ed alla Notomia , ed oflìervazione 
degli Animali. 

A R T1COLO IL 

_ * 

Progredì della Bottanica , e deU % Agricoltura in To- 
Jcana , nei tempi di mezzo , cioè dalla decadenza 
de W Imperio Romano , fino ali* ejiinzione della Re- 
[ pubblica Fiorentina . 

Cap. I. Alterazioni, e vicende» che fofferfe V 
Agricoltura Tofcana in quello intervallo di tempo, 
e nflefiìoni fulla fertilità maggiore, o minore delle 
di lei Campagne , e fopra i motivi che indulsero i 
Padani ad appltcarvifi con gran premura . 

Cap. II. Tofcani che hanno raccolto, e deferi- 
to Piante, o hanno formato Orti fecchi, o Erbarj di- 
pinti. 

Autore incerto d* un Trattato de Plantis , & 
Nerbi s , ùnico di mano di Luca Quarquagli nel i*06. 
nella Biblioteca Strozziana. 

F 2 Au- 



Autori incerti di due Erbarj dipinti, del feno- 
lo XV. nella biblioteca Riccardiana ; d' ano contem- 
poraneo nella Biblioteca Gaddiana; d'un altro in 
quella di Cesello ; e di altri limili fparfi per diver- 
te Librerie di Tofcana . 

Raffaello Maffei detto il Volterrano , nel Libro 
26*. dei fuoi Commentar) Urbani , dove tratta delie 
Piante • 

Pier Francefco Paoli , Atanafio Leo- 
nardo G 'i achini , ed Iacopo Mini , Medici Galenici: 
loro Erbario dipinto • Iftoria dell* Accademia Fiore»» 
fina Aiedica da loro iflituita , ed Elogj di etti • 

Gap. III. Soggetti , che fi fono applicati a tradur- 
re in Latino > ed in Tofcano , o a contentare , e 
difendere antichi Scrittori di Bottanica. 

Volgarizzatore antico di Diofcoride* 

Marcello di Virgilio Adriani traduttore, e co- 
ment atore di 1 Diofcoride : Tuo Elogio: Tue Lezioni 
fopra i Geotgici di Virgilio manofcritte nella Biblio- 
teca Strozziate . 

Criftofano Landino volgarizzatore di Plinio. 

Angelo Poliziano , che meditava di fare un Co- 
ntento ibpr' a Diofcoride , e fu foftenitore di Plinio 
contro del Leoni ceno, in certe fue Lettere a Pan- 
dolfo C ol lentie ci 0 , ed al Leoni ceno mede fimo. 

Pandolfo Collenuccio da Pefero, flato Poteftà in 
Firenze , Autore della difefa del parere del Polizia» 
no , a favore di Plinio , contro al Leoniceno . 

Raffaello Maffei , detto il Volterrano, che prin- 
cipiò certe Annotazioni fopr'a Plinio. 
Cap. IV. Tofcani ftudiofi di Semplici. 

Leonardo da Vinci famofo Pittore. 

Francefco Toni , Lodovico Bun acci oli , Cefire Or- 
tati , Girolamo Menocbio , e Lorenzo Bertolini Me- 
dici Lucchefi , e Tommafo Speziale Lucchefe , ftu- 
diofi, 
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diofì , e cercatori di Erbe , al principio del feco- 
lo XVI. r 

Cap. V. Giardini di Semplici. 

Orto di Semplici dello Spedale di Santa Maria 
Nuova di Firenze, rammentato da Marcello Vir- 
gilio • 

Altri Orti di Semplici in Firenze , avanti al 
15*5. oflervati dal Mattar do. 

Orto di Semplici di Vincenzio Lucche- 

fe, in Napoli, al principio del fecolo XVI. 

Cap. VI. Soggetti che hanno Viaggiato per la To- 
fcana, affine di cercar Piante. 

Tofcani? Pier Francefco Paoli , Atanafio 

Leonardo Giacbini , Iacopo Mini , Guidone Anterigo- 
Io , e Andrea Pafquali . 

Foreftieri : Niccolò Leoni 'ceno , Giovanni Manùr- 
do, e Pandolfo Collenuccio. 

Cap. VII. Tofcani Viaggiatori pel Mondo Nuovo; 
i quali hanno contribuito ad arricchire la Scienza 
Naturale , e fpecialmente la Bottanica . 

Amerigo Vefpucci difcopritore di parte dell* 
America , alla quale diede il nome • 

Andrea Cor fa li , e 

Giovanni di Lionardo da Empoli , Viaggiatori 
nelP Indie Orientali. 

Altri Viaggiatori alMfolà Madera , rammentati 
da Marcello Virgilio. 

Giovanni Verrazzani difcopritore della Nuova 
Francia , e d' altre Terre . 

A quefti aggiugnerò anche Gio. Botijla Borghi- 
ni, e Tonai de 9 Nerli t raccoglitori di cofe Naturali • 
Cap. Vili. Stato della Medicina Erba ria in que- 
llo intervallo di tempo, e notizie dei Rizzotomi, 
o Erbolai, che allora ufavano. 
- Cap. IX. Tofcani che hanno fcritto fopra V Ufo 
Medico (Ji alcune Piante. Mac- 



Maeftro Aldobrandino $ da alcuni detto da Sieni , 
, Autore, o Traduttore della Fi/tea, o (la Medicina: 
fuo Volgarizzamento fatto da Set Zucchero di Bea- 
ti venni Notaio Fiorentino nel 13 io. Annotazioni che 
Giovanni tinelli principiò a fare fopra di eflb Aldo- 
brandino • 

Autore, (fe non è 1* ifteflb Aldobrandino) o 
Volgarizzatore del Trattato delle 26. Virtudi e pro- 
pietadi del Rame ri no , manofcr. del fecolo XIII. 

Autore del Trattato delle Virtù del Cardo San- 
to , e della Salvia t manofcritto del fecolo XI II. ambi- 
due nella Biblioteca Magliabechiana • 

Autore del Trattato de Alimentis manofcritto 
del fecolo XIII. nella Biblioteca Cefarea Lauren- 
ziana . 

Autore d'una Relazione d'un Viaggio da Por- 
to Fino a Porto Pifano ♦ e di lì a Firenze, fat- 
to da lui , infteme Col fuo Maeftro Leale , che 
snanofcritta del fecolo XV. e mancante in più luo- 
ghi , fi conferva nella Biblioteca Magliabechiana . 
Ivi traile, altre cofe riferifce un lungo Dialogo fe- 
guito in Porto Pifano «tra Maeftro Niccolò Fioren- 
tino, e Leale fuo Maeftro, e fa dire a Niccolò k mo\- 
tilfime cofe , riguardanti la maniera di fcegliere , ed 
tifare gli Alimenti , dei quali ne fa un lungo Cata- 
logo , principiando dal Grano. 

Autore d* uo libro manofcritto intitolato Reg*- 
la , ir Natura quorundam Comeflibilium ; item va- 
riorum Sìmplicium fcr. a. 1460. 

Autore , o Volgarizzatore d' un breve Tratta- 
to della proprietà , e natura di alcune Piante , e Dro- 
ghe, manofcritto del fecolo XIV. nella Biblioteca del 
Sig. Hojfo Antonio Martini . 

Jacopo da Corneto Medico coetaneo del Polizia- 
no, che fcrifle un libro fopra V Hepatica* ovvero 
Fegatella. Lee- 



Digitizfid by C**K.*^ 



Leonardo G inchini Autore della Lettera Apologe- 
tica , in difeja, e lode del Popone 1527. 

Domenico d % Arezzo , o fìa di Macftro Bandi no d* 
Arezzo , Gramatico, e famofo Letterato del fecolo 
XIV. il quale ha fatto un* Opera inmolata Fons 
Memorabiltum Unherfi , divifa in cinque Parti , che 
il conferva nella Biblioteca dell' Opera di S. Maria 
del Fiore . Nel libro fefto della quarta Parte di erta 
tratta de Arboribus , cum betti tati bus , & malitiis ea- 
rumdem % e nell'ottavo de Herbis cum Virtuttbus & 
malitiis earumdem . Altra fua Operetta intitolata de 
Herbis , Leguminibus , Frnticibus ère fi vede in un 
Codice Cartaceo in quarto della Libreria del Con- 
vento di S. Marco , copiata nel 1476. 

Giovanni Aretino, il quale in un fuo libro de 
Valetudini s Cordis procuratone ad Petrum Cofmi F. 
Medicem , ir ad Petrum Borgberinum Senenjem , 
nella terza Parte tratta dei Veleni delle Piante : Co- 
dice archetipo membranaceo in foglio, nella Biblio- 
teca Cefarea Laurenziana , ficcome anche i due fe- 
guenti . 

Bernardo Tornio Medico Fiorentino , figlio di 
Filippo, e Lettore di Medicina in Pifa , fino dall' 
Anno 1481. Autore d* un trattato de Confervatione 
Sanitatit y ad Ioannem Medicem Card* (che fu dipoi 
Papa Leone X.) e d'un altro trattato de Natura Ci- 
borum Quadragefimalium , indirizzato al medefimo 
Cardinale, e dato: Ex Pifano Gymnafio 1440. In 
ambidue effi Codici membranacei in quarto , tratta 
a lungo della qualità degli Alimenti. 

Maeftro Tommafi del Garbo ,ed il Celebre Mai- 
filio Ficino , che nei loro Configli contro la Pejit- 
lenza, hanno trattato delle qualità degli Alimenti. 

Ser Zucchero Benci venni ,il quale nel 1 ^00. Vol- 
garizzò il libro di Rbafis ad Almanjorem dalla ver- 

F 4 fione 
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(ione Latini di Gherardo Cremonefe , ed il libro dell* 
Virtudi delle' Pietre Preziofe di Marbodeo Vefcovo : 
Codice membranaceo in foglio nella fuddetta Biblio- 
teca Cefarea Laurenziana . 

Cap. X. Tofcani che hanno fcricto fopra V Agri» 
coltura 

Angelo Poliziano nel Tuo belliffimo Poema in- 
titolato Rtift 'tcus . 

Giovanni Rucellai nel leggiadriflimo Poema del- 
le Api : altro Poema , che meditava di fare fopra l* 
Erbe , e fopra la coltura dei Giardini . 

Bernardo Gì ambuli 'ari , che fcrifle in ottava ri- 
ma un Trattato delle Semente , il quale injegna quan- 
do fi deve Jeminare , e quando è tempo di trasporre $ 
e di mefe in me/e come fi deve fare le ricolte ; ed 
in oltre un Capitolo doppo la menfa y in cui enumera 
tutte le Frutte che in quei tempi fi coltivavano nel 
Territorio Fiorentino. 

Autore d' un Ricordo de' Lavori Villerecci, 
da fard mefe per mefe , in prò fa , ftampato in piò 
delle, fuddette Operette del Giambullari . 

Autore di un Quaderno di Agricoltura , in cui 
è notato ciò che fi deve fare me/e per meje , ricava- 
to da Columella , manoscritto preflb del Sig. Roffo 
Martini . 

Antonio Yvani da Sarzana, che in certe fue 
Lettere efiftenti manofcritte nella Libreria Maglia- 
bechiana, tratta della coltura degli Olivi, 

Anonimo Fiorentino dimorante in Venezia in- 
torno al 1542. che in un fuo Zibaldone manofcritto 
nella Libreria Magliabechiana , ha notato molte uti- 
liflìme oflervazioni fatte da fe, e da altri , fopra di- 
verfi capi d* Agricoltura > e fopra i temporali gio- 
vevoli, o pregiudiciali alle ricolte, fotto quello ti- 
tolo : Come vorrsa ejfer V anno per produr buona ir 



•Ut ma Ricolta: Objervantia delle Ricotte che fono 
paté in Tofcana y con la qualità de* tempi che hanno 
'avuto dal 1538. al 1546. io !e pubblicherò nella 
Cronica Meteorologica della Tofcana. Egli pure ri- 
ferìfce le oflervazioni,e rifleflìom dei feguenti Fio- 
rentini, cioè di Iacopo Sardì , (oprai danni che han- 
no prodotti alla Tofcana i dibofcamenti fatti fenza 
regola: del Bandino 9 circa il fc min a re i Ciliegi, e 
Salini: di Piero Nafi 9 circa il modo di far venire» 
e con Ter vare le Sufi ne Semiane : di Ramon do Man- 
nelli t circa il modo d' annegare : di Gio. Luti , cir- 
ca il modo di fare il Vino Mofcadello coi fiori di 
Sambuco; e il modo di fare il Vino alla Francefe : 
di Bari [la Spini , e di Metter Piero Carne [cechi , fo- 
pra M modo di far nafeere i Pulcini nei fornelli ( cioè 
(opra la Pullizie degli Egiziani, (lata oflervata di 
prima nelP Ifola di Magadafcar dal B. Oderico del 
Friuli ) ; di Gio. Federighi , circa M modo di confer- 
vare lungamente V Olio; circa la neceflita, e l'ufo 
dell' Olio di Coccole d* Alloro ; e circa la maniera 
di allevare i Conigli , e fare le Garenne. 

Cap. XI. Tofcani che hanno volgarizzato, o co- 
ntentato , o emendato Scrittori antichi d' Agricoltura • 
Niccolò Angelio dal Bucine , che ha emendato 
Catone , Varrone , C Glumella , e Palladio de Re Ru- 
ftica . 

Angelo Poliziano , che nel 14^^ collazionò i 
medefimt Autori , con un antico tetto a penna della 
Biblioteca di S. Marco, e con un altro meno antico. 

Fiorentino Volgarizzatore antico di Palladio. 

Altro fuo elegante , e diverfo Volgarizzatore , 
che nel tetto a penna del principio del fecoloXIV. 
membranaceo in foglio num. 13. del Banco 4$. nella 
Biblioteca Cefarea Laurcnziana, viene indicato col- 
le lettere iniziali A. L. e fi crede Antonio Lcndi , 
o di Landò . Lan- 
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Lancillotto Autore Ex planati onum in Columellae 
tiortum , manofcritto nella medefima Biblioteca • 

Giovanni Burgundi 0 , o Burgundionr Pifano , Au- 
tore del Libro de Vindemia , o piuttoito traduttore 
in latino del Libro VII. dei Geo porti ci Greci . 

Fiorentino Volgarizzatore di Pier CrefìenztQ , 
verta il principio del fecolo XIV. che il Coppi dice 
e fiere un tal Lorenzo Benvenuti Sangemignanefe . 

Forfè Giorgio di Mefler /uopo ifr Bonaparte da 
S. Miniato al Tedefco, Autore d* un grotto trattato 
d* Agricoltura , parte latino , e parte volgare» drit- 
to nel fecolo XV* e ricavato qua fi tutto di Pier 
Crescenzio , e dai Georgici di Virgilio • 

Cap. XII. Provvedimenti pubblici fatti 1 favore 
dell' Agricoltura. 

Leggi , e Indulti della Repubblica Fiorentina . 
a favore degli Agricoltori, e a prò delle Campagne. 

Abetine di Monte Morello, e di Monte al Pru- 
no , fatte tagliare dalla Repubblica Fiorentina. 

Regolamenti circa i Foflì , e Paduli della pianu- 
ra Pifana , fatti dalla Repubblica Fiorentina . 

Leggi, e Prov.vifioni fopra il regolamento dei 
Fiumi, e bonificamenti di Terreni nel Fiorentino. 

Altre Leggi, e Indulti conce (fi da altre Repub- 
bliche di Tofcana a favore dell* Agricoltura 

Leggi della Repubblica Aretina, circ' ai Ter* 
reni dove fi dovevano fare feracnte di Grani, e do- 
ve Vigne. 

Leggi , e Provvifioni delle Repubbliche Fio- 
rentina , e Pefciatina , circa la propagazione dei Mo- 
ri, dei Mandorli, e dei Fichi. 

Cap. XIII. Coltivazioni piò confiderabili fatte in 
Tofcana dai privati • 

Neceflità , che gli antichi Fiorentini avevano 
di Ville fuburbanc. 

Valle 



Valle df Cerbaiola nel Lucchefe , ridotta a col- 
tura nel 1061. dal Vefcovo Anfelmo . 

Podere del Cardinale Ottaviano Vbaldini in 
Mugello. 

Semente fatte nella Maremma Pifana nel 1292* 
dal Conte Guido da Montefeltro . 

Coltivazioni fatte nel 1419. nel Pefciatino dal 
Vefcovo Se open fe. 

Coltivazioni fatte dai Monaci della Badia di Set- 
timo . 

Villa Reale di Cartello fabbricata da Giovanni 
de' Medici il Vecchio, e coltivazioni fatte intorno 
ad effe . 

Ville fabbricate , e coltivazioni fatte da Co/imo 
Aledici Padre della Patria , a Cafaggiuolo , al Treb- 
bio , ed a Carejrgi,quar ultima Villa fervi poi per 
le adunanze dell' Accademia Platonica ,a tempo del 
Magnifico Lorenzo , e fu abbellita dal Duca Aleffan- 
dro de % Medici. 

Bonificazioni , e coltivazioni fané nel Pifano : 
nel Volterrano, e al Poggio a Caiano dal Magnifi- 
co Lorenzo de' Medici . Villa del Poggio a Caiano 
principiata da e ilo , e terminata da Papa Leone X. 

Bonificazioni , e coltivazioni fatte nelle Chiane 
da Papa Clemente VII. e dal Duca Aleffandro de* 
Medici . 

Informazione dell' Operazioni fatte da Mejfer* 
A [canto Vitozzi , nella Difjeccazione delle Chiane* P 
Anno 153 )j ma noie ritta nella Libreria del Signor 
Rojfo Martini. 

Semente di Sena , e di Robbia , che fi facevi» 
no in Tofcana» 

Giardino del Magnifico Lorenzo de 9 Mediti Tul- 
li Piazza di S. Marco. 

Orti Oricellarii, o fia Giardino dei Rucella i , 

( aderto 
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( aderto St tozzi) in via della Scala» fabbricato da 
Bernardo Rucellai : fuo Salvatico: Moro grandiffimo 
che vi era • quando pafsò di Firenze V Impera do re 
Carlo K Accademia che vi fi teneva a tempo di 
Cofimo , e di Bernardo Rucellai, 

Numero grande » e bellezza de' Giardini » ed 
Orti di Firenze , e del fuo Contado p negli ultimi an- 
ni della Repubblica • 

Coltivazioni bel li (lì me della Campagna di Fi- 
renze» particolarmente di Alberi Coniferi nel 1557* 
propofte da Pietro Bellonio a* fuoi Compatriota per 
imitar fi . 

Catalogo di Frutte, che fi coltivavano nel Fio- 
rentino» verfo la fine del fecolo XV. 

Cap. XIV. Tofcani che hanno arricchita la Pa- 
tria con nuovi Frutti fatti venire di fuori • 

Perone Peroni, che fece venire di Grecia i ma- 
gliuoli della Vernaccia di S. Gemigoano , intorno al 
1280. 

Mefler Vieri de* Bardi , che avanti al 13*3. fe- 
ce venire i maglioli della Vernaccia di Cornigli* • 

Altri che in quelli tempi fecero venire più Vi- 
tigni . 

Filippo di Matteo Strozzi , che intorno al 1466. 
fece venire il Carciofo da Napoli , ed il Fico Gentile . 

Francefio Bonvicini Pefciatino, che intorno al 
1434. portò di Levante le barbatelle di Moro bianco . 

Cav. XV. Differenti generi di Lavoratori di Ter- 
reni , che fono ufati » o ufnno tuttavia in Tofcana > 
cioè : I. Uomini liberi padroni diretti per qualun- 
que titolo dei me defimi Terreni; o qunfi padroni 
di e (fi , cioè Fittuarj , Livellar) , Feudatari &c. 
Il* Uomini liberi, che impiegano collantemente , e 
per profefiione , la loro perfona in lavorare un tal 
determinato Terreno, e partecipano per metà» o 

per 
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per altra parte dei frutti col padrone del Terreno 
medefimo. HI. Uomini liberi, che impiegano la lo. 
io opera temporaria in lavorare promifcuamente 
qualunque Terreno; e ne ricevono dal padrone, o 
quafi padrone, una tal mercede giornaliera (blamen- 
te in ricomperi fa. IV. Uomini fervi, o come com- 
prati con denari, o come prigioneri di Guerra, o 
come condannati per pena di delitti, i quali fono 
forzati a lavorare i Terreni • V. Uomini quafi fer- 
vi, cioè obbligati al Terreno medefìmo che lavo- 
rano , e fudditi , e quafi fchiavi del padrone di cf- 
fo , confiderati in certo modo come un' appartenen* 
2a del Terreno , infame col quale fono venduti , o 
ih altra maniera alienati. RiflefTìoni fai diverti gra- 
di d'utilità di quelli generi di Lavoratori. 

Gap. XVI. Ri ri e (Tieni fopra le divìfiont del Ter- 
reno della Tofcana» fatte in divertì tempii cioè in 
beni Pubblici > o Comunititivi , ed in Padronati, o 
Signorili , o Privati , più o meno vafti , fpezzati , o 
riuniti in Latifondi &c. Efame dei gradi d' utilità di 
quefte divifioni* 

» k . . ■ . " * 

Articolo IH. • 

Progrejp della Bottanica , e dell 9 Agricoltura, duranti 
il Regno del Granduca Cofìmo I. 

CÀp« I* Premure ufate dal Granduca Cojtmo L per 
ftabilire , e propagare io ftudio della Bottanica n eli* 
Univeriità di Pifa . 

Fondazione della Cattedra di Materia Medici- 
nale , o ila Lettura di Semplici, fopra Diofcoride , 
offerta a Leonardo Fucbfio con grotto ftipendio , nel 
1545. e conferita a Luca Gbini. 

Fondazione del Giardino dei Semplici nel 1544* 
( nel luogo dov* è ora i' Arfenaie ) che fu il terzo , 

in 
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in ordine d* antichità, fra gli Orti Accademici: no- 
tizie di etto Giardino , e delie Piante che vi il col- 
tivavano . Alerò fecondo Giardino di Semplici , vicino 
a Sanca Marta ( ora de* Lan franchi ) foftituito in Ino* 
go del primo, che fu incorporato nell* Arfenale . 

Cap. IL Elogio di Luca Ghini primo P rote fi ore 
di Bottanica nell* Università di Pila, e primo Mae- 
ftro di ella in 'folca na . Catalogo delle Piante da 
eflb ritrovate, e di quelle eretiche » delle quali ot- 
tenne i forni da un fuo Fratello dimorante in Candia • 
Viaggi Botta mìci da eflb fatti per la Tofcana . Suoi 
Orto fecco , ed Erbario dipinto di Piante Tofcane . 
Sue Lezioni di materia Medicinale, fopr' a Diofco- 
ride. Contento che voleva fare a Diofcoride. Ufi 
Medici che faceva delle Piante . Suoi fegrcti Medici 
(rampati, e manoicritti: altre Tue Opere Mediche: 
fuo ftudio.e fua raccolta di Follili: Simplicium Mi- 
lli carne ntorum nomina & communi* , & Dio f cori di s , 
fraliorum Antborum, cum iis é$ qui bus nullus Author 
fcripferit, fed tantum apud Pbtrmacopolas JU dicun- 
tur , a Domino Luca Ghini Pifts, operetia manoferit- 
ta preflb del Sig. Roffa Martini , Suoi Scolari dive- 
nuti poi Bortanici famofiflnni . 

Cap. III. Elogio di Andrea Ce/alpino f fcolare, e 
facceflbre del Ghini nella Cattedra di Bottanica : fuot 
Viaggi Botcanici; fae Opere de' Piati ti s , coli* Appen- 
dice > t de Metallicts . Annotazioni fatte da incerto 
Autore all' Opera de Plantis , le quali confervo ma - 
noferitre nella mia Libreria . Suoi Orti fecchi rega- 
lati al Granduca Francefco L ed a Moniignor Alfon- 
so Tornabuoni , premettavi una dotta Lettera Dedica- 
toria manoscritta. 1 11 u (trazione dell'Orto lecco , che 
fu di Monfig. Tornabuoni ( ade fio del Sig. Conte Rober- 
to Pandolfini ) fatta da Pier* Antonio Micheli . Spo- 
glio di eflb Orto fecco, fatto da incerto Autore nel 
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156;. efidente manoscritto nella Libreria Palatini 

de' Pitti. Erbario dipinto, fatto fare dai O/alpino, 
C regalato al Granduca Francefili Primo* 

Gap. IV. Notizie di Tommajo Mejman Tranfilva* 
no , fucceffore del Cejalpino nel 1571. nella Cattedra 
di Bottamca : Tuoi Viaggi Bottanici per la Tofcana • 
Notizie di Baidello Bai de Ili Gortonefe» fuccelTore 
del Mejman ,e Profeflore di Bottanica dal 157Z. al 
1506. e di Cammilh Criftofori Montemaicianefe .Let- 
tore ftraordinano di Semplici dal 1581 ai 1584. 
Gap. V. Premure ufate dal Granduca Cofimo 1. 
r ftabilire , e propagare lo Audio della Bottanica 
Firenze. Fondazione del Giardino Reale dei 
Semplici da S. Marco avanti al 1557- 

Cap. Vi. Stabilimento d'uà Profeflbre, o Mae- 
Aro Pubblico di Bottanica in Firenze» e Guftode di 
eflb Giardino , , col titolo di Semplici fia Ducale , nel- 
la perfona di Luca Gbini , per il tempo che dimo- 
rava io Firenze» nelle vacanze Edive dello Studio 
Pifaoo . Luigi Leoni da Belluno , fecondo Semplici* 
ila Generale del Granduca » e faccettare del Gbini : 
iuo Elogio. 

Gap. VII. Studio full' Erbe, ed efperienze falle 
loro Virtù , che faceva il Granduca Cofimo L Rac- 
colte che fece di Piante , e d' altre Produzioni Na- 
turali- tuoi fegreti , portico 'irniente di dare la tem- 
pra all' Acciaio per lavorare il Porfido , Ricerche , 
e tentativi da eflo fatti falle Miniere di Tofcana* 

Gap. Vili. Tofcani , che durante il Regno di Co- 
fimo /. hanno deferitto P ante • ■ < 
Andrea Ce [alpino . 

Pier' Andrea Mattioli Senefe : fuo Elogio : faol 
Dijcorfi Jopra a Diojcoridi , e fae Epiftoit Medi- 
cinali • 

Autori del primo Ricettario Fiorentino . 

t F. «- 




F. Filippo da Firenze , o fia del Pian di Ri po- 
ti , Minor' Olìervante , Autore del Compendio dell* 
/acuità de Semplici : Catalogo di Piante di etto de- 
forme. 

Francefco Tatti detto il San] ovino ; Tuoi quat- 
tro libri della materia Medicinale. 

Michel Mercati Scolare del Ce/alpino , che nel- 
la faa Metallotheca Vaticana trattò di molte Piante 
Marine . Suoi Viaggi per la Tofcana , affine di of- 
fervare le Produzioni Naturali* 

G'to. Vet torio Soderini nella parte della fua Agri- 
coltura manofcritca , che tratta dei Giardini • 

Gio.Batifta di Lattanzio Tedaldi , Autore d'un 
J>if cor/o [opra la natura % e la qualità del Legno 
AJpalato , colla deferitone della vera Pianta dell' Af- 
palato da cflb oflervata in Mofcovia , e Difcorfo Jo- 
pra i % Ambra , e /opra f Animale che produce il Muf- 
chio , dedicati al Granduca Cofimo /. in data di Fi- 
renze il dì 27. di Dicembre 1564. che fi conferva- 
no manofcritti nella Biblioteca Gaddiana . 

Gio. Batijla Vecchietti, che ne' 6. Luglio 15S7. 
ferine d' Ormuz una Lettera a Bernardo Vecchietti è 
in ragguaglio dei Tuoi Viaggi nell' Indie Orientali» 
dove parla incidentemente di Piante Indiane , la 
quale fi conferva manoferitta nella medefima Biblio- 
teca Gaddiana . 

Cap. IX. Soggetti che hanno tradotto in lingua 
Tofcana , o comentato Scrittori antichi di Bottanica* 
• Bernardo Montigiani femore Sangeminianefe, 
che volgarizzò Diofcoride' Varie Lezioni prefe da 
Codici antichi, ed emendazioni che voleva fare a 
Diofcoride medefimo. 

Tier* Andrea Mattioli famofo Volgarizzatore , e 
Cementatore di Diofcoride . 

Antonio Brucioli Fiorentino r relegato in Ve- 
nezia i volgarizzatore di Plinio . Lo- 
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Lodovico Domenicbi Piacentino, Provvifionato, 
e Storiografo del Granduca Cofimo /. volgarizzato* 
re anch' elfo di 'Plinio . 

Pompeo della Barba Pefciatino , che medefima- 
mente volgarizzò Plinio , e ne comentò i primi libri* 
Cap. X. Tofcani Studio fi di B oceanica , e Giardi- 
ni di Semplici di pedone private , che allora erano 
in Tofcana. 

Giardino di Semplici, anneflb alla Villa di Wau 
cenzio da Montecatini , un miglio fuor di Ltjcca , de- 
ferirlo dal Bellonio nel 1557. 

Giardino di Semplici di Fabio Segni , a Firenze • 

Giardino di Semplici alla Villa di Gio. Vet torio 
Soderini , fuori della Porta alla Croce . 

Giardino di Semplici alla Villa di Quaracchi de* 
Ruceìlat . 

Giardino di Semplici , Mufco di Produzioni Na- 
turali , e particolarmente di Piante Marine , Frutti 
efotici , Nicchj, e Pietre dure , e Laboratorio Chi- 
mico , alla Villa detta il Ripofo di Bernardo Vec- 
ibtetti . 

Cap. XI. Soggetti, che hanno Viaggiato per la 
Tofcana, e Tofcani che hanno Viaggiato fuori di 
efla , affine di oflervare , e raccogliere Piante . 
In Tofcana : Luca Gbini * 

Andrea Ce/alpino . 

Tommajo Me f man* 

Luigi Lionr. 

F. Filippo da Firenze. 

Michel Mercati. 

Pietro Bello ni 0 . 

Luigi Anguillaia • 

Mattia Lobelio. 

Bartolommeo Mar anta* 

PÀnUri Solenandro . 

G Gab- 
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Gabbri el Fall oppia . 
Fuori di Tofcarra • 

Pier* Andrea Mattioli . 
Gio. Vettorio Sode r ini . 
Filippo Saffetti . 

J3/if///* Vecchietti. , 
G/o. Batifta Noceti da Ponti emoli . 
Cap. XI t. Sttto della Medicina Erbaria » c To- 
fcani che hanno feritto fopra f ufo Medico di al- 
cune Piante. 
Ce/alpino . 
Mattioli t 

F. Fittypt </<f Firenze ? 

Francesco Tatti detto i/ Sanfovino . 

Tartagline Chirurgo di Foiano: fua pr*- 
or* p*r*v del? Erbolato . 

.... /ftfr/i Autore del mo</o <tf medicare col 

Vino* lì 66. manofe ritto . 

Cap. XIII. Tofcaai che hanno fcritto fopra V A- 
gricoltura. 

Luigi Alamanni cfule in Francia , Autore del 
belliflìmo Poema intitolato la Coltivazione. 

Gio. Batifta Tedaldi Autore del Di/corjo del? 
Agricoltura nel 1571» che fi conferva autografo nel- 
la Biblioteca Magliabechiana ,ed una Copia ne pof- 
iìedo io. 

Quello Difcorfo è divifo in 69. brevi Capitoli , 
ma confufi d* ordine . Nel Proemio difcorre V Au- 
tore della fcelta delle Terre per la coltivazione : 
nei Cap» 2} 24. 2$. e 26. del modo di piantare di* 
verfi Frutti; nel 41. 42. 45. e 44. del modo di po- 
targli; nel 15. 16. 17. e il. del modo di annetter- 
gli ; nei primi quattordici della coltura dello Viti » 
e del modo di fare il Vino ; nel ?!■ tratta della col- 
tura degli Ulivi ; ne* 2$. e 30. de* Meli; ne* 32. 33. 
~ c 34. * 
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e 34. de' Pefchi; nel 37. dei Mandorli; ne* 17. 18. 
e 29. de* Fichi ; nel 40. de* Sufini ; nel 46. de* Me- 
lagrani; nel 39. del Noce; nel 38. del Nocciuolo; 
nel 47.de*Caftagni; nel 48. de* Mori; ne* 35. e 3$. 
de' Melaranci , e Limoni; nel 52. delle Spalliere d' 
Orci; nel 49. de* Rofai ; nel $0» de* Carciofi; nel 
51. de* Capperi; ne' 55. e 56. de* rimedj contro i 
Bruci ; nel 53- delle Hagnaie ; nel 54. degli Uccel- 
lari; nel 57. del taglio degli Alberi da lavoro; negli 
ultimi 12. di quello fi debba fare mefe per mefe nei 
Campi, negli Orti, e nei Giardini. Dalla concilino- 
ne dell'Opera fi ricava, che il medefimo Tedaldi , 
(lava componendo un'altra più valla Opera , intito- 
lata Gran Fonte d* Agricoltura , diftinta in cinque 
libri; nel primo de' quali voleva trattare della Col- 
tivazione delle Viti; nel fecondo degli Ulivi; nel 
terzo del Grano ; nel quarto degli Alberi Fruttife- 
ri ; e nell* ultimo della Stagione del tagliare i Le- 
gnami , acciò non intarlino, e fi confervino belli* 

Pier Vettori Autore delie Lodi, e delia Colti* 
vazione degli Ulivi • 

Gio. Ve (torio Soderini Autore d una affai dot- 
ta» e copiofa Agricoltura , che fi conferva autogra- 
fa nella Biblioteca Stroziana f una piccola parte Sel- 
la quale è il Juo Trattati della Coltivazione delle 
Viti , e del frutto che fe ne può cassare , pubblicato 
colle (lampe . Filippo Giunti penfava di (lampare 
tutta intiera la Coltivazione del Sederini, ed aveva 
incaricato Aureli a "Biondi di metterla in ordine per 
la (lampa» Il manoferitto originale del Soderini è 
divifo in quattro Volumi in foglio , legnati N F. 1 1 76* 
NG. 1177. N H. 11 78. N I.:i:79. e per quanto notai 
In fretta molti anni fono» nel primo Volume l* Au tore 
dati* origine dell' Agricoltura mofira la nobiltà di 
efas reca generali preretti in ammaeftratnento de 
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buoni e Criftiani Contadini ; dà notizie della qualità 
della terra per conojcere quali Frutti più facilmente prò, 
duca; delle regioni dell' Aria per fanità detli abita- 
tori , e per acconcio delle coltivazioni ; delle Stagio- 
ni delC Anno , per lavorare le terre a tempo ; e con 
avvedimento pieno di fenno neW economia villereccia , 
in ogni occafione dagli antichi da' moderni Agricoli o- 
ri trae ficure regole , in avanzamento di queft % Arte* 
Modo di mi/arare i Terreni , cioè : Petri Mariae Ca- 
lanàri Compendium de Agrorum cor por umane dtmen- 
fione, ad Petrum Soderinum , ferino però in Tofca- 
no : fegue del mede fimo Soderi ni un Trattato genera- 
le delle Acque , e del modo di trovarle , e cavarle . 
Trattato delle abitazioni Villereccie . Trattai* dei Le- 
gnami , e del loro taglio. Trattato della Coltivazio- 
ne delle Viti. Nel fecondo Volume parla folamence 
dei Giardini , febbene pare che vi manchi qualche 
cofa in principio. Tratta adunque della ftruteura 
d* un Giardino , e della divifione da farfene in Sal- 
vatico , in Giardino di Fiori , in Orto d' Erbaggi da 
Cucina, ed in Giardino di Semplici; dipoi dilcorre 
lungamente delle Piante che vi fi devono coltiva* 
re, e de' loro ufi, a una per una, coli* ordine del- 
l'Alfabeto de' nomi, cominciando dall' Abrotano. 
Nel terzo Volume tratta degli Alberi, e Frutti, e 
loro coltura, ed ufi in generale, e poi per Alfabeto 
in particolare* Nel quarto tratta lungamente delle 
Pecore: / divi/a il frutto, che in buona quantità, e 
qualità fi può trarre dalle Pecore, e col modo del ben 
governarle , fi dà certa regola di condurre i parti , 
t fomentare gli allievi loro, con alcuni medicamenti 
proporzionati all' infermità degli Animali . Dilcorr* 
poi a lungo di tutti gli Animali, sì quadrupedi , clic 
volatili, che fi coftuma rilevare nelle Campagne» 
per diverfi ufi. 

Gif- 



Giavan Batifta Tatti Lucchefe Autore dei f/V- 
que Libri dell' Agricoltura nel 1561, 

Girolamo Gattejcbi Autore di un giudiziofo , ed 
utile Trattato d' Agricoltura , che autografo dell' anno 
1552. li conferva nella Biblioteca Gaddiana , c porta 
quefto Titolo, Difcorfe di Girolamo di Ser Uno Gatte f 
fhi da Firenzuola Fiorentino f fatti col .Capitano Gio» 
Batifta Martelli Fiorentino , fopra V -Agricoltura • 
Il primo libro tratta come in principio fi debbano pur- 
gare i terreni dalle acque dì qualunche Jorte; de la 
obfervàntia della Luna , giorni , e mefi ; del modo di 
porre le Vite , [certe i Magliuoli , anneftarle % ridurre 
una Vigna guafta , lavorare le Vite , palarle , cufi adir- 
le , e mantenerle fecondo j % ufanza di quefti paefi in» 
duftrioft di Tofcana . Nel fecondo fi tratta degi* infi- 
niti modi di far, (Uve fènza grane; cavar frutto 
della Vite; di far Vip i ^ in variati mòdi , bianchi e 
vermigli , confinargli , guarirgli , chiarirgli ; far 9 
Aceti* e dimolte alttf regole utili fame * Nel ferzo 
del modo di anneftare e- forre i Fratti di qualunque 
forfè » Alberi e piante d\ogni ragione , era* ogni fpe- 
ve . Nel quarto de? modi e^ regole che fi debbon te» 
uere in piantar Arbori , e piante fruttifera e m* 
fruttifere , & acbe Luna.fie meglio porre, di che 
Jiagione ; come vogliano e/fere i Nefti per trapiantare ; 
del modo di porre i Fichi per propaginargli 9 del 
fargli varii , & altre, coje . Nel quinto di che tem^ 
po fi debbono potare t Frutti ; & quali & quanti 
fon quelli che amono ejfer potaci , ir cosè quali vo- 
gliano andar' alti , e quali baffi, del modo e regole 
dell' avere delle frutte ogn* anno , porre bofebetti per 
invejchare i Tordi x ty macchie per i Becca fichi cut- 
tivare "Giardini ; per rfpegner Bruchi , ed altre belle 
iftr'Mzioni & regole tim quefta grande arte Jell % A- 
gricoltura . Nel fexto del modo di porre Ragni aie , 
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Uccellari splèni are Allori jalvathhi , quando tagliare 
per farne Travi t Piane , e [Correnti , * */fr# lavo* 
ri ,e pià altre regole utili ffime . Nel Jettimo de' mo- 
di' e regole che fi dehbe tenere tutto r anno tneje per 
me fe in fe minare & coltivare le Pofeffloni & dar* 
dini, porre albori d* ogni forte, et altre piante 0 
fiorì, con la obfervantia de* tempi buoni & cattivi $ 
cominciando a capo d* anno , al mefe di Gennaio . 

Bart. Concino Segretario del Granduca Cofimo I. 
il quale in una fua raccolta di Segreti , autografi del 
1565. confermata nella Biblioteca Pubblica Maglia- 
bechiana-, ha notato varj Segreti d' Agricoltura, 
Cioè a far che e* Cavol fiori, e f altre cofe produ- 
cano il feme buono. A aver il Jeme buono del Ca- 
volo Cappuccio, e del Tor zitto, ed m fare buoni ffimt 
Broccoli. A femin are le Fragole. A far cbtartr 
prefio H Fino . A conferva? il Vino febben fuffi mtz* 
z' acqua, la State*. A far la Mofiarda di Coccole dt 
Mortella , Mido di feminare i Poponi . A confervar 
le Frutte,, Ve* ingrafjar fXXcbe ,e i Capponi . A le- 
var la muffa, ed il fe eco 9 e altri trifti fiti dal Vi* 
no . A cuocere i Legumi prefio e bene . Ifiruzione per 
la Vignài * ' *** 

Autore d'un elegante, e giud'mofo Difcorfo (b- 
pra il modo di piantare, e cuftodire una Ragnaiaì 
manoferirto nella Libreria del Sig. Roffo Martini i 
che dallo (tile fi potrebbe credere Bernardo Da* 
Vanzati. * *r ^ 

Cap. XIV. Tofcani che hanno volgarizzato ,0 co- 
mentato , o emendato Scrittori antichi d 1 Agricol- 
tura. " 4 

Pier Vettori emendatore, ed illuftrarore degli 
antichi maeftri de Re Rufiica . r 

Francefco Tatti detto Sanp>vino , volge rizzato** 
di Palladio, e di Pier Crefcenzioi'-. S 

Cap. 
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Gap. XV. Provvedimenti , ed ordinanze pift ef- 
fenziaii del Granduca Cofimo /. a favore dell* Agri- 
coltura . 

Efenzioni e Privilegi concedi agli Agricoltori. 

Fiumi rimedi , e mmtenuti in cajiale . 

Paduli afeiugati , e bonificati . 

Proibizioni delle tagliate degli Alberi nell'Alpi , 
e nei Monti. 

Bonificazioni importantiffime » e coltivazioni far* 
te nel Piano di Pifa , intorno al Lago di Fucec- 
chio, e nelle Chiane. 

Propagazione dei Mori Gelfì. 

Gap. XVI. Premure ufate dal Granduca Co fi- 
mo L per coltivare , ed abbellire le fue Poficfiio- 
ni , ed i fuoi Giardini. 

Sua grande intelligenza dell' Agricoltura; Tue 
invenzioni di tenere i Frutti nani , e di fare le Cer- 
chiate a mezza botte : divertimento che fi prende- 
va in potare , ed annettere i Frutti colle fue prò» 
prie mani. 

Bellezza , ed ornato dei fuoi Giardini > tanto 
•lodato dal Bel Ionio , particolarmente di quelli di Ca- 
rtello, e della Petraia : Coltivazioni fatte nelle Pof- 
feflioni annette a dette Ville , ed a quelle del Pog- 
gio a Caiano ♦ e della Topaia* Giardino di Boboli , 
principiato ad abbellire da lui col di fogno del Tri. 
bolo , migliorato dipoi dai Buont alenti . Bartolommeo 
Nenciai, e Giuliano .... • Famofi Giardinieri dà 



Amore della Duchetfa Leonora fua Conforte , 
e SlfaMla loro figlia Duchefl* di Ferrara , per i 
Semplici t e per I Giardini • 

Cap. XVIÌ. Tofcani che hanno piò confiderabil- 
mente migliorato l'Agricoltura, ed arricchite le Cam- 
pagne. 
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Pier Vettóri : fue PofTeflìoni a S. Cafcìano . ' 
Senator Gio. Batifta Tedaldi ritrovatore del Se- 
golo . 

Senator Gio. Vettorio Soderini , che fece veni- 
re molte piante di Fiori, e che in oltre fu il pri- 
mo nel noftro paefe,che fi dilettafle di far lavori 
di Pietre dure commette . 

Bernardo Vecchietti , che fece venire moke Frut- 
te,© molti Vitigini di fuori : fua beiitfiìuia Villa det- 
ta il Ripofo, col Mufeo anneflbvi. 

Averardo Serriftori . 

Senatore Ago/lino del Nero. 

Barbaiori , che fece venire u Limone 

Barò adoro • v« , ■» 

Don Vincenzio Borghi ni , che fece molte bo- 
nificazioni nei beni delia Badia Fiorentina , vicino 
olla Fortezza da Batto. •*»; . 

Marchefe Botti t che fece molti acquiftinei Pia- 
no pai u dolo della Calcina. . 

Vincenzio da Montecatini , che nelle Tue Fofief- 
fioni vicinò a Lucca , coltivò molti Alberi foreftie- 
ri, e meritò di elle re lodato dal Bei Ionio nel j 5 5 7. 

Cardinal Pucci VefcoVo di Piftoia , fua famofa 
Villa eP Igno* 1 t>; 

Luigi Alamanni laniere , il quale con una lun- 
chini ma , ed e leganti (lì ma Elegia Latina , deferi (Te 
la fua Villa , e le fue PoficfliumV;* Cedri in Val d' 
•Era , con quefto Titolo : Deferì ptio.Ruris Cedrici . 
Aloyfius Alamanna* Averardo Mediceo Sepoti S. P» Q. 
ed in fine ha notata: Jd. HQ# f 1 fpfl' Pel medeiìmo 
è anche; DefcriptiA RurisTriturritntd Pontes Pefae, 
et Snganae poftti 1600. Ambedue quefte Poefie bel- 
/iflìme fi confervano autografe» appretto delSig.Cav. 
Cofimo degli Ale/fandri , erede di quel Ramo della 
Famiglia Alamanni. 

j» i ì Ar- 



Articolo IV. 

Progredì della Bottanica , e del? Agricoltura • 
durante il Regno del Granduca Francesco I. 

Cap. I. Premure ufate dal Granduca Francefco L 
per propagare lo Studio della Bottanica in Firenze • 
Adeguamento annuo fidato per il mantenimen* 
to del Giardino de* Semplici di Firenze. 

Elezione di Giuseppe Cafabona Fiammingo, 
per tuo Bottanico, e Cuftode del Giardino dei Sem- 
plici , e degli altri Reali Giardini #/ Suoi Viaggi Bot- 
ta ni ci , de' quali è ri afe ito aver notizia da tre fue 
Lettere originali fcritte al Cav. Niccolò Gaddi 9 eli* 
(lenti ora appretto del Signor Roffo Martini • I. 
Nei Monti Pifani » e Livornefi . II. Nelle . Monta- 
cagne di Barga, fatti fino di quando (lava al fervi- 
do attuale del Cav. Niccolò Gaddi. III. Nei Mon- 
ti di Padova, di Ballano, di Vicenza, e di Tren- 
to, fatto nella Primavera dell* Anno 1581. IV. Per 
le Montagne dello Stato Venero , perchè di Venezia 
ne' zor Agofto 15S5. fpedifee molte Piante Alpine 
al Cav. Gaddi. V. In varie parti, poiché il Ce- 
lebre Vli\] e Aldovrando con una fu a Lettera fc ritta 
al Cav. Niccolò Gaddi medefimo ( la quale efifte 
ancor' ella nella fuddetta Biblioteca) gì' invia 22. 
Piante diverfe del Giardino dei Semplici di Bologna , 
fiate fcelte dal Cafabona , il quale vi fi era tratte- 
nuto 20. giorni; ed in óltre gli fa parte de' le mi 
datigli mandati da Carlo Clufio , che fta alla Corte 
dell* Imperadore ; e foggiugne : nel fio Giardino po- 
trà S. A» di mano in mano far dipinger le piante , 
che anderanno fiorendo. 

Francefco Mazzerangbi da Barga , altro Sempli- 
cità del Granduca: fuoi Viaggi Bottanicij fua feo- 
pena della Cava del Diafpro eli Barga., , , , 
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Libri che il Granduca fece fare , cori figure di 
Piante .miniate al naturale ; altro Libro con figure 
di Fiori, ed altro con figure d* Animali . 

Favori che fece a Leonardo Thurnei fiero . 

Raccolte infigni che fece di Produzioni Natu- 
rali.) Lavori che introduce in Firenze di Pietre 
dure: fabbriche di Porcellane; e manifatture d* A» 
razzi ; e fuo Laboratorio Chimico • o Fonderia . 

Gap. II. Tofcani che durante quello Regno han- 
no deferitto Piante» o trattato delle loro Virtù, o 
formato Orti fecchi , o arricchito la Patria di Pian- 
te fore Oi ere . , r* . i 

Filippo S affetti Viaggiatore nell'Indie, Autore 
a un Trattato del Cinnamomo ; fue Lettere Ode- 
poriche . 

Baccio Baldini Autore del Trattato de Cutume. 
ribus* . .' 

Pietro Nati Seniore , Autore del Difcorfoìntor* 
no alla natura 'del Popone • . 

Volgarizzatore dell' Opera di Leonardo Thur» 
nei/fero , intitolata Hiftoria , ftve Dejtriptia Pianta» 
rum omnium &c. 

Compendio della mede fima Opera , traSorts in 
▼olgare da Iacopo Carpi Cappellano Fiorentino , ma- 
noferitro nella Biblioteca Magliabechiana . 

Andrea di Luigi Vettori Volgarizzatore del 
Trattato di Meffer Benedetto da Norcia Medico* del* 
la Conjervazione della Sanità • dove fi tratta delle 
qualità degli Alimenti ,manofcritto predo del Signor 
Cav. del Turco Roffeili • 

( Forfè Stefano Ro felli) Autore d'un mano- 
fcritto in foglio , che fi conferva preflb del meBefimo 
Sig. Cav. del Turco Roffeili , intitolato Copia di nomi 
tP Erbe , tratti da un Erbario del Rev. Vefcovo Tor- 
nabuoni , fatto da Meffer Andrea Qefalptno V anno 
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i$6$.|Quefto è l'Indice Alfabetico dell' Orto /ecco 
Cejalpiniano , che fi conferva ora pretto del Signor 
Conce Roberto Pandolfini , perchè appunto la beliif- 
(ima Lettera autografa Dedicatoria del Ce/alpino a 
Monfìgnor l 'ornabuoni , che vi è in principio, è da* 
fa P/^x 14. Septetnbris 1563. L' Autore dell'Indice 
vi ha aggiunto diverti Sinonimi, e diverfe Annota* 
zioni. Nel rimanente del Codice in molte carte 
bianche, che vi retavano, è (lato fatto in quei 
tempi un Erbario di Piante della Campagna di Fi» 
renze, in maniera attai particolare; cioè fu porta 
una tal Fianca frefca fopra della Pece, o di qualche 
altra Ragia accefa, in modo tale, che la Pianta re- 
datte tutta quanta velata di Nero di fummo ; indi fu 
calcata fopra della carta bagnata , dove ha lafciata 
una impresone nera eia et irli ma , fi mi le ad un intaglio 
in Rame • Alcune di quatte (lampe di Piante , che 
tali veramente fi debbono chiamare , fono (late di» 
poi colorite ad acquerello , ma infelicemente . Simi- 
le a quetto Erbario Roffelliàno , farà uno , che at- 
tualmente, fi lavora io Germania, di cui ho veduto 
il progetto . • » 

Autore d' un Orto fecco in quarto , contenen- 
te gli Scheretri di circa a 300. Pianto. > 

Autore d'altro Orto fecco in foglio , con tenen- 
te Scheretri di molce Piante, che inficine coli* an- 
tecedente fi conferva nella Biblioteca Palatina de 4 
Pitti • 

Monfignor Niccolò Tornabuoni , il quale portò 
in Tofcana il Tabacco, che per lui prefe il nome 
di Erba Tornabona. 

Cap. III. Tofcani, che hanno fcritto fopra T Agri- 
coltura . 

Bernardo D avanzati Bojìicbi , Autore delta To* 
j cana Coltivazione Selle Viti, e dfgli Arbori i$79- 

Mef- 
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Mefler Bernardo da Colle Autore d'un Tratta- 
co d' AgricoL ir*. 

Anonimo Autore d'un Difcorfo [opra il modo 
di coltivare le Viti % e fare i Vini % mar*ofcriito nella 
Biblioteca del RegickSpedale di S. Maria Nuova . 

Cap. IV» Leggi, e Provvedimenti del Granduca 
Francesco I. a favore delle Campagne , e dell' Agn- 
coltura . 

Bando col quale ordinò la moltiplicazione de* 
Mori Gelfi, particolarmente nella Vgidelfa, dedi- 
candovi Soprintendente , ed Infpettore Giovanni Coc- 
iini . Semente che fece fare di Mori in Boboli , per 
ufo dei Sudditi ai quali gli faceva dtfpenlare. 

Regolamenti fopr' al Mag idrato de Pajchj di 
Siena. 

Proibizione dell* effrazione di Piantoni d' Uli- 
vi * per facilitarne la coltivazione dentro allo Stato 

Decreto fopra il modo del Vendemmiare nel 
Contado di Firenze • . ..,«.■ 

Ordinazioni fopra le Legne da tagliarli , affine 
di avere Legne da bruciare , ed affine di mantenere 
i Bolchi. 

> Gap. V. Premure ufate dal me de fimo per fap ben 
coltivare » ed arricchire di nuove Piante i fuoi Rea- 
li Giardini , e le fue Pofleffioni • . • t : 

Giardino pieno di delizie , e con Piante di Sem- 
plici , annetto al Real Palazzo del Cafi no di S. Mar- 
co, di cui elefle Cuftode Domenico Bojcbi ,e doppo 
di lui Giufeppe Céfabona Fiammingo. 

Giardino penfile fopra la Loggia dei Lanzi* 
Giardino di Boboìi. . ; , , 

Giardino della Real Villa di Pratolino, 
Semente di Rifo.e di Canne di Zucchero , che 

introduce in Tofcana . 

Piante rare, e Frutte nuove, che fece venire.- 

Bar- 
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Barbatelle, di diverfi Frutti» che mandò in regalo 
all' Imperaror d' Etiopia , delle quali in capo a molti 
anni vi fullìileva , e fi era moltiplicato il folo Raz- 
zeruolo. 

* 

Articolo V. 

Progreffi della Bottanica, e dell' Agricoltura durante 
il Regno del Granduca Ferdinando I. 

i Cap. I. Premure ufate dal Granduca Ferdinando /. 
per propagare lo Audio della Botanica 4 in Firenze . 

Elogio di Giufeppe Cafabona % e del Cav. Nic- 
colò Gaddi. 

\\ CaJ abona confermato Cuftode del Real Giar- 
dino dei Semplici accanto al Calino, dipoi di quel- 
lo delle Stalle ■ Riordinazione , ed abbellimento di 
erto Giardino delle Stalle . Viaggio del Cafabona in 
Candia per cercare Piante , le quali furono pofte per 
la prima volta nel fuddetto Giardino delle Stalle : 
Catalogo che fece delle Piante di cflb Giardino. 

Cap. II. Premure ufate dal medefimo per propa- 
gare lo ftudio della Bottanica nell* Univcrficà di 
Pifa. 

Giujeppe Rovezzani Pifano foftituito nella Cat- 
tedra di Boctanica al Baldelli\ al Rovezzani fotti* 
r uko Marco Cornaccbini Aretino -, ed a quelli Orazio 
Cornaccbini di lui Fratello , il quale fece molti Viag- 
gi Bottanici per la Tofcana . 

Nuovo , e moderno magnifico Giardino di Sem- 
plici, fatto in Pifa, in via S. Maria , aggiuntovi un 
Mufeo di Produzioni Naturali, ed un Laboratorio 
Chimico . 

Coftituzione della Carica di Cuftode del Giar- 
dino de' Semplici in Pifa, feparata, e diverfa dalla 
Lettura di Semplici . . 
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Giufeppe Cafabona eletto primo Cuftode : fue 
premure in abbellire , ed arricchire quel Giardino : 
Catalogo che ne fece : fuoi Viaggi Bottanici : Libro 
di Piante che fece dipingere da Daniele Flofibe 
Fiammingo . 

Francefco Cajabona eletto Cuftode del Giardi- 
no di Firenze , e dipoi di quello di Pìfa , doppo la 
morte di Giujeppe fuo Padre -, è doppo di lui Poli- 
doro Matte im . 

F. Francefco Malocchi quarro Cuftode, fuccef- 
fore del Matteini : Catalogo di Piante da etto tro- 
vate, o fatte venire di fuori: fue premure in ar- 
ricchire , e difporre il Mufeo annetto al Giardino . 

Regolamenti divedi di eflb Giardino, fatti in 
queftt tempi. 

Cap. III. Affetto che portava il Granduca Ferdi- 
nando /. allo Studio delie Cofe Naturali, 

Favori , e regali che fece ad Vjifle Aldovrando , 
e rarità naturali ♦ particolarmente di Frutti Efotici, 
che da lui ricevè . • • • 

Favori che fece a Francefco Carletti , rimpa- 
triato doppo d' aver fatto il giro del Móndo . 

Sua Fonderia , o ka Laboratorio Chimico in 
Firenze . 

Cap. IV, Tofcani che hanno defcritto Piante , ó 
fatto Orti lecchi, o Erbarj dipinti. 

Elogio di F. AgoftinQ del Riccio . Goo Libro di 
Piante .particolarmente eretiche, coltivate nel Giar- 
dino de' Semplici di Firenze, in tempo del Cafabo- 
na* fatte dipingere al naturale per mano di Vincen- 
zio Pori, a fpefe di Stefano RoJJelli . Suo Libro di 
Fiori , fecondo V ordine della loro fioritura , fatti 
dipingere per mano del medefimo, a fpefe ai Giro* 
lamo di Giovanni da Sommata , con una breve di- 
chiarazione, e deferitone. Catalogo di Fiori da 

lai 
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lai vidi ■ Libro di Pomi , e Frutti dipìnti ti natura- 
le . Suo Trattato delle Pietre» con figure dipinte al 
naturale dal mede (imo Dori , a fpefe di Stefano Rof- 
felli. Principio di altro diftefo del mede fi ino libro. 

Matteo Caccini Autore del Catalogo delle Pian- 
te del Tuo Giardino . 

Zenobii Patini Fiorentini Aromatari Plantorum 
Icom s . 

Frante [co Carletti , che deferifte molte Piante 
Indiane nei Ragionamenti fatti alla prefenza del 
Granduca Ferdinando I. fopra il Viaggio nf egli fe- 
ti in tir tondare tutto il Globo Terraqueo dal i$97- 
al 1606., l'originale manoferitto de* quali , aliai di- 
verto dagli ftampati.fi conferva nella Biblioteca Ma- 
gliabechiana . 

Cap- V. Tofcani ftudiofi di Botanica , o che han- 
no, avuto Giardini di Semplici, ed hanno fatto ver 
nir di fuori nuove Piante* 

Cav. Niccolò G addi : fuo Giardino di Semplici 
da S. Maria Novella, e Mufeo: Piante che fece 
venire di fuori: favori che fece al Cafabona : fuo 
amore per la Litologia. 

Alamanno Salviati : fuo Giardino di Semplici , 
in Pinti : Piante fatte da lui venire di fuori , traile 
quali e memorabile il Gel/omino Catalogno , e la Vi* 
te che fi difTeda primo VUe di Mefler Alamdnno, in 
oggi corrottamente fi chiama Vite Saralamanna . 

Matteo Caccimi fuo Giardino di Semplici, in 
Pinti ( aderto de' Signori Vrrnacti ) : Piante belliffi- 
me da eflb fatte venire di lontano, e. comunicate al 
Clnfio % e ad altri Boctanici . 1 

Giardino faraofo di Semplici in Ogniflanti , fatto 
da V.Salvadore Scalandroni Maeftroin Botcanica di F. 
Francefco Malocchi ( dipoi Cuftode del Giardino di 
Fifa ) e di F. Matteo Paadolfini : dal Matocthi im- 

parò 



parò la Bottanica F. Zanobi Bocchi , il quale dipoi fa 
Semplicità, ed Antiquario del Duca di Mantova. 

Giardino di Semplici , e Galleria di Riccardo 
Riccardi , in Gaalfonda . 

Giardino di Sempiici dello Spedale degl' Inno- 
centi . 

Giardino di Semplici dell' Infermeria di S. Ma- 
ria Novella. 

Giardino di Semplici di Co/imo , e di Gio- Fran~ 
iejco Cini ( aderto de* Signori Grifoni ) in Borgo O- 
gniflanti. 

Semplici coltivati negli Orti Penfili de 1 Rucellai 
nella Vigna. 

Cap. VI. Tofcani,che hanno Viaggiato io diver- 
fe Parti, affine di cercar Piante, o che incidente- 
mente ne' loro Viaggi hanno olfcrvato, e notato 
Piante . 

Orazio Cornacchini. 
F. Francefco Malocchi. 
Francefco Carletti. 
Cap. VII. Bottanici di altri Paefi, che hanno fat- 
te ricerche di Piante in Tofcana. 
Giufcppe Cafabona. 
Gio. Vati Ophem. 
. . . Kentz. 
Niccolò Agerio. 

• . . Rentz . 

Gio. Enrico Cherlero. 
Gio. Somero . 

• . • Flud • 

Giovacchino Iungermanno. 
Andrea Baccio . 
Cap. Vili. Tofcani che hanno fcritto fopra P 
ufo Medico delle Piante. 

Maffimo Aquilani , che fcrifTe deW Origine , qua* 
lità , e Jpezie di' Tifoni , t altro. ~ Al- 



Alberto Rimbotti Medico , Autore d* un Trtt- 
tato Latino dei Poponi . 

Paolo Mìni Autore del Di fior fo della natura 
del Vino , delle fue differenze , e del fuo ufo retto . 

Livorno Rettori , e Girolamo Minetti Lettori nel- 
rUniverfità di Siena, Autori di Trattati fopra le 
Virtù della Salfapariglia , e del Legno Santo . 

Mattia Amidei Speziale Senefe , Autore del li. 
bro de Confezione Hyacintbina . 

Seftilio Piccolommi , Autore delle Difputazioni 
Mediche de Natura atque facultatibus Ligni Sancii. 

Cap. IX. Tofcani , che hanno ferino fopra l'Agri- 
coltura • 

F. Ago/li no del Riccio: fua Agricoltura Teorica ; 
altra fua più valla Opera intitolata Agricoltura Spe- 
rimentale . 

Niccolò Capponi , Autore d* un Trattato della 
maniera di fare i Vini alla Francefe. 

Ruberto lìti , che fece le Annotazioni al Poe- 
ma delle Api di Giovanni Rucellai . 

Baftiano de* Roffl , che correfle il Volgarizza- 
mento di Pier Crefcenzio* 

A quelli fi può aggiugnere Andrea Baccio , che 
nella fua Jftoria Naturale dei Vini , trattò lunga- 
mente , e dottamente dei Vini della Tofcana • 

Qui prenderò motivo di foggiugnere , che il 
medefimo Baccio , oltre a molte fue preziofe Ope- 
re d' Iftoria Naturale già pubblicate colle (lampe , 
ne lavorò e condufle a buon termine una importan- 
ti IH ma di Litologìa, che meriterebbe di edere ri- 
trovata e pubblicata . Egli medefimo ne mandò al 
Cav. Niccolò Gaddi il Proemio» e l'Indice de' Ca- 
pitoli , che ultimamente ho veduto ( ma fenza il 
fuo nome) pretto del Sig. Rojfo Martini , e da que- 
llo folo faggio fi comprende a ba(lanza,che l'ope- 
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ra doveva eflere qualche cofa di meglio, che quella 
de Metallicis del Cejalpino , e della Ofetallotbeca 
Vaticana del Mercati. Da quanto egli dice alla fine 
del cap. i. del libro 6. de Tbermis y pare che il pri- 
mo fuo penderò fofle d* intitolarla Liber de Terre* 
ftrium natura » ma nello fcheroa Gaddiano il titolo 
è : de Metalli s » & Mineralibus Libri quinque , co- 
sì divifi : De Tetris medicatis liber i. de Lapidibur 
e)T Mar mori bus lib. 2. de Natura Metallornm lib. 3. 
de Hiftoria Metallorum lib. 4. de Gemmi s Lapidi* 
bus preciofis lib- 5. Il numero di tutti t Capitoli accen- 
de a 227. ma il medefimo Baccio in una Tua Lette- 
ra fcritta di Roma al fuddetto Cav. Gaddi » feri zt 
però fegnarvi il giorno della data, così fcrive. 
' Alia prima venuta Jua in Roma, potrà VS. vedere con 
buon gu fio già Jei libri de* Marmi e Pietre preziofe > 
de* quali V anno paffuto mandai a VS. f indice di 300. 
Capìtoli , li quali con tanti miei fiudii ( malgrado 
delle liti ) io bo % Dio grafia , condotti a buon porto 
di luce. La difcrepanza dei titolo» e del numero 
de* Capitoli de 1 Libri, e il non fi vedere nello felle- 
ma il nome del Baccio , non mi diftoglie dal creder- 
la per certo opera fua, poiché lo itile» e la manie- 
ra di penfare nel proemio » e nella partizione dell* 
Opera» è infallibilmente del Baccio , tantopiù che in 
quei tempi non vi erano altri Italiani capaci di fare 
un' Opera sì giudiziofa ed importante . 

Cap. X* Leggi » e Provvedimenti del Granduca 
Ferdinando /• a favore dell' Agricoltura • 

Bonificamenti ed acquici grandi di terreni nel- 
le Chiane . 

Regolamenti d* acque, e bonificamenti confide- 
rabili fatti nel Piano di Pifa • 

Leggi fopra il taglio de' Bofchi nel Pifano . 

Provvedimenti per la moltiplicazione» e con- 
fervazione de' Mori Gcifi . Ten- 
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Tentativo di ripiantare gli Abeti in Monte 
Marcilo. 

Proibizioni di far danni agli Alberi da lavoro , 
e di tagliare Pini , Qaerci , Mie , Cerri , Far me , 
Olmi , Porrine di Caftagoo &c. e ordini per alle- 
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Ordine del far copiofe feraente di Rape , per 
lire ad una grande 1 carfità di ricolte . 
Proibizione d' incettare Lupini per facilitare i 
fovcfci , e proibizione di far fovefci con Fave , e 
Vecce in tempo di caretta. 

Cap. XI. Premare ufate dal medefimo per accre* 
fcere le delizie, ed il fratto de' fuoi Giardini , e del- 
le fue Pofleflioni. 

Specie nuove di Vitigni , di Fratti , e di Fiori fat* 
ce venire in Tofcana da eflb , e dalla Granduchcfla 
Criftina di Lorena fua Conforte . 

Abbellimenti fatti al Giardino di Boboli , e fon- 
tane fattevi , dopo d' aver perfezionato Y Acquidot- 
co principiato dal Granduca Cofimo luo Padre • 

Abbellimenti fatti ai Giardini della Loggia de 9 
Lanzi, del Catino, e delle Ville di Pratohno, della 
Petraia, di Cartello, e del Poggio a Caiano. 

Fabbriche delle Regie Ville dell' Ambrogiana e 
al* Animino ; Cafcine dell' Ifolotto &c. 

Cap. XII. Tofcani che hanno attefo con fpcciale 
diligenza ad abbellire , e rendere più fruttifere le 
loro Pofleflioni, ed i loro Giardini* 

1 Giardini, e le Pofleflìoni che meritano di ef- 
fe re commemorate inqoefto capo, fono le feguentt* 
Giardini di Antonio e di Jacopo Salviati in 
Firenze • e loro Galleria 

Giardini di Luca Torti giani dalle Convertite* 

Giardino de Fili cai* 

Giardino de' Galletti nel Campacelo • 

H a Giar- 
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Giardino di Vittorio Laudi al canto alla Ma- 

cioè. 

Giardino d' AleJJandro Acciaioli ( ora del Sig. 
Duca Corfini ) fui Prato. 

Giardino del Cardinale Alejfandro de* Medici % 
che fu poi Papa Leone XI. ( oggi de' Signori Con- 
ti della Gherardefca ) in Pinti . 

Giardino di Gio. Batifta Strozzi vicino a Firenze. 

Giardino di Piero Strozzi a Campi . 

Giardino dell' Ab. Antonio Bracci a Rovezza.no. 

Giardino di Iacopo Rofati al Bagno a Ripoli. 

Giardino di Niccolò Capponi a Mone' Oliveto. 

Giardino di Lorenzo, e Raffaello Cafaveccbi a 
S. Cafciano . 

Giardino de' Corfi a Setto . 

Giardino di Pietro da Montoia a Montai. 

Poderi di Iacopo di Pietro Salvi ati a Baroncelli. 

Poderi di Gio. Batifta Vecchietti a Rimaggio. 

Giardini e Poderi de' ^andini , e de' Bartolini 

Poderi di Luigi ed ALeffandro Capponi in Val- 
delfa. 

Articolo VI. 

Illutazione dell* Erbario Rofelliano, in cui per 
mano di Vincenzio Dori , ed a fpefe di Stefano 
Rofelli , furono da F% Agoftino del Riccio fatte 
di pigne re al naturale tutte le Piante* che fi colti' 
vavano nel Giardino de 1 Semplici di Firenze . 

Le più memorabili fono le Piante eretiche, da- 
tevi portate dal Cafabona: vero è però, che molte 
più ne recò il Cafabona nel fuo ritorno di Can- 
dia, di quelle che fieno dipinte in quefto belli(fimo 
Libro, perchè ne comunicò i femi a diverfi fa moli 
Boctanici fuoi contemporanei ; ma credo che non aU 
lignaflero nel Giardino di Firenze > e però il P. Rie- 

[eh 
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tio non le abbia potute far dipignere . Quella Illu- 
ftrazione comprenderà la denominazione di tutte le 
Piante rapprefentate nel Libro , coli* aggiunta di 
quanto ne dice il ?• Riccio medefimo nelle fue Ope- 
re manoferitte > e di quanto ne dicono gli Scrittori 
contemporanei , riguardo alle (coperte del Cafabo- 
va. Affine poi di rendere giudizi a al Cafabona me* 
defimo , e far vedere eh* egli primo di tutti ha por- 
tato in Italia, e di lì fparfo per l'Europa le Piante 
eretiche tutte nominate ne' libri Bottanici di quei 
tempi» farò un altro Catalogo di tutte le Piante 
eretiche portate in Firenze dal Cajabona, delle 
quali fi fono poi fatti belli gli altri Bottanici • 

Catalogo di Fiori de' quali furono arricchiti in 
quefti tempi i Giardini di Tofcana , sì per opéra de* 
Principi, che de* Privati, tra i quali è memorabile 
Matteo Caccini . 

Catalogo degli Erbaggi, de' Vitigni , e de* Frutti 
che in quefti tempi fi coltivano nelle Campagne di 
Tofcana . 

Quefti Cataloghi mi è riufeito di compirgli con 
qualche fatica, ma fono riufc\ti aflai guftofi (tante 
le molte notizie che vi fono intere(Tanti , ed onori- 
fiche per il noftro paefe . 

Articolo VII. 

Progredì della Bottanica e dell' Agricoltura durante 
il Regno del Granduca Cofimo li. 

Cap. I. Premure ufate dal Granduca Cofimo IL per 
propagare lo (tudio della Bottanica ndl* Univeriità 
di Pifa , ed in Firenze . 

Domenico Vigna foftituito nella Cattedra di Bot- 
tanica vacante per la morte di Orazio Cornaccbtni . 
Sue Annotazioni a Tecfrajto : Catalogo di Piante 

H 3 eDro- 



e Droghe da eflb defcritte : fue Lettoni fopra le 
Gomme , r /È^wr : fuoi Viaggi Bottanici per la To- 
fcana . 

Giovanni Bocchi , o Brocchi Fiorentino , eletto Cu» 
ftode del Giardino di Pila dopo la morte del P. 
Malocchi : Libro di Piante da eflb diregnate al naturale. 

Iacopo Macolo Scozzefe Lettore di Medicina Teo- 
rica » Tur rogato al Bocchi in e (fa Cuftodia: fuoi Viag- 
gi Bottanici. Giovanni Macolo Tuo fratello Profcflb- 
re di Chimica : Lezioni di Chimica che faceva nel 
Laboratorio annetto al Giardino. 

Pancrazio Mazzanghi ( o Mazzeranghi ) da Bar* 
ga,Cuftode del Giardino dopo la partenza di Iaco- 
po M acolo : fuoi Viaggi Bottanici . 

Benedetto Punta Se nefe , Medico di Corte, elet- 
to vdftode del Giardino de' Semplici di Firenze* 

A quefto Regno penfo che vada ridotto un 
Anonimo Autore di certe laboriofiflime annotazioni 
a' Libri de P tanti s del Ce [alpino , le quali confervo 
nella mia Libreria » ma non mi è riufcito di rica- 
varne altre che le Tegnenti notizie» riguardanti la 
di lui perfona. 

Al Cap. 48. del lib. 7. difcorrendo del Lafer* 
pizto » e d' altre congeneri Gommerefine , dice ; Se d 
de hit in noftris in Diofcoridem Praeletìionibus . 

Al Cap. il. del lib. p. dice Py rami dal is hac 
re f erenda ex Cur. Poft. Ciuf foL }6. & efi forte il - 
la quae in Hortis Magni Ducis viget . 

Al Cap. 31 del medefìmo libro dice' an Fahii 
Columnae in Pbytob.tol. 9. Erini five Ra punenti mi- 
nimi genus ? an quod inveni apud Fratres S. Franà- 
fei de Paula extra Florentiae moenìtsì Quefto Con- 
vento fu fondato nel 1605. 

Al Cap. 16. del lib. tu aggiugne : Scorodotis 
Cretica bue referenda Ce. 1 1 j. Ili* efi quam in llvé 
vhktam , Allii odore. Al 
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Al Cap. 35. del lib. il. nota* Ho di e vifitur 
Fiorentine vivax multi s anni* , radice tuberojé Juper* 
fies , rami* Ju per tori bui magli expanfis $ flortbui jf 
foltis minonbns afperioribui . Aliata e fi Bordeau fub 
montine Helicrtropii non deferì pi i , radice tubero/a* 
Hanc Fabius Columna dejcribit . Quefti fono i Tar- 
tufi bianchi , o Tartufi di canna • 

In fine aggi ug ne : Ab ineunte aerate Rei Her~ 
bariae ftudio tnirifice captai fui , eaque occafione in 
magno ifio Naturae volumine evolvendo , non parum 
ftudii & diligenti ae pofui . Ad eum etiam finem* 
Hortuium quemdam privatum inftitui , ut findium 
illud magit excolerem , & meo genia fatitfacerem » 
fiirpiumque ordinem quaererem &c. 

Cap. II. Tofcaoi, che durante quello Regno 
hanno fcritto Copra le Piante a fopra k loro ufi» e 
(opra la loro coltura* 

Riccardo Raffaela dalla Pieve a S. Stefano » cho 
feri (Te una Lettera Latina de Cinae Radi ci s fatui* 
iatibus . 

Anonimo che fcrifle ancor* egli della Cina , c 
del Saflafras . 

Compendio della mirabile virtù dell % Erba detta 
Tabacbo 9 /ola fenza alcuno ingrediente , e fifa mirabi- 
le virtù , fiata trafportata dall' ìndia Occidentale in 
Spagna , dipoi in Tbof carta , dove infino ad oggi è chia- 
mata Erba Tomabuona , racbolto da Micbelaguolo di 
Me]. Battio Bandinetli , da più Autori tbe ne bau** 
fcritto , & per relati onc di molti forefiieri , per Jpe- 
r tenti a fatta , fritta in 54. Capitoli & J*s Tavola: 
adì i. di Novembre 1615. ma noie ritto originate in 
quarto» di carte j$. che veddi nella Libreria del 
già Sig. Benedetto Coletti . 

Anonimo Fiorentino , che fcrifle del modo di 
fare il Fino alla Franzefe , Jecondo 1' ujo de' miglio- 
ri paefi di Francia . H 4 Don 
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Don Gabbriello Finiguerra Monaco Caffinenfe, 
che nella Badìa delle Campora formò un Mufeo di 
Cofe Naturali , e particolarmente di Fiante Marine 
dell* Adriatico . 

Cap. III. Provvedimenti fatti dal Granduca Cop- 
ino //• a favore dell' Agricoltura e delle Campagne , 
c premura colla quale abbellì i fuoi Reali Giardini. 

Vifite Generali fatte fare nelle Campagne del- 
lo Stato , e particolarmente del Senefe . 

Bonificamenti di Paduli , e regolamenti di Fiumi . 

Rinnovazione di leggi per impedire le tagli** 
te, ed i lavori, e fcaflì nelle Montagne di Piftoià . 

Abbctàm^ti fatti alle Reali Ville di Cartello , 
e Pratolino . 

Villa dell* Imperiale fabbricata , e adornata di 
Giardini dall' Arciduchefla Marta Maddalena d Au- 
firia. 

A il t i c o l o Viti. 

Vrogrejfi della Bottanìca e deW Agricoltura durante 
il Regno del Granduca Ferdinando li. 

Cap. I. Premure ufate dal Granduca Ferdinando //. 
per propagare lo ftudio della Bottanìca nell' Univer- 
sa di Pifa . 

Manfredi Settala richiedo per Profe fibre di 
Bottanìca. 

Tomma/o Bellucci fotti mito al Vigna nella Let- 
tura di Bottanìca: fuo Catalogo di Piante del Giar- 
dino di Pifa . 

Giovanni le Tellier Dottore di Medicina, eletto 
Cuftode di eflb Guardino . 

F. Pier Dionifio Veglia Servita Perugino Bot- 
tanico del Granduca , ed ultimo Cuftode del mede- 
fimo Giardino : fuo Catalogo di Semi di Piante da 
permutare con gli Amici. 

a Cap. 



Caf # TI. Premure ufate dal mede/imo Granduci 
per propagare lo Audio della Bottanica in Firenze . 

Giovanni di Piero Mottetti Semplicità del Gran* 
dact , e Cuftode del Giardino de* Semplici. 

Paolo Boccone dichiarato ancor' elio Semplicità 
del Granduca: Tuoi Viaggi Bottanici perla Toicana. 

Alenilo Mufnier altro fuo Semplicità . 

Angelo Donnini Soprintendente del Giardino 
de 9 Semplici , e degli altri Reali Giardini , col titolo 
di Giardinier Generale. Suo Catalogo delle Piante 
ebe adornavano i Giardini di Firenze . 

Filippo Donnini , e Ferdinando Donnini fratelli 
<T Angelo , dichiarati Soprintendenti de' Giardini del 
Granduca • 

Piante fatte venire di fu ori dal Granduca : Ba- 
tate , e Ghiande della Querce latifolia edule fat- 
te venire d' Affrica , e porre nel Giardino de' 
Semplici , ed in quello di Boboli : altri femi fatti 
venire di Portogallo . Semi di Piante fatti ventre di 
lontano dal Cardinal Gio. Carlo de* Medici . Oflerva- 
zioni fopra delle Piante» fatte nella famofa Acca- 
demia del Cimento. 

Cap. III. Tofcani che durante que fio Regno han- 
no deferitto Piante • 

Pietro Nati: fue OJJervazioni /opra d'un Fun- 
go (o Agarico ). di Querce vermi colato . 

P. Gio. Batijìa Ferrari Autore delle Efperidi 9 
e della Flora. 

Baldajfarr\ e Michele Campi Lucchefi , loro 
Opere : loro Giardino di Semplici : loro Viaggi Bot- 
tacci per la Tofcana. 

Carlo Dati Autore della Veglia intitolata il Ce- 
dr arancio, e d* altra intitolata Esperienza delle Piante . 

Autore d*un manoscritto, che fi conferva nel- 
la Biblioteca Pubblica Magliabcchiana, intitolato: 

Trai» 



Trattato di diverte Erbe , «*/**«• «*/ Giardini 
di' Semplici di S. Marco , a in litri Giardini di Fi- 
renze, colle fue Figure. 

Cap. IV. Tofcani ftudiofi , e raccoglitori di Pian* 
te, o che hanno cenato Giardini di Semplici . 

Francefco Maria Fiorentini Medico Lacchete, 

Stefano Calcei Medico Lacchefe . 

Lodovico Breni Medico Lacchefe. 

Aleffandro Talducci Fiorentino • 

Baldo, e Domenico Baldi Fiorentini. 

Andrea Vefiri Speziale • 

Giovanni Pagni Lettore di Medicina in Pifa , 
raccoglitore di Droghe Foreftiere. 

Giardino di Semplici di Giovanni Coccapani fa- 
mofo Architetto Fiorentino. 

Giardino di Semplici in Lucca di Gio. Batifta 
Fulcberi Speziale. 

Stufa afata in Firenze da un Veneziano, per far 
venire i Fiori innanzi al tempo • 

Cap. V. Soggetti che hanno viaggiato in Tofca- 
na per cercar Piante • 

Bai daffari , e Michel Campi» 
" Stefano Calcai Medico Lacchefe . 

cPaoh Boccone. 

Adriano Spi gel io . 
Cap. VI. Tofcani che viaggiando fuori della Pa- 
tria , hanno raccolto Piante . 

P. Agofiino Tani Domenicano , che portò molti 
femi di Perii a, e di Sorìa , al Card. Gio. Carlo . 

Gio. Pagni Lettor di Pifa » che viaggiò in Af- 
frica • 

Cap. VII. Tofcani che hanno ferino fopra Tufo 
Medico delle Piante. 

Gio. Sardi Autore de' Trattati della China Chi. 
va , c dell 0 pobalfatita . 



Ancore d' ao manofcritto della Biblioteca Strie- 
ziana • inticotaco ErbJaio , o qualità dell' Erbe . 

Tiìmanno Trutvvyn di Rureraunda , Anatora co 
del Granduca » il quale in un fuo vaftiffimo corto di 
Medicina latino» che confervo autografo nella mia 
Librerìa» ha trattato lungamente dei Medicamenti 
Semplici » e delle Virtù dell' Erbe . 

Baldo Baldi Fiorentino» Archiatra di Papa In- 
nocenzo X.» Autore della Difefa del vero Opobal- 
Jamo Orientale adoprato in Roma nel fare la Triaca • 

Frautefco Redi Archiatro del Granduca: fuc 
O Nervazioni Botaniche, fparfe per Le fue prezioTc 
Opere. 

Cap. Vili. Tofcani che hanno fcritto fopra la 
coltura delle Piante. 

P. Gio. Batifia Ferrari Autore deli' Effendi , 
della Flora, e della Pomona . 

Filippo Magalotti, che fcrifle fopra il modo 
di coltivare i Cedrati • 

Gio. Batifia Doni Autore dei Trattati intitola- 
ti de reftituenda Salubri tate Agri Romani ftampato : 
afe Cultura per ignem ( cioè col far fornelli» e brìi* 
ciare doppie e Trifogli feminati apporta in pianure 
fpogliate ) No va jerendarum frugum Metbodus ( con 
un Aratolo a Carro » fatta a quello pubblicato dipoi 
dal General del Borro ) ir Nova conservando* Viueaa 
Metbodus » con diverfe regole di concimare » e po- 
tare le Viti; e quelli tre ultimi fi confervano auto- 
grafi predo del Signor Pietro Doni fuo Erede • 

P. Don Vitale Magazzini Monaco Valorabro- 
fano» Autore della Coltivazione Toftana . 

P. Don Benedetto Capili Autore d'un Dimor- 
fo del modo di con/ervare i Grani • 

Francejto Folli da Poppi» che fece diverfe Of- 
ferì azioni fopra la coltura delle Viti. 

2W*v 



iS77rro/^ di Prancefco Arrighetti Autore d' /J/- 

AiYon/i i» m<t/<T/* d y Agricoltura , Economìa , 
* <f j/rtr occorrenze domeniche , cJ* £/i v*»»*™ tifi 
giornata offeriate, e fperimentate 1638. 

Agofiino Selli , il quale traile altre cofe fcrifle 
nel 1646. una giudiziofa Lettera , in cui fa un Ca- 
talogo ragionato degli Scrittori d* Agricoltura , pub- 
blicati fino a quel tempo, rilevando il maggiore, o 
minor pregio dell' Opere, ed il merito degli Au- 
tori , additando al fuo Amico quali principalmente 
dovette ftudiare , e aggiugne diverfe favie nilefllooi 
circ^al tempo di piantare i Maglioli . 

Vincenzio Viviani il famofo Matematico , il qua- 
le in ceni fuoi Zibaldoni d* Efperienze diverfe , la- 
fciò notato quanto appretto . Per cavar da un mede- 
fimo Ttno il Vino Dolce e maturo, e far che vi rejli 
V Agro . Si faccia empire il Ttno d' Uva, fenza am- 
malare , in grappoli interi , e fi lafci così ftare qual- 
che poco di tempo , che fi tirando la cannella ufeirà Vi- 
no maturo , che farà quello dei grani dell' Uve più 
mature , /premuti dal pejo e carico proprio dei grap- 
poli , che fono i primi a feoppiare; e doppo che farà 
ujcito il Vino dolce , pigiando ed ammollando /' Uve f 
ne ufeirà il Vino affai meno maturo , anzi affai agro , 
fecondo però che V Uve per fè fteffe faranno più 0 me- 
no mature generalmente &c. Invenzione del Galileo prò» 
vota t e riu fetta , e infegnatami dal Sig. Sen. Andrea Ar- 
righetti • Di quefti tre ultimi Articoli fono debito- 
re alla Gentilezza del Signor Gio. Batijia Nelli ,pof- 
fettore dei citati ma noie ritti . 

Cap. IX. Leggi, e Provvedimenti del Granduca 
Ferdinando IL a favore dell* Agricoltura , e delle 
Campagne Tofcane. 

162 j. Bando del vendere , e comprare i Poponi . 

1626. Vi Ci ta fatta fare delle Alpi di tutto lo 
Stato, , eccettuate quelle di Piftoia. De- 
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Deputazione » ed Ordini Copra le Coltivazioni da 
fari! in Tofcana» per faggio de' quali ferva il feguen- 
teVigl ietto Circolare ftampato , mandato a diverti 
Gentiluomini Fiorentini» un efemplare del quale mi 
è (lato gentilmente comunicato dal Signor Gio. 'Da- 
ti fi a Afe///, da elfo trovato fralle Scritture della Fa- 
miglia Gal/gai della quale è Erede . 

Cono/ 'cendo il Sereni (fimo Grandma Nofiro Signo- 
re , il bifogno e/iremo in che fi trovano i Contadini 
in particolare , ed Operai , mediante la Jcarfità della 
f affata ricolta , ed altri finiftri accidenti , che corro- 
no in quefto prej'ente Anno. Ha però ordinato , che per 
[allevamento di quelli , e benefizio pubblico , fi facci - 
no coltivazioni più del f olito t e comandato a Noi , che 
ne fegua f effetto quanto prima. Si fa dunque fapere 
col mezzo di quejta al Retrofcritto , quanto fopra , ac- 
ciò poffa andare ordinando , e far cominciare Jenza tar- 
danza quelle più Cultivazioni , e bonificamenti ne'fuoi 
beni , che gli parranno opportuni , per fecondare un 
co il fanto penfiero deW A, S. S. , e fra otto giorni 
avrà mandato nota in mano di Mef. Gio. Banfi a Ven- 
turini Minifiro alle Riformagioui f e nofiro Cancelliere 
della Jomma e quantità , che vorrà impiegare per tale 
effetto , et in che Potè fieri a et Popolo difiint amente , 
perchè del tutto fe ne deve dare poi pieno regguaglio 
alla prefata A. S. in conformità di quanto ne ba co- 
mandato . 

/ Deputati fopra ) c A - 
le Coltivazioni ) S ' A * * 

a tergo . 

Sig. Andrea Galigai 
~Via de" Servi . 



Ricevuta adì primo di Gennaio |6*}o. 
dalla Coltivazione. 
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1633. Proibizione de Lebbj» e tagli di Legne 
per tutto il contorno di Livorno , fino alli Contini 
di Piombino. 

1650. Bando per conferva zio ne del Bofco , Mac- 
chia , e Prati dei Sacro Monte della Vernia. 

165$. Ordini per il taglio degli Alberi» e re- 
golamenti importanti/fimi di Fiumi • 

Cap. X. Tofcani che hanno arricchito la Patria 
di nuovi Frutti, o hanno avuto Giardini ben colti* 
Tati» 

Card. Gio> Carlo de Medici f che abbellì gli 
Orti Oricellarj ( aderto Giardino Sbozzi ) in Via del- 
la Scala. 

Canonico Lorenzo Panciatici , nel di cui Giar- 
dino fi vedde la prima volta la Bizzarria. 

Giardini dei Marche fi Gabbrietlo, e Cofimo Ric- 
cardi in Gualfonda ; dei Marchefi Corfini fui Prato , 
di Francejcc Capponi &*• 

Fabio Sergardi Patrizio Se nefe, dilettante di Giar- 
dini» 

Articolo IX. 

Progreffi della Bottame a , t dell' Agri coli ut* t 
durante il Regno del Granduca Cofimo III, 

Cap. I. Premure ufate dal Granduca Cofimo III. 
per propagare lo ftudio della Bottanica neir Univer- 
si di Pifa . 

Pietro Nati Iuniore fortuito al Bellucci nella 
Cattedra di Bottanica : Tua Opera intitolata Fitolo- 
gieba Qjjervazioui , manoscritta : Figure , che fece 
intagliare in Rame delle Piante più rare » e più 
belle, che fi coltivavano nel Giardino dei Semplici di 
Firenze: fua Ojjervazione Fitologica della Bizzarria . 

CHicber Angelo Titti eletto fucceffore del Nati 
divenuto cieco : Tuoi Viaggi in Afia /ed in Affrica : 

Piau- 
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Piante che indi ne portò : Tuo Catalogo di Pianta 
dell* Orto Pi/ano. 

Stufa fatta fare dal Granduca nel Giardino di 
Pifa » affine di rilevarvi le Piante di Climi caldi* 
Antonio Merini Giardiniere» ed Angiolo Gì annetti 
mandati in Amfterdam ,per imparare la coltura del- 
le Piante col mezzo della Stura» e per riportarne 
Piante Biotiche . 

Piante nuove, e belliffime, che il Granduca fece 
venire d all' Egitto, dal Braille» e da Goa&c* 

Gap. II. Premure del medefìmo per propagare lo 
ftudio delta Bottame* in Firenze . 

Filippo Donnini eletto Soprintendente del Giar- 
dino dei Semplici , e d' altri Reali Giardini : Relazio- 
ne d* un fuo Viaggio Bottanico a Monte Baldo : Ca- 
talogo delle Piante coltivate nel Giardino de* Sem- 
plici di Firenze a tempo del Donnini, manoferitto 
appretto di me* 

Paolo Bottone dichiarato Bottanico del Grandu- 
ca » e da lui favorito : Scuola di Bottantca » che fa- 
ceva nella Badia di Cartello, e Giardino di Sempli- 
ci , che vi teneva nel 1694. : fuoi Viaggi Botta nici 
per la Tofcana . 

Ofiervazioni fatte da Pietro Nati delle Piante » 
che fi coltivavano nel Giardino de» Semplici di Firen- 
ze; descrizione che ne faceva » e Figure che ne 
fece incidere in Rame . 

Pier* Antonio Micheli eletto Bottanico del me- 
defìmo Granduca » e da eiTo favorito , e fatto viag- 
giare • 

Curt odia , e direzione del Giardino dei Sempli- 
ci concerta alla Società Bottantca . Di efla Uluft re 
Società , abbozzai una breve Iftoria nella Prefazione 
ni Catalogo Micheliano dell* Orto Cefarco Fioren- 
tino» ma qui procurerò di diffondermi piò • 

CAP. 



Cap. III. Premure del medeflmo per propagare 
Io ftudio della Bottanica nell' U invertita di Siena . 

Riftaurazione , ed abbellimento del Giardino dei 
Semplici dello Spedale delia Scala . 

Pirro Maria Gabbrielli eletto Profeflbre di 
Bottanica nell' Univeriità di Siena : Società Filolo- 
fica | col nome di Accademia de* Fi fiottiti ci , da elio 
iftituita in Siena : lue Opere . 

Gap. IV. Altre riprove dell* amore , che nutriva 
per la Bottanica il Granduca Coftmo IH» 

Piante» e Fiori , che fece venire di Levante, 
per mezzo di Giovanni Targioni mio Zio Paterno, 
Mercante in Smirne . 

Serie di Frutte fatta dipignere al naturale nel- 
le Regie Ville della Topaia , e dell' Ambrosiana . 

Viaggi che fece fare al Micheli . 

OfTervazioni naturali, che fece fare dal Redi, 
dal Cefioni, dal 77/// , e dal Micheli. 

Frutti Efotici , ed altre Produzioni Naturali , 
eh* ebbe da Don Francejco Uria , e da Don Anto- 
nio Morera . 

Teforo Amhoinico Humfiano^o fi a Raccolta pre- 
ziofa di Produzioni Naturali , e fpecialmente di Pian- 
te dell' Ifole, e de' Mari d'India, che comprò da 
Everardo Rumfio nel 1682. 

Semi di Piante, che fece venire d* Amfterdaui, 
dall' Orto Mauroceno. e dall' Orf*j Cattolico, , eh* 
ottenne dal General MarJiti,Ù2L Guglielmo Sburra . 
da Giujeppe Monti &c. 

Specie di Auricole d' Orfo, che otteniK -4iel 
1715. dall' Elettrice Palatina fua Figlia. 

Sua Fonderia , a cui deftinò Soprintendente 

Francejco Redi. 
Cap. V. Tofcani,che durante quefto Regno han- 
no deferitte Piante. 
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Giufeppe r ,ut it Oftenlbre di Semplici nell'Orto 
dì S. Maria Nuova » il quale fece fare un magnifico 
Libro di Figure di Plance dipinte al Naturale» parti- 
colai oii'ire di quelle , che fi coltivavano nel Giardino 
de' Semplici di Firenze ,ora elìdente in Londra nella 
Biblioteca Serhardiana . Catalogo , come pare, delle 
Figure di eflo libro» o di qualche Orto lecco for- 
malo dal medefimo Baldi, nello lpazio di 36. anni» 
e coati ho nel 1686. intitolato : Index locupleti ffìmus 
Piantar um omnium , quae in Viri Atrio Botanico a 
Jojepbo Baldio Medico Pbyfico Fiorentino elaborata 
continentur , manofentto originale appretto di me . 
Suo giudiziofo,e metodico Trattato latino dei Fun- 
ghi , manofentto ancor' efso nella mia Libreria • 

Michelangelo Tilli Autore del Catalogo dell' Orto 
Pijano . 

Tommafo Chellini inventore ,e Pittore di Pian- 
te» Funghi, Inietti &c. 

Tiberio Scali Autore del Catalogo delle Piante 
che nafeono attorno Livorno : fuo Mufeo di Cofe Na- 
turali : fua feoperta del Fungo di Malta prefso a 
Livorno. Altre Piante da efso (coperte » e comuni- 
cate al Villi . 

Dtacinto Cefloni Speziale in Livorno : fue Of- 
Jervazioni [opta i Fiori * e Frutti , e modo di na [ce- 
re dell' Alga Marina : 1 aa lfioria della Grana Kermes 
di Provenza, e d* un'altra nera Grana , che fi tro- 
va ne' Lecci della Campagna di Livorno ; de Mof che- 
ri ni Spuri d*M a mede fi ma; delle Cimici degli Agru- 
mi ; de' Pidocchi dei Fichi &c. fua Lettera Jopra 
tre Piante d Aloe Fiorite in Livorno. 

Gabbriello Bucci Senele, Autore d'un Di fior Jb 
Jopra la Generazione delle Piante , e [opra la cagio- 
ne del loro mantenere , perdere y e rimettete le foglie , 
Gtujeppe Zamboni Autore del Parnajo P ottico , 
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di cui efiflono fai amente nella mia Libreria 235. Ta* 
vole incile in Rame . 

Don Vincenzio Falugi Valombrofano , Autore 
delle Profopopeie B ottani che Rivintane , Mori fonta- 
ne , e Tour ne forziate . Piante da etto (coperte , e 
comunicate ad altri. 

Don Bruno lazzi Oflervatore indefefìb di Pian- 
te: Tuoi Viaggi Betta nici: Aie Tavole con Figure di 
Piante , comunicate al Petiver : Piante da lui feoper- 
te , e Comunicate ad altri Bottanici : Tue O (nervazio- 
ni, e Figure d' Infetti, Funghi &c. Suo Orto fec* 
co* Tue Opere ma noie ritte . 

Conte Lorenzo Magalotti , il quale traduce dal- 
l' Inglefe varie Relazioni Odeporiche del P. Giro- 
lamo Gefuita, e 1 penalmente una della Palma* 

Cap. VI. Tofcani, che hanno raccolto Piante, o 
kanno avuto Giardini di Semplici . 

Don Biagio Biagi Monaco Valombrofano. 

Società Bottanica: fuoi Fondatori, e Cuoi Atti. 

Ca v. Francejco Doni , che nel fuo Giardino nel 
Corfo de' Tintori coltivava la Calila, per mezzo di 
Stufe fotterranee, e ne ottenne più volte i frutti 
perfettiffimt. 

Benedetto Targioni mio Padre , Dottore di Me- 
dicina, che in un Orto penfile di Cafa noftra col- 
tivò molti Semplici. 

Cipriano Antonio Targioni famofo Medico , che 
formò un belli/Timo Mufeo d'Animali, e di Piante 
sì Marine, che Terreftri, confervate con fegreco 
artifizio tanto bene , che paiono vive . 

Pier Filippo Buontempi Speziale di Corte, che 
formò un beir Orto fecco in due groflì Tomi in fo- 
glio . 

Giardino di Semplici del Regio Spedale di S. 
Maria Nuova. Ciufeppe Baldi, e dipoi Prete 
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Bovini Oftenfori dei Semplici in elio Giardino. 

Gio. Batifia Giorgi Chirurgo, fuccefsore del 
Bottini nella (addetta Scuoia di Bottanica : fuoi Viag- 
gi in ArTricai e Piante ivi da lui trovate. 

Giujeppe Butteri Dottore di Medicina , che co- 
municò a cune Piante al Micheli . . 

P Veftri Agoftiniano , eh* ebbe femi di 

Piante d'Affrica. 

Santi Magherini , che comunicò diverfe Pianta 
al Micheli. 

Gio. Pacini Bottanico Lucchefe: Aie feoperte. 
Giulio Lomi Profcfsore d' lltoria Ecclcftaftica ira 
Pifa, che trovò, e comunicò al 77/// il Rovo dal 
Fior doppio. 

Tommafo Alglnfi Chirurgo rinomatiflimo , che 
difegnò molte Piante per il Micheli , e per Tuo Audio . 

Senator Filippo Buonarroti : femi di Piante In- 
diane , e Cinefi , che ottenne dall'Abate Corderò . 

Marcheft Co/imo da Caftiglione dilettante di 
Bottanica, che dette grandi aiuti al Micheli. 

Dottore Gio. Sebaftiano Franchi Medico rino- 
matiffimo, ed amantuTimo della Bottanica. 

Ce fare Santini Nobile Lucchefe , che nella fua 
magnifica Villa di Camigliano vicino a Lucca, aveva 
un bel Giardino di Semplici. 

Cap. VII. Tofcani , che hanno fatto diverfi Viag- 
gi , alfine di cercar Piante . 

Don Biagio Ri agi . 
Don Bruno Tozzi, 
Pier* Antonio Micheli . 
Alejfandro Pini» 
Michel Angelo Ti Ili . 
Gio. Batifta Giorgi . 
Cap. Vili. Tofcani , che hanno ferino fopra l'ufo 
Mechco delle Piante . 

I 2 P/>* 



Pirro Maria Gabbrielli Bottanicodi Siena, Au- 
tore del Trionfo della China China . 

Co ftmo Monfejlini Speziale Fiorentino, Autore 
d* una Lezione /opra la Coloquintida , e d* una [opra 
la Manna . 

D'iacinto Cenoni Autore del vero modo di dare 
e preparare la China China ; e d f un Dijcorfo [opra 
le vere condizioni della Salfapariglia , e il modo di 
eonofcerla. 

Andrea Antonio Veltroni Senefe, Autore dei 
Dijcorfo della natura , ed ufi del Mele . 

Cap. IX. Tofcaoi che hanno fcritto Copra V Agri- 
coltura • 

Ferdinando Don nini ,che nel 1690. pubblicò un* 
Irruzione fopra il modo di potare a cornettami i Mori 
Gel fi , e Jopra il modo di jeminarli . 

Pier* Antonio Micheli Autore del Dijcorfo fo- 
pra la natura del Succiamele , e fopra i modi di ejlir- 
farlo . 

Dottor Giufeppe Nenci , Autore de* Rijleffi fopra 
le pià importanti e necejfarie Operazioni della Colti- 
vazione . 

Sebajliano Rapa Autore d* un nuovo Metodo di 
piantare le Viti . 

Marchefe AleJJandro del Borro Autore del Crfr- 
ro di Cereremo fi a d* un nuovo Strumento per femina* 
re i Campi* 

Giufeppe Bianchini Autore delle Annotazioni al- 
la coltivazione degli Ulivi del Vettori. 

Cap. X. Leggi, e Provvedimenti del Granduca 
Cofimo III. a favore delle Campagne Tofcane > e 
dell' Agricoltura. 

Ordini fopra le Piantate da fard di' Mori Gelfi , 
colla foprintendenza del Tenente Colonnello Fer- 
dinando Donnini . 
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Bonificamenti, e Regolamenti importantiffimi d* 
Acque, fatti nelle Pianure di P.*a, e di Livorno*. 

Tentativo per mezzo d'Olandcfi d* afciugare il 
Lago di Maciuccoli. 

Semente di Rifo nel Pifano permcfle all'Ebreo 
Ter eira. 

Bonificamenti fatti nella Pianura di Grofleto. 

Colonia di Mainotti (labilità a Soana . 

Bonificamenti fatti intorno al Lago di Fucecchio . 

Arno meflb in canale , con acquifti grandiflìmi 
di Terreno fott' a Firenze, e nel Valdarno di fopra. 

Regolamenti d* acque , ed acquifti imraenfi di 
Terreni nelle Chiane. 

Cavallette fpente nelle Maremme Tofcane nel 
1716. mercè gli ottimi provvedimenti prefivi, i 
quali furono defcritti dal Dottor Giufeppe del Papa. 

Cap. IL Premure ufate dal medellmo per arric- 
chire , ed abbellire le fue Regie Poffeflìoni , ed 1 
Cuoi Reali Giardini . 

Moiri Vitigni nobiliffimi fatti venire di lonta- 
no, e coltivare nelle faraofe Vigne di Cartello, del- 
la Topaia, di Careggi, d' Animino, delle Gine- 
ftre &c. Catalogo , e Detenzione di erte Viti fatta 
dal Micheli : maniere di fare , e confervarc diver- 
fiffimi , Vini nelle Regie Fattorìe . 

Quantità prodigiofa di Frutti rariffimi , e foa- 
viflìmi, fatti venire da tutte le parti del mondo, e 
coltivare ne' Reali Giardini, particolarmente di Bo- 
boli, e nelle Regie Pofleflìoni: modi ufati nel cu- 
ftodire efll Frutti : Catalogo e Detenzione de' me- 
de fi mi fatta dal Micheli . 

Serie magnifica d' Agrumi fatti venire d'ogni 

fiarte , e coltivare ne' Reali Giardini di Boboli ,del- 
e Stalle • della Vagaloggta, dell' Imperiale , di Ca- 
rtello , della Pctraia &c. Figure di elfi , e di varie 
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fpecie di Frutte, fatte dipignere al naturale nella Vil- 
la della Topaia : Bofco d' Aranci ali» Imperiale : Ca- 
talogo e Descrizione delle fpccie degli Agrumi col. 
tivau ne' Reali Giardini , fatta dal Micheli . 

Semi, Cipolle, Radiche, Margotti, e Barba- 
telle d' innumerabili Fiori belliffimi, fatte venire an- 
che di lontani Paefi ,con fpefe grandiffime , e coltiva- 
re in Boboli,alle Stalle , alla Vagaloggia , air Impe- 
riale, a Cartello sì nel Giardino , che nella Stufa &c. 

Lunga cofa farebbe il fare un Catalogo di que- 
fli Fiori, e perciò folamente noterò i più belli, e 
più famofi . La Fioritura di Boboli era diretta da Se- 
bafliano Rapa abilitò mo Giardiniere , e maravigliofo 
nel far venire primaticci, più grandi , più belli, e 
più odorofi i fiori , e più teneri , c faporiti i frutti • 

Riftretto degli abbellimenti , e miglioramenti fatti 
dal Granduca C^fimo ///.alle fue Ville, fuoi Giardi- 
ni, e fue PofTemoni; dal Cardin. Francefco Maria , 
e dalla Gran Principerà Violante di Baviera alla 
Villa [di Lappeggì ; dal Gran Principe Ferdinando 
alla Villa di Pratolino &c. 

Cap. XII. Tofcani che durante il Regno di Cofi- 
no III. hanno procurato con maggior premura di 
abbellire i loro Giardini, e rendere più fruttifere 
le loro Pofleflioni. 

Molti fono quelli <he meritano di cfTete com- 
memorati , ma fpecialmente il Senacor* Antonio del 
RofJ'o gran Fiorifta, il Marchefe Vincenzio Cappo- 
ni . il Senat. Gio. Batijla Nelli ire. 

Raccolte infigni di Tcftacei » ed altre Produzio- 
ni naturali ne'Mufei di Vincenzio Vtviani in Firen- 
ze , e di Cofimo Roffermini in Pifa, e del Prìor 
Baldajfar Sozzifanfi in Piftoia . 
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Articolo X. 

Progrejfi della Bottanìca , e delV Agricoltura , durante 
il Regno del Granduca Gio. Gallone . 

Gap. I. Premure ufate dal Granduca Gio. Gafione 
per propagare lo Studio della Bottanìca nelle Uni ver- 
ità di Pila, e di Siena, ed in Firenze . 

Angelo Attilio Ti Ili foftituito a Michelangelo 
Tuo Zio nella Cattedra di Bottanica in Pifa . 

Francefco Maria Mazzuoli eletto Profeflbre di 
Bottanica in Siena . 

Conferma alla Società Bottanica dell' ufo f e dell' 
amminiflrazione del Real Giardino de* Semplici di 
Firenze : miglioramenti notabili fatti da efla Società 
a quel Giardino. 

Pier' Antonio Micheli onorato di fpccial pro- 
tezione dal Granduca , ed aiutato ne 1 fuoi Viaggi , e 
nelle fue Opere. 

Io fpero che il manifeftare la Clemenza ufata 
dal mio Principe verfo di me medefimo , non mi farà 
attribuito a vanità ; e perciò mi credo in obbligo 
di aggiugnere, che il medefimo Sereniamo Gran- 
duca fi degnò nell' Eftate del 1732. di deftinarmi 
per Scolare del Micheli , il quale io aveva fupplica- 
to di tal Grazia ; e adì j. Gennaio 17 3 7- St. c. di 
eleggermi fuo Bottanico , Succeflbre del mede/imo mio 
Riverito Maeftro Pier' Antonio Micheli , onorando- 
mi di piò del titolo di Lettore di Bottanica nell* 
Univerfità Fiorentina • 

Gap. II. Tofcant che durante quello Regno han* 
no deferirto Piante , o fcritto fopra le loro Virtù , 
ed i loro Ufi , o fopra V Agricoltura . 

Pier* Antonio Micheli autore de* nuovi Generi 
delle Piante '.altre fue Opere Bottaniche manofentte. 

Gio. Batifia Felici Medico Fiorentino , auto- 
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re de! Parare intorno all' ufo delia Cioccolata* e <T 
un Ragionamento intorno alla natura e facoltà del' 
Io Zincherò . 

Lorenzo Serafini Medico Fiorentino» autore d* 
un 3 Lettera fopra l' ufo della Cioccolata . 

Girolamo Giuntini Medico Fiorentino autore 
d'un diverto Parere intorno all' ufo della medepma 
Cioccolata • ' 

Giujeppe Avanzini di Roveredo Medico in Fi- 
renze , autore d'una Lezione accademica in lode del* 
la Cioccolata. 

Gio. Domenico Civinini Piftoiefe Medico in Fi- 
renze, che feri (Te della Storia , e Natura del Caffé , 
* un'altra Lezione Accademica fopra la Storia de- 
«T ; Agrumi . 

Co/imo Trinci Piftoiefe » autore d* un utiliflimo 
T i tico d'Agricoltura» intitolato l'Agricoltore fpe~ 
rime 'irato • 

ì ìancefeo Maria Mazzuoli Profeflbr di Botta- 
: ca in Siena, autore d'una Diflertazione de Goral- 
Ijorrm natura* analyfi , & vero ufn in Medicina, Q 
d* un altra fopra l' Origine de' Funghi . 

Autore de' Ricordi a" Agricoltura tratti da* mi- 
gliori Autori di Coltivazione , accomodati al Clima 
di Io frana, edizione terza, coli' aggiunta del moda 
df lavorare, e feminare le terre, e confervare qual- 
fivoglia piantai rtamp. in Fir. 1735. »n 8. 

Giacché il Sig. Gio* Frante feo Seguier non ha 
f legnato di regiftrare a c. 305, della Tua utiliflìma 
Bblioteca Botanica, anche le Tcfi mìe de Pr ae- 
ranti a ér uju Plantarum in Medicina, che foften- 
ni in Pila nel 1734. alla fine deila Lettura Straor- 
dinaria di Medicina , mi fitò lecito di accennarle 
anche in quefta prefente Operetta • 

Cap. IH. Tofcani» i quaii più diftintamente fi 

fo. 
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137 ) Sp- 
rono dilettati dello Studio della Botanica, ed hanno 
fatte raccolte coufiderabili di Piante. 

Antonio Cocchi Medico Fiorentino , celebre pe* 
la Aia vada dottrina , e per e Tue Opere date in 
luce . Piante da eflb fcoperte , e comunicate al 
Micheli . 

Niccolò Gualtieri Archiatro del Granduca, ed 
uno de* Fondatori della Società Buttanica, il quale 
nel Aio Mufeo fece traile altre cofe, una beila 
Raccolta di Frutti , Semi , Legni , Gomme , e Refi- 
ne, sì noftrali, che ftraniere, e dimoile Pianto 

Ciò. Antonio Molinoti Medico Fiorentino , che 
formò un copiofo Orto fecco , e fpecialmente di 
Piante che nafcono nel Territorio di S. Miniato al 
Tedefco. 

Filippo Venuti Patrizio Cortonefe ( aderto Pro* 
pofto di Livorno ) e Abate Moneti Cor- 
tonefe, i quali fecero una copiofa raccolta delle 
Piante» che nafcono fpontanee nel Territorio dì 
Cortona: Figure di effe Piante dipinte al naturale 
dal medefimo Moneti. 

Bartolommeo Bagli oni Speziale in Bibbiena , il 
quale fece, e tuttavìa fa diligentiflìme ricerche di 
Piante nelle Montagne del Latenti no. 

Tommajo Perelli adeffo Profefsore d' Agrono- 
mìa neir Univerfìtà di Pifa , che fù compagno de! 
Micheli nel Viaggio Bottanico di Puglia nel J7$o. 

Gio. Batijla Mannaioni Medico Fiorentino» che 
fù compagno del Micheli nel Viaggio Bottanico per 
io Stato Senefe nel 1733. 

Gio, Vincenzio de' Marchefì Capponi , Canonico 
della Metropolitana Fiorentina , il quale nel Aio Mu- 
feo fece una bella Raccolta di Legni , e di Frutti sì 
noftrali, che dotici , e di Piante Marine» 

An- 
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Antonio Franchi Medico Fiorentino , il quale 
imitando f efempio del Dottor Gio. Sebaftiano fuo 
Padre» Ci è applicato con gran premura allo Audio 
delle Piante» ed ha formato uncopiofo Orto fecco . 

Gio. Domenico Barzanci Medico Pifano » il quale 
ha fatto varie ricerche di Piante » ed altre Produzioni 
naturali nel Territorio di Pila, e dì S. Miniato al 
Tedefco . 

Cap. IV. Tofcani che hanno fatto Giardini di 
Semplici • 

Antonio Cocchi , il quale nell* Orto P enfi le di 
fua Cafa ha coltivato Piante belliflime , molte delle 
quali fi fono vedute prima lì che altrove » e da lui 
fono (late comunicate al Micheli, e ad altri. Suo 
giudi zionTsimo Trattato del Vitto Pi tengo ri co . 

Pier Fil. Bontempi Speziale di Corte, che fece 
un bel Giardinetto di Semplici accanto alla Reale 
Spezierìa di Boboli . 

Giujeppe Bandieri Speziale Fiorentino , che in un 
fuo Orto coltivava molte rare Piante • 

P. • • . . t Speziale del Convento d' Ogniftan* 
ti, il quale nell'Orto di quel Convento coltivava 
moltiflime Piante sì noftrali , che foreftiere « 

P. D. Mariano Tonini Monaco nella Certofa di 
Firenze, che aveva pieno di Semplici il Giardinetto 
annetto alta fua Cella. 

Francefco Ricoveri, il quale aveva formato un 
bel Giardino di Semplici , ed una copiofiflìma Serie 
d'Agrumi a Cartello. 

Cav. Gio. Girolamo de* Pazzi , che formò un 
Giardino di Semplici alla fua Villa di Palugiano fo- 
pr* a Prato. 

Propofto Filippo Venuti, che formò un Giar- 
dino di Semplici alla fua Villa di Catroflb vicino a 
Cortona. 

Que- 
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Quelli fdno i materiali , che mi è riufcito ti* 
accumulare per tal lavoro, fino dell'anno 1737. nel 
quale io penfava di fervirmene per V Ingreflb della 
Lettura di Bottanica , ma poi me ne fervii d' una 
fola parte per compilare V Moria del Real Giardino* 
de' Semplici di Firenze, che pubblicai nel 1748, 
in fronte del di lui Catalogo Micheliano . 

Succedere dovrà V Articolo, che comprender! 
gli avanzamenti, e miglioramenti confiderabili della 
Botcanica , e dell' Agricoltura , feguiti lotto il Fau- 
ftifsimo Regno dell' AvgvstissiMo Imperatore No- 
ftro Signore , de' quali non è per ora neceflario qui 
premetterne un minuto ragguaglio , perchè fono 
noe il Vi mi a tutti , come cofe accadute a i noftri gior- 
ni . Mi trovo però corretto a fare le feguenti bre- 
vi giunte a' precedenti Articoli, di notizie, che o 
aveva fmarrite, o mi fono venute alle mani dopo 
ftampati quei fogli . 

A c. 84. alla fine del Cap. 3. dell' Articolo TI. Agg. 
Autore d'un Erbario dipinto co' nomi Latini, e 
Tofcani delle Piante , fatto verfo la fine del Sec. XV. 
Codice cartaceo in ibi. nella Librerìa del Sig. Cav. 
del Turco Roffelli. 

A c. 87. al Cap. 9. dell' Articolo II. fotto il Pa- 
ragrafo di Marfilio Ficino Agg. 

Gio. Cinelli nella fua Storia manoferitta degli 
Scrittori Fiorentini, attribuifee quefto Bpidemìarum 
Antidotus tutelarti quoque bonae valetudiuis continens 
a Maeftro Ficino Cappelli padre di Marfilio. 

A c. 88. in fine del Cap. 9. del medefimo Arti- 
colo Agg. 

Autore, o volgarizzatore d'un Trattato delle 
Medicine Jemplici , Codice cartaceo in 4- fcritto die 
39. Novembr. 151 2. nella Librerìa Roffelli . Princi- 
pia così-* La noftra intenzione in quejla Opera è del. 
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(e Meditine /empiici , e la Medicina [empiite è quel- 
la, la quale è tale quale dalla Natura è produca , 
tome el Garofano &C. I Semplici fono difpofti per 
Alfabeto, e principiano : V Aloe di compie fjione è cal- 
do & /etto in fecondo grado &t*c finifeono nel Ze* 
doar . " 

Autore d'un Trattato delle Virtù dell* Erbe fcrit- 
to verfo la /ine del Sec. XIV. in un Codice mem- 
branaqeo in quarto della medefima Librerìa , doppo 
il Te foro de* Poveri di Pietro Spano . L' Erbe fono, 
Lancinola, Morella, Iva, Confoli da , Betonica, Ar- 
temifia, Serba jir ella , Cavolo , M atri cale , Stabbi o/a, e 
molte altre. 

Dino del Garbo , figliolo di Bruno del Garbo , au- 
tore dell' Epiftola de Coena & Prandio , ed Expofi- 
tionum Juper Canones gencrales de Virtutibus Medi- 
carne nt or um firn pli cium Jecundi Canonis Avicennae. 

Criftofano degli Onefti Fiorentino , febbene 
oriundo di Pefcia , di cui fu ftampata in Bologna 
nel 1488» in foglio: Expojstio fuper Antidotariis 
Mejue . 

Maeftro Romolo R offe Ili (Padre di Stefano ram- 
mentato a c. 106.) autore d'un Libro di Semplici 
fecondo r ordine di Dio floride, autogr. della fine dei 
Sec. XVI. io 4. nella Librerìa del Sig. Cav. del Tur- 
co Roffèlli. E'un Compendio di Diofcoride , interpo- 
lato con paflì prefi da Plinio, e dal Comento di 
Marcello Virgilio. 

A c. 101. al v. 1. in vece di Qiovan Batifta Ci 
corregga Giovanni. 

SEZIONE IV. 
Rift retto a" Agricoltura Tofana . 

In quello Trattato io penfo di ridurre con rat- 
to- 
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rodo a certi determinati capi , e regiftrare fuccinta- 
mente tutte le più giudiziofe e ficure regole d' Agri- 
coltura, che ci fieno ftate lafciate da' noftri Paefa- 
ni Scrittori di tali materie, sì ftampati che mano- 
fcritti , citandone in piè di pagina gli Autori con 
cifre determinate. Una tal fatica non può eflere 
fen nonché utili (lìmi ai miei Compatriotti , una par- 
te de' quali ne hanno precifa neceflità • 

SEZIONE V. 

Tranato delie Piante del Mar Tirreno . 

Non poniamo avere fennonchè un* idea molto 
limitata della Bottanica Marina, poiché i fondi del 
Mar Tirreno donde ci è lecito ottenere le Piante , 
fono, rifpetto a' di lui più cupi fondi ,come ie cime 
delle Alpi rifpetto alle più bafle pianure della Ter- 
ra . Ciò non oftante mi lufingo di poter far vede- 
re , che i fondi a noi accefsibili del Mar Tirreno , 
fono vediti di una quantità e varietà mirabile di 
Piante, che devono con tutta ragione reftituirfi alla 
Clafle de' Vegetabili , e levarfi da quella degli Ani- 
mali, de' quali fono oggidi fuppofte Nidi. Il diftin» 
to ragguaglio della loro maniera di vegetare , di 
fruttiiicare , e di propagarti per via di femi , deci- 
derà la qu e fi ione, re fa equivoca dal trovarli roven- 
te degl' Infetti marini rifugiati , e domiciliati nelle 
Cafelle de' Frutti di Piante Marine, rcftate vuote do- 
po Peffufione de' femi. * 
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Parte- Nona 

Zoologìa, cioè difcorfo degli Animali 

della Tofcana. 

SEZIONE I. 

Differenza , e Cataloghi degli Animali Terreftri , 
ed Aquatili, che vivono nella Tofcana; loro di- 
vifione in Indigeni , ed in Foreftieri ; e fuddivi- 
fiòne in Quadrupedi , Uccelli , Serpenti , Infetti f 
Pefci, Crvjiacei, e Teftacei. 

SEZIONE li. 
Animali Terreftri, 

Gap. I. Origine > differenze , e proprietà degli 
Animali, che ftanziatifi , e propagaci fi da tempo im- 
memorabile nella Tofcana, fi polìono dire Indigeni. 

Gap. II. Da quali luoghi, ed in quali tempi fie- 
no pattati ad abitare nella Tofcana . 

Gap. 1(1. Animali «che una volta avanti ogni me- 
moria d' Uomini erano Indigeni della Tofcana > e 
da molti fecoli in qaà non lo fono più. 

Tali fono gli Elefanti, gì' Ippotami» certi fini- 
furati Animali incogniti, de 'quali fi trovano fepoltì 
gli Odi , e i Denti &c. fi pollo no aggi ug nere gli 
Orti, de' quali fra noi fe n' è già J penta la razza » e 
Ciò potrebbe feguire col tempo anche de' Lupi ; i 
Oervi, che fono flati dipoi riftretti follmente in 
certi luoghi rifervati per le Caccie &c. 

Gap. IV, Animali foreftieri, che ,'avvezzatifi al 
clima della Tofcana fono divenuti quafi Indigeni . 

Sot- 
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Sotto quefto Paragrafo reftano compre»! tatti 
quanti gli Animali, che dagli Uomini fono rilevati 
per loro ufi, e comodi, e che fi chiamano dome- 
itici , a diftinzione di quelli che vivono in intiera 
loro libertà, e alla Campagna, e fono comprefi fot* 
to il nome di falvatichi. 

Cap. V. Animali, che in certi tempi vengono 
d'altronde ad abitare, e covare nella Tofcana > o 
da una qualche parte della Tofcana vanno in un* 
altra • 

Cap. VI. Animali che ci vengono folamente di 
radifsimo , e per qualche cagione ftraordinaria ( co- 
me fono le Otarde , o Galli di Montagna, e come 
furono gV Onocrotali , o Tamhau nell'Eftate paflata 
del 1753) 

Cap. VII. Animali, che incerti tempi, e per 
certe determinate cagioni vengono d* altronde * 
danneggiare la Tofcana. 

Quelli fono principalmente le Cavallette , le 
Farfalle madri di Braci, certe razze di Topi &c. 
loro nocumenti , e metodi per difendere le Campa- 
gne da' loro infoiti . 

Cap. Vili. Animali, che potrebbero vivere, e 
propagarfi nella Tofcana , per maggior* utilità de- 
gli domini. 

Cap. IX. Animali velenofi , o in qualunque ma- 
niera nocivi alla fanità degli Uo.miui , e degli altri 
Animali abitatori della Tofcana . 

Cap. X. Malattìe sì epidemiche, che fporadiche, 
alle quali fono foggetti gli Animali domeftici della 
Tofcana , e loro rimedj . 

Cap. XI. Malattìe , ed incomodi a* quali natural- 
mence fono foggetti gli Animali falvatichi della 
Tofcana « 
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SEZIONE III. 

Ittiologìa , o fii dìfcorjo de' Pefci , ed altri Animali 

aquatili della Tofcana. 

Articolo I. 
Pefci, Teftacei, e Cruftacei Fluviatili , e Lacujiri. 

Cap. L Pefci» ed altri Animali aquatili , che dop- 
po memoria d' uomini vivono , e fi propagano nelle 
acque dolci. Congetture Culla prima loro origine, e 
fe fieno venuti dal Mare ne* Fiumi; effondo cofa 
certa, eh' elsi prefentemente non potrebbero vi- 
vere nell'acqua dei Mare. 

Cap. II. Congetture full' origine de' Pefci, Cru- 
ftacei, e Teftacei, che vivono in Laghi, e Padult 
circoferitti , e non comunicanti col Mare, e co 1 
Fiumi, o Foisi . 

Cap. III. Pefci, ed altri Animali aquatici, i qua- 
li nati nel Mare entrano ne' Fiumi, e vi albergano, 
o di continuo , o in certi tempi , e per certi fini 
(blamente . 

Tra quelli fono le Anguille , gli Storioni , le 
Cheppie &c. 

Cap. IV. Natura, e proprietà de* Pefci, ed al- 
tri Animali foliti abitare nelle acque dolci della To- 
fcana -, e malattìe alle quali fono ioggetti. 

Cap. V. Diftnbuzione metodica di etti Animali 
Aquatici . 

Articolo II. 

Pefci, Cruftacei , Teflacei , ed Infetti del Mar 

Tirreno • 

Cap. I. Loro diftribuzione metodica . 
Cap. II. Quali parti del Mar Tirreno fieno pià o 
meno feconde di limili Ammali • 

CAP. 
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Cap. III. Tempi ne' quali comparifcono in mag- 
giore o minor copia , o gettano le uova , o fono di 
miglior fapore • 

Cap. IV. Pefci che nati efTendo in altri Mari , 
comparifcono nel Tirreno in certi tempi determi- 
nati, e per certe ftraordinarie cagioni. 

Tali fono per cagione d* efempio i Tonni, le 
Balene, i Capidogli, i Cani marini &c. 

Prevedo che quella Parte diventerà aftai vola- 
minofa , poiché di ciascheduna fpecie procurerò di 
notare quanto faprò, che pofla illustrare la fua de- 
tenzione, la fua notomia, la fua maniera di vive- 
re, di propagarti, e di difenderti &c. e le utilità, 
o incomodi, che produce agli uomini, o agli altri 
Animali . Dovrò anche corredarla delle figure in- 
cife in rame di quati tutti quegli Animali , i quali 
negli altri libri non fi vedono rappreientati con fi- 
gure . 




Parte Decima 

* «. « . 

Moria Civile, Ecclefiaftica , Letteraria! e 
Tecnica della Tofcana * 

SEZIONE I. 

Riflretto d* Iftoria antica della Tofcana Autonoma, 
$ioì de* tempi né 1 quali ella fi regolava con Leggi 
proprie, avanti che f offe foggiogata da? Romani. 

Articolo I. 

De' diverfi Popoli , c he fono venuti ad abitare nella 
Tofcana ne* Secoli pià remoti, vi hanno fatte delle 

JK con- 



ccnquifle , * ri 7? /o«o domiciliati , j?*!** * 

//«MOT . 

Cap. I. Da quali parti fieno penetrati nella To- 
fcana i primi e più antichi fuoi abitatori , cioè fe 
venuti per Mare abbiano approdato a* lidi del Mar 
Tirreno , e di lì fi fieno inoltrati nel Continente ; 

0 fe domiciliati già da qualche tempo in altre parti 
d' Italia , abbiano fcavalcate le Alpi , e fi fieno im- 
pofleflati della Tofcana ? 

Cap. II. Antichità della Navigazione de' Tofcani , 
fino ne'tempi del Bacco Tebanoi e congetture fu 

1 primi Abitatori della Tofcana , venuti per Mare 
dalP Egitto, e dalla Fenicia . 

Cap. III. Degli Aborici ni , ed Ombri, o Umbri, 
e degli altri anteriori a Toro . 
Cap. IV. De' Pelafgi . 
Cap. V. De' Lidi . 
Cap. VI. Degli Enotrjt 

Cap. VII. Degli Arcadi , ed altri Popoli di Grecia. 
Di ciafeheduno di quefti io procurerò di dir- 
ne V origine , le cagioni che gli hanno moflì a ve- 
nire in Tofcana, i mezzi che hanno tenuto per 
impadronirfene » le loro Dinaftie, le maniere di go- 
vernarti,* Coftumi, le Religioni, la Potenza, le 
caufe della loro decadenza, e la Serie Cronologica 
deMoro fatti più infigni, e delle Perfone più illu- 
fori ; ed in ultimo farò un Catalogo delle Città , e 
Cartella, che in quefto primo intervallo di tempo 
furono edificate . 

Artìcolo II. 

Di quei Popoli the col nome generale d y Etrufci han- 
no per lungo tempo poffeduta pacificamente , e do. 
minata Jplendidamente una gran parte della Tofca- 
na 
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na 9 fino ali 9 anno 292.1* circa avanti, la venuta di 
Gesù Cri fio , nel quale furono finiti di Joggioeare 



da* Romani. 

<• 

Cap I. Origine degli Etrufci, e caufe della loro 
potenza. 

Cap. IL Loro Religioni , e Riti facri ; loro Lin- 
gua popolare , e altra Lingua ufata folamente da' 
Sacerdoti* 

Cap. HI. Idea generale della loro maniera di go- 
vernai, e Leggi fondamentali delia loro Repub- 
blica . 

Cap. IV. Numero ,eftenfione,e potenza delle lo- 
ro Città, e Provincie Unite: e iora Colonie e con- 
quide. 

Cap. V.Larti , Lucumoni, ed altri Magiftrati di 
effe Provincie Unite ; loro autorità , ed onorificenze. 

Cap. VI. Diete , e Stati Generali delle Provincie 
Unite degli Etrufci : motivi per i quali fi adunava- 
no , e loro autorità * 

Cap. VII. Potenza, ricche2za, fapienza, coltu- 
ra, ludo, ed invenzioni degli Etrufci, ed ufi che 
fecero de' Prodotti naturali della Tofcana. , 

Cap. Vili. Vizj, ed Errori politici degli Etru- 
fci, e caufe per le quali divennero fudditi de' Ro- 
mani . 

Cap. IX. Mezzi co' quali i Romani s'impadro- 
nirono della Tofcana * 

Cap. X. Serie Cronologica delle azioni più me- 
morabili degli Etrufci . 

Cap. XI. Quale fofle la faccia della Tofcana in 
quello intervallo di tempo , e quali Città , e Caftel- 
la vi furono di nuovo fabbricate dagli Etrufci , e 
quali reftarono allora diftrutte o difabitate ? 
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Articolo III. 

Di ^ ; Po/>a/i , che col nome di Liguri , hanno lun- 
gamente abitata, e dominata una gran f art e di 
Tofcana, fino ali 9 anno 172. in circa avanti alla 
venuta di Gesù Crifto>nel quale furono finiti di 
foggi ogare da' Romani . 

Cap. I. Origine , e divifione de* Liguri . 

Gap. II. De' Liguri Apuani. 

Cap. III. De' Liguri Friniati , e Briniati . 

Cap. IV. De' Liguri Vibclli , e Magelli . 

Cap. V. De' Liguri Garuli , Lapicini , Ercati &c. 

Cap. VI. Potenza» maniera di vivere, di gover- 
narfi , e di guerreggiare de* Liguri in generale ; lo- 
ro Colonie, e conquide; quanto contribuifle alla 
loro ferocia e potenza > la natura del paefe che 
abitavano ? 

Cap. VII. Loro Religioni , Arti , Luflb , e Coltura* 
Cap. Vili. Serie Cronologica de' fatti più memo- 
rabili de' Liguri > e de* Perfonaggi loro più con- 
fpicui . 

Cap. IX. Loro errori politici , e cagioni per le 
quali divennero fudditi de' Romani . 

Cap. X. Modi che tennero i Romani per foggio- 
gare, e tenere in obbedienza i Liguri. 

Cap. XI. Città, e Cartella dalla parte di Tofca- 
na abitata da'Lìguri, le quali in quefto intervallo 
di tempo furono edificate , o diftrutte . 

Tutte quefte notizie iftoriche io le dovrò ri- 
cavare dagli Storici , ed Antiquari degni di fede , 
colla quale efpreflione vengo ad e/eludere gl'impo- 
itori, e falfarj, che pur troppi fono nell* Iftoria 
Etrufca . Il folo merito che avrò in quefta fatica , 
farà di ridurre tali notizie per ordine fotto degli 
accennati capi , i quali può eflerc che mi crefeano fra 

ma- 
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mano. Per mio difcarico , e per comodo de' Letto- 
ri , citerò in pie di pagina i luoghi degli Scrittori, 
donde avrò ricavato tutto quello che dirò in lue- 
cinto . 

Quella prima Sezione dovrà efier corredata d' 
una Carta Geografica della Tofcana antica, la qua- 
le fia ricavata dalla moderna , inquanto a' punti 
filli , ed invariabili di Monti, di Fiumi, di Lidi &c. 
ma di luoghi abitati non ve ne dovranno eflere al- 
tri, che le Città, Cartella, e Villaggi, i quali Tap- 
piamo che efiftevano nell'Ere di fopra rifiate. 

Per maggior chiarezza dovranno efier diftinti 
con colori d' acquerello gli Stati degli Etrufci , da 
quelli de' Liguri , e le diverfe Provincie , o i Con- 
tadi , che formavano efli Stati ; e mi lufìngo , che 
quella Carta d'Etruria Autonoma, farà meno erro- 
nea di tutte quelle , che fono camparle alla luce 
fino al giorno d* oggi . 

SEZIONE IT. 

Riftretto d* Ifioria della To/cana dalP anno 292. in 
#< circa avanti alla venuta di Gesù Crtflo f fino air an- 
no 476. in circa dopo effa venuta-, cioè di tutto il 
tempo, cb } ella flette /otto il Dominio de' Romani. 

Articolo I. 

Dominio della Repubblica Romana . 

Cap. I. Regolamenti, che u faro no i Romani per 
domare , e tenere , e rimettere a obbedienza gli 
Etrufci , ed i Liguri • 

Cap. II. Divifioni di Provincie che fecero i Ro- 
mani in Tofcana, Colonie che vi mandarono, e 
Popolazioni che ne trafportarono altrove. 

Cap, III. Vie Militari che vi fecero , Prefidj che 
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vi tennero , ed Ufiziali Politici , e Militari , che vi 

mandarono. 

Cap. IV. Difaftri che fofferfe la Tofcana in 
quefto intervallo, anche in tempo di Pace , cioè 
mutazione <tt Coftumi , e di Lingua; perdita delle 
Lrggi patrie , e de* Privilegi , e promulgazioni di 
Leggi dunfsime-, impoverimento , e (popolazione 
per impofìzioni, malecolte, leve militari » e prepo- 
tenze de' Nobili Romani ; ignoranza , ed avvilimen- 
to per la trafmigrazione delle Famiglie principali , 
deg»i Uomini più dotti, degli Artefici più ingegnofì , 
e per gii acquifti di ampie PofTefsioni , che vi fe- 
cero le Famiglie Romane. 

Cap. V. Difaftri che fofferfe nelle incurfioni de* 
Gaili , e de*. Cartagine»* . 

Cap. VI. Difaftri che fofferfe per la Guerra So- 
ciale . 

Cap. VII. Difaftri, che fofferfe nelle Fazioni 

Sillane • 

Cap. Vili. Difaftri che fofferfe per caufa della 
Congiura Catilinaria , e nelle turbolenze del Trium- 
virato . 

Cap. IX. Città, Cartella, e Ville, che in queft* 
Era furono edificate » o ingrandite , o diftrutte . 

Cap. X. Serie Cronologica delle cofe più memora- 
bili, che vi feguirono in tal tempo, cioè in an* 
ni 252. 

Articolo II. 

Dominio d'g? Imperatori Romani , fino alla denunzia 
delV imperio fatta da Romolo , 0 fta Auguftolo. 

Cap. I. Difaftri , che fofferfe la Tofcana in quefto 
intervallo di tempo • 
Cap. II. Vantaggi, che ricevè . Tra queftì il prin- 
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cipalifsimo è la propagazione della Santa Religione 
Criftiana , e 1* acquifto di molti Santi Protettori mar- 
tirizzati per la medefima Fede. Tra i vantaggi tem- 
porali vi fono bonificamenti fatti nel di lei terre- 
no , co' dibofeamenti , afeiugamenti di Pad a li » Colti- 
vazioni, Vie militari, Fabbriche di Città, Porti, 
Ville, Terme, Tempj, e altri Edifizi pubblici : V 
ingrandimento di Famiglie oriunde Tofcane, ed il 
favore , che molti Tofcani meritarono nelle Corti 
Imperiali , ficchè furono promofsi a cariche in Ugni 
Militari e Politiche , e fino ali' Imperio medefimo . 
' Cap. III. Magiftrati , ed Vrlziali che governavano 
la Tofcana in nome degl' Imperatori. 

Cap. IV. Colonie che vi furono mandate in que- 
llo tempo. 

Cap. V. Serie cronologica delle cofe più memo» 
rabili accadute in Tofcana in quefto intervallo di 
tempo, cioè in anni 436. in circa. 

La Carta Geografica della Tofcana Romana , 
la quale accompagnerà quefta Sezione , farà prefa fu 
quella della prima Sezione, ma vi faranno aggiunte 
le variazioni di fuolo , che vi hanno fatte i Ro- 
mani , cioè dibofeamenti, afeiugamenti di Paduli , 
vie Militari, Città, Terre, Villaggi nuovi, Ville di 
Nobili Romani &c; e fi fegneranno per dittarne 
quelle Città e Cartella , che in tal tempo reftarono 
diftrutte , o defolate . 

* SEZIONE III. 

Riftretto d* Jftoria della Tofcana ne' tempi di mezzo , 
0 Barbari , cioè dall' invafione degli Unni, 0 Go- 
ti Jotto Radagaifo nell' Anno 405. fino all' inva- 
sone de' Longobardi nel 570. 

Cap. I. Origine, Coftumi , Governi, Religioni , e 
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Potenza delle di ver fé Nazioni Settentrionali , che in 
qacfto intervallo d'anni 17 $• invafero , e devafta- 
rono la Tofcana • 

Cap. IL De* Goti chiamati dipoi Vifigoti. 

Cap. Ili- Degli Unni. 

Cap. IV. Degli Eruli , de' Turingj , de' Rugi , e 
degli Sciti. 

Cap. V. De 1 Goti detti Oftrogoti. 

Cap. VI. Cangiamenti più eflenziali di Politica, e 
di Morale , che quefte Nazioni fecero nella Tofcana • 

Cap. Vll.Riftretto de' pochi vantaggi, che ritraf- 
fe la Tofcana fotto il dominio di quelle Nazioni . 

Cap. Vili. Rjftretto de' molti Difaftri , che fofTerfe 
la Tofcana da' fopraddetti Popoli, e dagli Uliziali 
degl'Imperatori Romani, c Conltantinopolitani in 
quetto intervallo di anni 175. in circa. Tali fono 
lacchi» ed incend] militari , dift razioni di Città, e 
Cartella, perfecuzioni per caufa di Religione , perdi- 
ta di privilegi, ed immunità, contribuzioni , deca- 
denza delle Scienze , ed Arti &c. 

SEZIONE IV. 

Rijiretto d % IJIoria della Tofiana fotto il Dominio del 
Longobardi , principiando da Alboino , 
fino alla prigionia di Deftderio , 
loro ultimo Re. 

Cap. I. Origine, Coftumi, t Religioni dei Lon- 
gobardi ; modo che tennero per impadrooirfi delia 
Tofcana; e cagioni per le quali fi eftinfe la loro 
Monarchia . 

Cap. II. Divisone che fecero della Tofcana, 
e forme di Governo , Leggi , ed ufi , che v' intro- 
durrò. Quanto perdeflero di crudezza col tratto 
del tempo le Leggi Longobarde , a cagione dell' ef- 
fe r fi 
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ferii manfuefatti i Legislatori medefirai , per la dol- 
cezza del dì le: Clima . 

Cap. III. Città, e Cartella, ed altri Edifizj più in- 
ligni , che in quello intervallo di anni 206. furono 
dift rutti, e fpopolaù, o fabbricati, c rifarciti ,c po- 
polati . 

Cap. IV. Pregiudizi, e Vantaggi* che ricevè la 
Religione Cattolica in quella Era. 

Cap. V. Privilegi che acquetarono , o perdero- 
no in quello tempo i Tofcani : Fazioni reali, e per- 
fonali alle quali furono obbligati: Origine , e natura 
de Feudi Longobardici. 

Cap. VI. Decadenza di alcune Famiglie» e prin- 
cipio di Potenza di altre. 

Cap. VII. Stato delle Scienze in quell'Era. 

Cap. Vili. Stato delle Arti. Le Arti Meccaniche 
altro non fono , che Fifica , o Matematica opera- 
tiva, e ridotta alla pratica , e perciò appartengono 
con gran ragione ali* Moria Naturale . ^ 

Cap. IX. Stato della Mercatura in queft* Era . 

Cap* X. Stato dell* Agricoltura . 

Cap. XI. Serie Cronologica delle cofe più memo- 
rabili acccadute in Tofcana dentro a queft' Era *• del- 
le Perfone più cofpicue che vi fiorirono , e dei Prin- 
cipi e Miniftri pio famofi , che la governarono • 

Vi dovrà elTere una Carta Geografica della To- 
fcana del medio Evo , prefa fu quella della fecon- 
da Sezione , coli' aggiunta di tutte le variazioni » che 
vi feguirono dall' e finzione dell'Imperio Romano, 
fino all' e finzione del Regno de' Longobardi > cioè 
nel corfo di anni 298. 

SEZIONE V. 

llìftretto d 1 Ijloria della Tofcana fotto il Dominio de- 

ir 
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gf Imperatori Romano f ranci ci , * Romanogerm ani- 
ci , * 4fi p^r io fpazio di anni 446. , 
fio* </n//<f Vittoria di Carlo Magno fopra Defide - 
rio Re de' Longobardi > fino ali* anno ino. Belata- 
le Federigo 11. fu in Roma coronato Imperatore 
de' Romani . 

Cap. T. Serie Cronologica delle vicende di Do- 
minj d'Imperatori e Regi, e delle invafioni di Na- 
zioni Barbare, accadute in Tofcana dentro queft' Era . 

Cap. II. Cangiamenti di Governo, di Leggi, e di 
Coftumi , che per tali caufe vi feguìrono : nnafcen- 
za del Diritto Roman* , e Tuoi effetti . 

Tra i punti da efaminarfi in quello Capitolo, 
vi è quello dell'Origine degli Statuti, o Leggi Mu- 
nicipali delle diverfe Comunità di Tofcana , le quali 
principalmente derivano dalle Le^gi , e Confuetudi- 
ni dei Popoli Settentrionali, che i' hanno conqui- 
datele dominata. Molte fono le ricerche (late fat- 
te da Uomini Valentiffimi fopra di tal punto, e fpe- 
cialmente dall' Immortai Muratori nella Diflertazio- 
ne XXII. Antiq. Itat. M. Ae. ma io fpero che gran- 
didimi lumi fi pofTano ricavare per tal'inchiefta ,da 
nn libro ftampato affai raro, e poco conosciuto . 
Egli è il Codice delle Leggi fondamentali del Re- 
gno di Gerufalemme , compilato fino dei tempi del Re 
Goffredo di Buliion , dal Buon ( Zaco ) ìoanne de Jbe- 
lin Conte dei Zaffo & Afcalona , e Signor de Ra- 
me* . Doppo la perdita di Terrafanta , fi mantenne 
in offervanza nel Regno di Cipro, fottopoflo ai Ve- 
neziani -, ma eflendo fcritto in carattere, e lingua 
Francefe antica , non più intelligibile , fennonchè 
da pochi , fu d* ordine del Doge Andrea Gritti 
nel 1531., per comodo dei fudditi , tradotto in 
cattivo Italiano , e dipoi ftampato in Venezia 
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nel in 5. da Aurelio Pintio Veneziano, in fo- 
glio. Eflb Codice è divilo in due parti, perchè due 
furono le Corti Secolari ftabilite dal Re Goffredo , 
fubito doppo la Conquida di Gerufalemme , in un 
Concilio Generale di tutti gli Ufiziali , e primi Per- 
fonaggi dell* Armata Criftiana conquistatrice. La 
prima fi chiamava V Alta Corte, della quale volla 
eflere Governatore e Giudice efib roedefimo Gof. 
fredo , e lo furono dipoi i Re fuoi fuccefsori , ed 
in quefta fi dovevano efaminare le Caufe de' Signo- 
ri , uV Baroni , e de* Cavalieri , cioè tutto quello 
che riguardava il Re medefimo, gli Urìzj del Rea» 
me,i Servizj del Reame ( cioè le contribuzioni Mi- 
litari dovute al Re,o ai Principi in calo di Guerra ) 
i Prelati del Regno, i Baroni che avevano Corte, 
Zecca, e Giudizio &c. Il titolo di quefta prima 
parte è : Libro delle Affiffe et buone ufanze de 
V Alta Corte del Reame di Hyerufalem, e com- 
prende tutto il regolamento politico, che fi doveva 
ufare dai Criftiani Con qui (latori di Terrafanta , prin- 
cipalmente fra loro medefimi , i quali fi erano fpar- 
tin tutto quel paefe in tanti Feudi Militari, più o 
meno grandi, e più o meno privilegiati. Fra le al- 
tre cole cunofiflìme contenute in quefT Alta Corte , 
è notabile, che tutto fi deve decidere col Duello, 
anche tra gli Ecclefiaftici ; e ftraniflìme fono le molte 
Leggi Feudali infertevi. Chiaramente però vi fi 
ravvila una pittura, di come Tappiamo eflere (tati 
i Governi dei Regni Settentrionali , avanti ai mo- 
derni efienztali cangiamenti feguitivi,e di come era 
il Governo dell' Italia , avanti che vi fi erigeflero tan- 
te Repubbliche . Coloro che concode.ro alla Gran 
Crociata nel fine del fecolo XI. erano per la mag- 
gior parte Settentrionali, ed avvezzi a tal fona di 
Governo, e a tali Leggi, e perciò non deve recar 
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maraviglia , fe fi accordarono facilmente a porle 
in ufo anche per il nuovo Regno di Terrafanta . 
L' alerà Corte Secolare ftabiìita dal Re Goffredo, 
era chiamata la Borgbefia , ovvero la B/tJpf Corte , 

0 la Corte del Vifconte , davanti al quale lì dove- 
vano difeutere le Caufe dei Borghefi ( cioè dei Sud- 
diti, dei femplici Soldatini» ed anche dei Criftiani 
venutivi a domiciliari! doppo terminata la Conqui- 
da ) della gente di ba(Ta mano , dei Soriani , e dei Sa- 
racini , e Grifoni, rettati fudditi pacifici* Gli Sta- 
tuti che riguardano quefta Bajfa Corte , e formano 
la feconda parte del libro» fono intitolati*. La Baffa 
Corte: Le AJfife et bone ujanze del Reame di Hye* 
ru falerni e quelli appunto, benché gremiti di cofe 
barbare» ed in oggi ridicole» fono a mio credere, il 
prototipo degli Statuti o Leggi Municipali anche del- 
le diverfe Città di Tofcana. Si avverta che le Leg- 
gi Municipali fono (late dipoi variate » e riformare 
più volte nei noftri Paefi, fecondo le opportunità, 
licchè appena fe ne ravvifa l'origine; ma la Sere- 
niftìma Repubblica Veneta non permefTe ,che l'an- 
tico Codice fopra deferitto fi alterale giammai, 
quantunque appena la fua decima parte potette adac- 
tarfi agli ufi del fecoloXVI. ,e ci ha fai vato così un 
monumento, che in vano fi cercherà negli altri 
Paefi . 

Cap. III. Alterazioni che ha fofferto il Linguag- 
gio ufato in Tofcana; ed origine della moderna leg- 
giadriflìma Lingua Tofcana. 

Cap. IV. Diftruzioni d'alcune Città , e Cartella ; 
edificazioni , o ampliamenti d'altre; e danni che fe- 
cero in Tofcana gli Ungheri» i Greci, i Saracini , 

1 Normanni ócc. 

Cap. V. Cominciamento , ingrandimento, e vi- 
cende di diverfe Repubbliche . 

Que- 
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Qaeflo Capo farà divifo in più Paragrafi, in 
ciascheduno de' quali tratterò d' una di efle Repub- 
bliche da per fé > o potenti , o deboli che fieno 
fiate . 

Cap. VI. Origine , ingrandimento, potenza, con- 
dotta , e decadenza di diverfe Famiglie , che hanno 
dominato varie parti della Tofcana • 

Anche di ciafcheduna di quefte Famiglie Signo- 
rili formerò tanti Paragrafi feparati; fìccome pure 
delle Potenze temporali di diverfe Chiefe, compre- 
fé nel Capitolo feguente . 

Cap. VII. Origine , eftenfione , e vicende del Do- 
minio Temporale di diverfe Chiefe Epifcopali, ed 
Abbazziali. 

Cap. Vili. Rifleffioni fulle Leggi fondamentali 
delle diverfe Repubbliche di Tofcana , loro errori 
politici , e ragioni per le quali alcune di effe Re- 
pubbliche fi fono formate prima, ed altre poi, ed 
alcune hanno durato più , ed altre meno tempo • 

Cap. IXì Mezzi che hanno ufatò diverfe Repub- 
bliche in queft' Era , per ingrandirli colla rovina di 
alcuni Dinafti , e d* altre Repubbliche minori . 

Cap. X. Serie Cronologica dell' eftinzioni di Re- 
pubbliche , e Dinaftie accadute in queft' Era . 

Cap. XI. Stato della Religion Cattolica in queft 
Era s Iftituzioni , e propagazioni di Ordini Religio- 
ni , e Fabbriche di Edifizj Sacri più magnifici. 

Cap. XII. Stato delle Scienze in queft' Era. • 

Cap. XIII. Stato delle Arti . 

Cap. XIV. Stato del Commercio. 

Cap. XV* Stato dell' Agricoltura • 
Si dovrà unire a quella Sezione una Carta Geo- 
grafica della Tofcana, prefa fu quella della Sezione 
antecedente , coli' aggiunta di tutto quello che vi fu 
fabbricato di nuofo , o ampliato in queft' Era , e 

col- 



colla fpecificazione di quel più antico, che vi fa di" 
irrutto i e con colori a acquerello vi faranno legnati 
diverfi Tcrricorj delle Repubbliche» c dei Dm atti 
di queir Era. 

SEZIONE VI. 

Rijl retto a" Iftoria Tojcana dall' anno 1220. fino alla 
reja di Firenze , jeguita nell'anno 1531. 

Cap. I. Mezzi co* quali diverfe Repubbliche fc- 
guitarono ad ingrandirli in queft' Era , coli* opprcf- 
iione dei Confinanti . 

Cap. IL Rifìeflioni falle caufe della rovina che 
fi attirarono addoflb le piccole Repubbliche , e Di- 
naftie • 

Cap. III. Rifleffioni fu gli errori politici delle Re- 
pubbliche più grofle , e lulla rovina che fi prepa- 
rarono da loro me de li me , col tollerare le disenfio* 
ni * e le prepotenze dei proprj Cittadini , e col me- 
scolare nelle loro difcordie, e guerre le Potenze 
Efterc. 

Cap. IV. Serie Cronologica dell' efUnzioni di Re- 
pubbliche» e Dinaftie feguice in quell'Era. 

Cap. V. Utilità, e pregiudizi che ha ri le miro la 
Tofcana dalla diminuzione delle fue Repubbliche» 
e Dinaftie. 

Cap. VI. Provincie, Città, e Cartella, che in 
quell'Era fono (late popolate, o fabbricate di nuo- 
vo, o ampliate, e quelle che per lo contrario fo- 
no fiate diftrutte , o fpopolate . 

Cap. VII. Stato della Religion Cattolica in Tofcant 
in queft' Era : Iftituzioni e propagazioni di Ordini 
Religiofi , e fabbriche di nuovi Edifizj Sacri. 

Cap. Vili. Stato delle Scienze in queft' Era : lo- 
ro fplendida propagazione dopo la caduta di Co- 
ilanùnopoli. Cap. 
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Cap. IX. Stato delle Arti, loro rinnovazione, e 
perfezione . 

Gap. X. Stato del Commercio , e ragioni della Cut 
decadenza doppo la (coperta dell' Indie Orientali , 
ed Occidentali , per la quale la Tofcana cefsò d' ef- 
fere in certa maniera il centro del Mondo Com- 
merciante . Invenzione delie Lettere di Cambio, e 
del Fiorino di Sigillo . 

Cap. XI. Iftoria delle Monete di Tofcana nei tem- 
pi di mezzo. 

Cap. XII. Stato diell* Agricoltura . 

Anche a quella Sezione dovrà edere unita una 
Carta Geografica della Tofcana, prefa fulrj antece- 
dente, con di più tutte le variazioni eflenzfali fe- 
g uite vi in queft* Era, e con colori a acquerello fa- 
ranno diftinti i diverti Domini* 

SEZIONE VII. 

Rifinito d* Iftoris Tojcana dal? inno 15 
fino al tempo prefente; 

Cap. I. Ragioni per le quali le tante diverfe Po- 
tenze, che fioreggiavano la Tofcana, fi fono fi- 
nalmente riunite in poche . 

Cap. II. Vantaggi grandi, che ha ricavato la Tof- 
cana da tal riunione. 

Cap. III. Quanto fi a più tranquillo, © giocondo 
il vivere oggidì in Tofcana , di quello che fia flato 
neh' Ere antecedenti. 

Cap. IV. Quanto abbia megliorato la Tofcana di 
Edifizj , e comodi pubblici, e privati . 

Cap. V. Quali progreflì abbiano fatto in ella le 
Scienze • 

Cap. VI. Quali le Arti . 

Cap. VII. Stato del fuo Commercio; Generi i 

quali 
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quali potrebbero diventare capi di Commercio ; ma- 
nifatture che vi fi potrebbero introdurre , o miglio- 
rare &c. 

Càp. Vili. Bonificazioni di Terreni, e coltiva- 
zioni , che vi fono (late fatte in efla Era . 

Cap. IX. Rifleflìoni fulla Popolazione della To- 
fcana, nelle diverfe Ere di fopra filiate. 

A quefia Sezione non farà unita alcuna Carta 
Geografica , potendo fupplire per tal bifogno quel- 
la della Tofcana moderna, unirà alla Sezione III. 
della prima Parte . 

Pur, troppo conofco, che Pefecuzione del prò- 
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% ai ! , . , !T • - Ml ¥ll " a » cu avru un 

fumciente ozio, mi lufìngo di poterne venire a ca- 
po; tantopiù che non ho intenzione di fare un 
corpo d* Iltoria molto voluminofo, colle Orazioni 
Militari , e. colle piò minute notizie ; ma blamen- 
te un riftretto metodico delle cofe più eflenziali e 
citare in piè di pagina gli Autori donde le avrò ri- 
cavate , affinchè i Lettori portano , volendo , meglio 
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PIANO, O SIA PROSPETTO 



DELLA TOPOGRAFIA FISICA 
DELLA TOSCANA. 

\ divifione più naturale, e più comoda 
della Tofcana, mi è fembrata doverli 
fare fecondo le diverfe Valli dei Tuoi' 
Fiumi principali , cioè di quelli che con, 
propria bocca fi (caricano nel Mare» 
^ fieno grandi , fieno piccoli . Non vi è 
palmo di Terreno , che non retti comprefo fotto 
la categoria di qualche Valle ; poiché non vi è quafi 
palmo di Terreno , che non fcoli in qualche Fiume 
le /^cque (opra di lui piovute ( fé fi eccettui qual- 
che minima porzione del Lido del Mare ) e perciò 
non vi è alcuna parte , benché piccola della Tofca- 
na, la quale non cada fotto quefta divifione. Un* 
altra ragione vi è, a mio credere, a favore della 
ftefla divifione , cioè che le Valli fono ftate per Io 
pià torniate , ma cereamente alterate moltiffimo 
dai loro medefimi Fiumi; col qual nome generate, 
intendo chiamare anche i Torrenti, i quali in certi 
tempi reftano privi d' Acque . i Oltrediciò la coufi- 
derazione d* una Valle intiera ,è più feconda di Teo- 
remi Filici, riguardo alla Meteorologia, Idrologie > 

h " Agri. 
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Agricoltura &c e ci dà meglio V idea d' un Paefe 
intiero • 

Prevalendomi adunque di quella divisone , io 
mi propongo di defcrivere feparatamente ciaiche- 
duna delle tante Valli» che compongono la Tofca- 
na , mettendo in villa ai Lettori tutto quello che 
io faprò trovarli , o poterli oflervare in ci al eh e du- 
ri a di effe Valli, col feguente ordine. 

Num. I. Situazione, connelfione , ampiezza , figu- 
ra , e divifioni Politiche , ed Ecclefiaftiche della 
Valle . 

II. Natura dei Monti che la circoferivono , loro 
Altezze , Curvità, Caverne , Scogliere , Dirupi , La- 
vine , ed altre particolarità . 

III. Materiali che compongono 1' oliatura di elfi 
Monti : loro copia , filiazione , cftenfione , divina- 
ne &c. 

IV. Forma, eftenfione, altezza, ed altre partico- 
larità delle Colline . 

V. Origine, natura, e differenze dei Materiali 
di eue Colline . 

VI. Grandezza, figura, e^ altre particolarità del- 
la porzione più batta, e della Pianura della Valle, 
ed anche del Lido del Mare , fé in eflb termina 
la Valle . 

VII. Origine, natura , r quantità , ed ufi che fi 
fanno , o poflbno fare delle Acque , le quali dalle 
pendici della Valle, fotto forma di Fonti, di Tor- 
renti , e di Fiumi minori , fcolano nel Fiume prin- 
cipale ; e particolarità di eflì Fiumi , e del loro Alveo • 

VIII Qualità, ed ufi delle Acque Termali, che 
fono nella Valle. 

IX. Qualità, ed uli delle Acque dei Pozzi, dei 
Laghi , e dei Paduli . 

X. Particolarità della faccia e del Terreno dei Mo n- 

ti, 
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ti , che circofcrivono la Valle; cioè fe fieno nudi , 
e per qual cauta ; o vediti di Prateria , o di Bofca- 
glia fpontanea, o coltivati, e fe mentaci? Qualità dei 
Bofchi delle Montagne , e comodi , e pregiudizi che 
recano alla Valle, ed ai Tuoi Abitatori. 

XI. Particolarità fimili delle Colline . 

XII. Particolarità fimili della Pianura , e della 
Spiaggia del Mare . 

XIII. Metodi d'Agricoltura ufati anticamente, o 
modernamente , o che fi dovrebbero ufare nella 
Valle . 

XIV. Biade, e Frutti, che felicemente riefeono 
nei diverfi Terreni della Valle; quali vi potrebbe- 
ro , e quali non vi poflbno punto abbonire t pregiu- 
dizi che vi ricevono i Frutti della Terra dalle Me- 
teore , e dagli Animali , e modi di rimediarvi . 

XV. Animali indigeni, e quafi originari della Val- 
le , divifi in Quadrupedi , Uccelli , Serpenti , ed In- 
fetti. 

XVI. Animali che vi abitano folamente qualche 
parte dell'Anno, o che non vi pollbno fufijftere. 

XVII. Animali che vi fono rilevati dagli Uomi- 
ni , e vi fufli dono comodamente, o incomodamen- 
te ; e Malattie Endemie, alle quali vi fono foggetti. 
Altri Animali che vi fi potrebbero rilevare. 

XV III. Pefci fluviatili, e paluftri , che albergano 
nelle Acque della Valle; e Pefci che dal Mare ven- 
gono nei di lei Fiumi .. 

XIX. Meteorologia della Valle . 

XX. Salubrità antica, e moderna dell' Aria della 
Valle; e ragioni dei cangiamenti che ha fatto. 

XXI. Comodità, ed incomodità per la fuflìftenza 
del Genere Umano, provenienti dalia coftituzione 
del Paefe • , 

XXII. Quanto influifea fu* i coftumi , e folla ma- 

L a mera 
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mera di vivere dei Paefani , la qualità del Terre- 
no, e del Clima della Valle? 

XXIII. Popolazione antica , e moderna della Val- 
le » fecondo le Tue varie origini, diftribuzioni , e 
collezioni • 

XXIV. Serie Cronologica d* Moria Civile , Eccle- 
iiaftica , e Letteraria della Valle . 

Quelli Capitoli nelle defcrizioni di alcune Val- 
H faranno più copiofi, in altre più riflretti , a mifura 
che ilPaefe ne fomminiftrerà in maggiore, o minor 
copia i materiali . 

Siccome poi alcune Valli fono piccole , altre 
mediocri, altre vaftiflime, per non moltiplicare trop- 
po le parti , o divifioni della Topografia , penfo di 
unire le Defcrizioni di certe Valli piccole, con quel- 
la della maggiore che loro è contigua , e connef- 
fa. Nelle vaftiflime poi, come fono quelle della Ma- 
gra, del Serchio , dell' Arno , dell' Ombrone di Ma- 
remma, e del Tevere, penfo di fare certe Suddi vi- 
noni, o Sezioni per comodo dei Lettori , fecon- 
do i divertì tratti limitati delle Valli medefime , e 
delle Valli di Fiumi grofli, che nel principale, e 
maeftro fi fcaricano, conforme fi può vedere nel 
feguente Schema . Quello medefimo fervirà per in- 
dicare l'ordine dei Tomi, nei quali farà divifa l'O- 
pera, affine di potergli collocare per ferie, fe a for- 
te io avrò tanta vita , e tanti aiuti da potergli pub- 
blicare tutti quanti. 

Alle Defcrizioni delle Valli che compongono 
U Continente della Tofcana , ho creduto ben fatto P 
aggiugnere la Detenzione delle Ifo lette del Mar Tir- 
reno , le quali appartengono alla medefima Tofca- 
na , non folamente fecondo la divifione Politica , ma 
fecondo ancora la divifione Fifica • In verità elle 
altro non fono, che propagini dei Monti medefi- 
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rat, i quali compongono il Terreno della Tofca. 
na; in guifa cale, che fe giammai feguifle un al- 
tro sbafiamento confiderabiie del Livello moderno 
del Mare , verrebbero ad accrefcere il Continente 
di erta, come feguì nel cafo indicato al Cap. XIII. 
della Sez. Vili, alla Parte II. della Corografia Fi- 
fica. Ora le Detenzioni dell' Ifole del Tirreno for- 
meranno altre otto Parti, cioè compiranno il nu- 
mero di quaranta Parti appunto , nelle quali farà di- 
vifa tutta la Topografia . 

» * 

■< Divifione della Topografia Fifica 

della Tofcana. 

Valli de' Fiumi , che fi [caricano nel Mar Tirrene. 

- 

PARTE !. 

» 

Valle della Magra. 

» « • . » 

Quafi tatto quello Paefe da me comprefo fot- 
te* il nome di Valle della Magra , vien chiamato co- 
munemente Lunigiana , dalla Città di Luni fua anti- 
ca Capitale, diftrutta da gran tempo. 

Il metodo che io terrò nel farne la fua Deten- 
zione ,'e che oflerverò nelle Detenzioni di tutte le 
altre Valli, farà, appretto a poco , il feguente, 

Premefla una efateiflima Carta , Corografica del- 
la Lunigiana , la quale prefto s' inciderà in Ra- 
me , efporrò in primo luogo la fituazione , connef- 
fione, ampiezza, e figura di efla Lunigiana; dipoi 
noterò la fua divifione politica , fecondo le diverte 
Potenze alle quali è fottopofta , e altresì la fua di- 
vifione Ecclefiaftica, fecondo le diverte Giurifdizio- 
tù Epifcopali. 

| L 3 Se- 
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Secondariamente riporterò coli* ordine dei Ca- 
prtoli di fopra indicati , tutte quante le notizie che 
potrò rinvenire , toccanti V Iftoria Naturale d' efib 
paefe, rifacendomi per ferie naturale dal Territo- 
rio Pontremolefe , dov' è la forgente della Magra , 
e profeguendo poi fino al Mare . Le Alpi della Lu- 
nigiana ci prefentano diverfl Fenomeni Filici di 
fomma importanza •* io procurerò di efporli nella 
miglior maniera che mi Ila poflìbile,e per comodo 
dei Lettori , aiuterò il ragionamento con Figure in- 
cife in Rame. Tra quefte faranno le piante, ed i 
profili ,0 alzate della famofa Grotta , o Buca d* Equi % e 
della Buca di Venerano , ed anche d' una Chiufa , o Ca- 
teratta maravigliofa , e molto iftruttiva del Fiume Ver- 
de , chiamata lo Stretto di Giaredo *Ce ne potrò avere 
il dileguo efatto. Ho anche ottenuto da un Ragguar- 
devole ed Erudito Perfonnggio , una Carta efattiffima 
del Golfo delia Spezia, per poterfi incidere in Rame, 
in maggior proporzione di quello, che farà efpreflò 
nella Carta Corografica. Dell' antico Terreno di 
Colline rertano parecchi tratti nella Lumina , e 
quelli ancora prefentano diverfi Fenomeni Filici deo 
gni di memoria, e fenza efempio; fra i quali meri- 
tano di efiere qui accennati ,ed eflere incili in Ra- 
me, certi Denti, ed Ofiì Foflìli d' Ippopotamo , fia- 
ti trovati fepolti nelle Colline del M archefato à* 
Olivola. La foftanza degP Ofiì , e curvi Denti, è cal- 
cinata, e ridotta quafi un bellifiìmo Jilmr FoJJÌle 9 
ma in tutte quante le loro cavità, e nei loro mea- 
ti, è penetrato un certo fugo Spatofo purifiìmo, il 
quale vi fi è dipoi accagliato , e vi ha formato certi 
Ventri Gemmati perfettifiìmi, e d* un acqua così chia- 
ra, che fembrano pafia di Crifialfo di Monte. 

In terzo luogo tratterò degli antichi Abitatori 
della Lunigiana, e delle tante variazioni di Gover- 
no, 
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no , eh* eli* ha (offerto dai tempi degli antichi Ligu- 
ri Apuani , fino al giorno d' oggi . Proporrò alcu- 
ne mie congettare , e rifieffioni l'opra la faccia del- 
l' antica Liguria Apuana , e (opra le alterazioni 
di Aiolo , che fucceflìvamente vi fono fiate fatte 
dagli Uomini • 

IV. Pubblicherò una copiofa Detenzione delfe 
rovine dell' antica Città di Luni Capitale di quello 
Paefe, le quali fanno ben comprendere quanto ella 
fotte magnifica . Ho avuto la forte di ottenerne di* 
fegni efattiffimi , e già gli ho fatti incidere in fei ta- 
vole in Rame ; nella prima delle quali fi vede la 
Pianta di tutta la Città : nella feconda le rovine d* 
un' antica Cifterna , e d' altro magnifico Edi imo t 
nella terza diverfe Antichità figurate , trovate in 
qucfto Edilìzio , ed altre maflicce rovine fparfe per. 
la Città , e le rovine d' una Chiefa : nella quarta le 
rovine dell' antico Teatro - nella quinta le rovine del- 
l'antico Anfiteatro: e nella fefta le rovine di due 
Chiefe . In altre tavole dovrò far' incidere diverfe 
confidcrabili Antichità , datevi trovate in varj tem- 
pi ; moltiflìme poi faranno le antiche Ifcrizioni Lu- 
nenfi, da pubblicarfi per la prima volta in quefto 
Tomo» ficchè i Lettori avranno motivo di mara- 
vigliarcene di fimil teforo d' avanzi della bella An- 
tichità , ne fia (lato fino ad ora detto tanto poco . 

V. Donno alla Detenzione delle Rovine , palle- 
rò al riftretto d f Moria Civile della Città di Luni , 
ricavato da Memorie fincere ( cioè non apocrife ) 
indi verrò al riftretto della fua Iftoria Ecclefiaftica , 
e terminerò coli' Iftoria della fua ultima diftruzione . 

VI. AU' Iftoria di Luni deve foccedere la De- 
fcrizione , ed Iftoria del fuo famofo Porto . cioè del 
Golfo della Spezia, infieme con quella de' Caftelli. 
« Villaggi ùtuati nelle pendici dei Monti che lo cir- 
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ce feri ve no, e delle Ifolette fi t unte alta fua bocca .1 
VII- La Città di Sarzana è crefeiuta doppo la 
rovina di Luni, ed è una delle moderne Capitali 
delia Lunigiana \ perciò la fua Defcrizione , ed Ifto- 
ria , dovrà ! accedere a quella di Luni , ed appunto 
per buona fortuna, io l* ho potuta avere copiofiflì- 
ma , ed efattiflima a fatta da un Erudirò fu o Cittadi- 
no; e fpero di poterne avere anche una veduta da 
inciderli in Rame. 

VIIL L* Inclita Famiglia Malafpina ,eflèndo fta- 
ta per molti fecoli padrona di quali tutta quella 
Provincia , e mantenendocene tuttavia padrona d* 
una parte confiderabile , merita bene che io pro- 
ponga ai Lettori un riftretto della fua Moria Genea- 
logica , ricavata dai Documenti più ficuri che fi ab- 
biano . In quello articolo io riporterò le notizie più 
eftenziali, e riguardanti quella Nobiliflima Famiglia 
in generale; poiché le notizie più minute, e par- 
ticolari , dovranno aver luogo nell' Iftoria di quei 
tali Cartelli , che fono flati , o fono tuttavia polfe- 
duti dai diverfi Rami della medefima. . 

IX. Pallerò alla Defcrizione , ed Iftoria della Ter- 
ra di Fivizzano , Capitale della Lunigiana fottopofta 
al Feliciflìmo Dominio di S. M. Cesarea , ed in fe- 
guito alla Defcrizione , ed Iftoria dei Caftelli , e Vil- 
kiggi coraprefi nella fua Giurifdizione . La veduta di 
Fivizzano è già intagliata in Rame: la copiofa rac- 
colta poi di fue notizie Itteriche , è già fatta coi* 
fomraa fcelta, ed eleganza , da. un Erudito Signor» 
Fivizzanefe mio buon' Amico. 

X. Nella circonferenza della Lunigiana Grandu- 
cale, fi comprendono i Feudi Imperiali dei Signora 
Marchefi Maialini , e d* altri Signori , e Principi , 
c di quelli pure procurerò di farne la Defcrizione» 
c raccoglierne le notizie Iftoriche più cHenziali ; e 

forfè 
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fotte anche di rapprefenrare in Rame le vedute 
delle Terre più conliderabill < 

XI. Il Territorio di Pontremoli refi a nella più al- 
ta t e rimota parte della Valle della Magra , e for- 
mava già un Governo da per fe,fottopofto al Domi- 
nio di S. M. C. , perciò feparatamente ne propor- 
rò la Deferitone, e l 1 Moria* la quale fpero d'ot- 
tenere copi ofi dima , ed efattiffima da due Eruditi Si- 
gnori Pontremolefi » e forfè anche farò incidere in 
Rame la veduta di Pontremoli . Notili » che in oggi 
il Pontremolefe non forma più un Governo fepara- 



Pontremoii come Paefe il più colpicuo della Luni- 
giana , è (lato dichiarato capo di tutta efla Provin- 
cia» ed in Pontremoli è (lata eretta laRelìdenza del 
Governatore' . 

XII. Aflai vada è la Valle della Vara, fottopofta 
quafl tutta al Dominio Genovefe ; ma non mi ìufingo 
di poterne fare una copiofa ,e circoftanziata Descri- 
zione, quale dovrebbe cadere in quello duodecimo 
luogo : tuttavia farò quel più che mi farà poflìbile • 

XIII. A quelle Descrizioni , ed Iftorie particolari, 
fuccederà unà lunga > ed elattiflima Cronica di tutto 
il Paefe prefo inficine , intitolata Annali della Luni- 
giana , che cominciano dalle più antiche Memorie 
che trovar fe ne portano , e fono* condotti fino al- 
l' anno 17 io. Sono (lati efli raccolti con prodigioia 
diligenza nel corfo di anni 30. da un Erudito Sarza- 
nefe,ed io non avrò altro merito , fennonchè di pub- 
blicarli . A Aio tempo , e luogo , nominerò efTo Auto- 
re, fi ccome anche tutte le altre Perfone ragguarde- 
voli e per Nobiltà , e per Dottrina , lé quali mi 
avranno favorito di Notizie • e di Materiali per com- 
pilare la Topografia della Val dì Magra ,anzi gode- 
rò di conteftare pubblicamente le obbligazioni che 
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profeflb alla loro Gentilezza . 
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PARTE IL 

Falli Fiumi Parmigtob, (.avenpt, Prigidt, 

f Rinibioftro . 

PARTE III 

V&IU iel Fiume yerfilh » iel Fiume 4'$ Carname , 
a filtri m'wri ,fino al Fojfo del Confine, 

PARTE IV. 

Valle del Cerchio , 

■ 

S P £ I Q N E L 

Valle del $erfbio dal Juo fonte ? fino alla fi§ 
unione colla Urna: Valle <fel Leeone t iella 
Imita t iella Corfonna , iella lama , 
e iella Toniti Cava . 

SEZIONE IL 
Valle iella fsm , 

• • • 

SEZIONI: IH 

Valle iel Sercbio iella Jua unione colla lima. , fin* 
al fuo fhocco nel Mqre : Valli ielf Q^m , 
iella, Frediana f e iella Gwttjira ♦ 

P A R T E V, 

Valle fili' Arno . 

■ 

' SS* 



SEZIONE L 

Valle tP Arno di Cajentino , f/o£ fuo Fonte, 
fino alla fua unione colla Chiana : Valli del 
Cor j alone , e del Solano . 

SEZIONE II. 
Valle della Chiana : Valli della Foenna „ dell' Efse ■ 

S E Z IO N E Ut 

Valle d* Arno di Sopra , tioè dalla fua unione 
colla Chiana , fino ali 9 unione colia Si ève : 
• Valli della Faetla , Re fio , Cr/Ko , 

e del Chi eft mone . 

*.» - i ..... 

S E Z I O N E IV. 

» ■ • 

X V alle àelV Ambra . 

S E Z I O N E V. 

Valle delia Sieve dal fuo Fonte, fino alla fua unione 
colf Arno ; Valli della Stura , del lavai ano , della 
Cavra , del Bainone , e dell' Elfa di Mugello , del 
Fiume di Faltona , della Botena * del Fiume di Ot- 
tomano, della Mojcia , # Rufina. 

S E Z I O N E VI. 

Valle d* Amo di Firenze dal Tontajpeve fino 

a Mont elupo : Valli della Sambra % de Ila . 
k , ( Menfilà , del Mugnone , della Terzo Ila , 
* Gavina. 

SE- 



SEZIONE VII. 

Firenze Wujlrata Fintamente, 0 fia Trattato della 
Situazione , delle Fabbriche , deW Aria , dell' Ac$ue , 
c della Salubrità di Firenze . 

Articolo I. 

Situazione di Firenze . v 

Cap. I. Riflefiioni fulla fituazione di Firenze , re- 
lativamente al fuo fuolo , ed alla fua Campagna . 

Oltre all' alzata , ed alla Pianta della Città in- 
cifa in Rame , ho ideata un' altra Carta Topogra- 
fica , nella quale dovrà vederfì in piccolo il recinto 
della Città medefima , colle politure , diftanze , ed 
altezze dei Monti che le ranno corona ; ed il pun- 
to di veduta farà prefo dalla Lanterna della Cupola 
del Duomo . L' ulo di quefta Carta farà, per cono- 

^ ce f e . a °l ua ^ P untl della Città fieno più o meno vi- 
cini i Monti; quali fieno le cime di efli Monti, 
che per la maggior parte dell' anno fono coperte 
di Nevi; quali fieno veftite drbofcaglh , e quali nu- 
de ; quali fieno le foci donde i Venti vengono con 
maggior impeto fulla Città &c. « 

Cap. IL Congetture fulle ragioni» che determina- 
rono gli antichi Fiorentini a prefeegliere il fuolo 
di Firenze , per edificarvi divede, abitazioni v 

Cap. III. Natura del fuolo di Firenze . 

Come fia ftabile per reggere gli Edigzj; quali 
itrati di Terreno s'incontrino nel fare Tefcavazioni 
per Fondamenti, e Pozzi. Quanto fotto terra fi tro- 
vi T Acqua &c. ? • * ; * 

Suolo del primo Cerchio ha il Pancone , e reg- 
ge ai fondamenti di Torri altiflìme. Diligenze ula- 
te dagli Antichi nel fondare la Cupola, ed il Cam- 
panile del Dugmo. Suolo. 



Suolo del fecondo , e terzo Cerchio , in certi 
luoghi ha il fodo d' Agliaia d' Arno , in altri d* A- 
gliaia di Mugnone . In molte parti del Quartiere di 
S. Croce erano Acque fotterranee, le quali dan- 
neggiavano le cantine , ma furono raccolte, e con- 
dotte nei Lavatoj delle Cafe nuove* 

Suolo dei Poggi di Firenze. Il Poggio dei Ma- 
gnoli non regge gii Edifizj , i quali tre volte vi fo- 
no rovinati . La facciata dell' Imperiai Palazzo de 9 
Pitti , per vizio dei Fondamenti nel 1640. pendeva 
verfo la Piazza &c. 

Gap. IV. Quanto fia foggetta Firenze ai Tremo- 
ti. Serie Cronologica di elfi Tremoti, col precifo 
dei danni che vi hanno cagionati. Confiderazione 
fe i Tremoti abbiano la loro origine nei fuolo pro- 
prio di Firenze , o nel fuo Dtftretto , oppure vi fi 
facciano fentire folamente per confenlb? 

Gap. V. Quanto fia alzato il fuolo di Firenze. 
Neccflìtà per la auale le Pianure debbono fuc- 
ceflivamente rialzare di fuolo . 

Il primo Cerchio di Firenze non folamente 
non è il primigenio , ma neppur* è P antichilsimo » 
poiché è rialzato notabilmente colle rovine dell* an- 
tica Città. Il fecondo e terzo Cerchio fono anche 
loro rialzati, e per rovine, e per fcarichi, e per 
depofizioni di Acque . Per cagioo d' efempio ( ol- 
tre ai fatti riportati a quello propofito da Monfig. 
Vincenzio Borgbini , e da Vincenzio Vtviani ) nel- 
V efeavazione per i Fondamenti delle Logge di Mer- 
cato Nuovo nel 1546. fu trovato un Ponte antichif- 
fimo,con certe colonne, ed una Polla d* Acqua buo- 
na . Un* altro Ponte , che fi crede del Mugnone , 
fu trovato nel fondare la Bafe del Centauro-, ed un 
altro fu trovato nel fondare la Cafa del Signor Ca- 
valier Marchionni . Neir efeavazione per i Fonda- 

menti 
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menti del Palazzo dei Signori Gondi da S. Firenze * 
nel 1490. fu trovata una Statua di Marmo lenza te- 
da. Nel fondare la Fortezza da Baffo nel 1534- fa 
trovata una fi rada di ghiaia » grafia due braccia» 
larga braccia 20. e cavata detta ftrada vicino al 
Mugnone , fu trovato un antico Sepolchreto di 
Gentili , con molte Ifcrizioni » e molti Vali Sepol- 
crali , lo che comprova , che per di lì pai! alle la 
Via antica Militare , che tirava a Quinto, Sedo &c. 
Molte altre Anticaglie furono trovate nello fcavare 
t Fondamenti di S. Michele degli Antinori. A' gior- 
ni noftri furono fcoperti due antichi La ft ri chi , otto 
braccia fotto terra, nel rifondare 1* angolo del Ghet- 
to, predo il Fornaio della Vacca. Nel 1715» nel 
< fare un Bottino in Mercato Vecchio» pretto alla 

Porta del Ghetto , fei braccia fotto al La lirico » 
fu trovato un pavimento di Marmi bianchi e 
turchini . Nel fare i Fondamenti della nuova Fab- 
brica dell* Arcivefcovado , furono trovati molto fot 
, to terra dei Laftrichi antichi, dei pezzi di Marmo, 
: fa ~**c delle Medaglie, altre antichità furono trovate nei 

: fondare la Scuderia dei Signori Ricci alla Piazza 

sé - ' ^ cgli Agli » moltc anticaglie, traile quali un'Alte 

^ librale Etrufco , furono trovate nello fcavare i fon* 
fl'*'*- * , daraenti della Cala dei Signori Briflbni in Calimara , 
> /U**- ' r+** / " « certi antichi Sepolchri nel rifondare la Cafa fo- 
^ V'^<*fcP r% alla Spczzieria della Luna. Un Cimitero di Cri- 

r > * ' "iani, fu fcoperto nel rifondare S. Felicita 6tc. Da 
Ó' "*Z qucfti . ed altri fimili efempj che riporterò, fi de- 

S:/*' durrà una ficura confeguenza ,cioc che la Città no- 

ftrt in qualche tempo è (lata ditfrutta , e fpianata ; 
ficchè le fue rovine hanno rinterrato il fuolo. Il 
riempimento di Ietto feguito nel Fiume Arno , dimo- 
ftrato evidentemente dal Viviani , il quale fe non 
per altro , fi diftingue dal rialzamento fucccfiivo delle 

fue 
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Aie fponde, ha contribuito moltifllmo al rialzamen- 
to della Città , anziché fovente ha neceflitato i Pae- 
fani a farlo i come feguì nei contorni del Duomo, 
colmati collo (terrò de* Fondamenti di efib Duomo , 
per Configlio d'Arnolfo, iffine di dare il giudo feo» 
la all' acque, ond* è feguito, che la Chiefa di S. 
Giovanni, fabbricata fvelta da terra con molti leali ni, 
reftò ci re' a fette fecoli doppo , più baila della (Ira- 
da* I Piani terreni delle Cafe fabbricate full' Ar- 
no, fono redati ancor* efiì più baffi che la drada > 
e Tempre più lo faranno . Continuamente nel rila- 
(t ricare le ftrade , conviene tenerti più alti, affine 
di dare lo fcolo alle acque; ed è regola importane 
t ifsi ma per chi fabbrica , di podare i terreni degli 
Edifizj molto alti , perchè col tratto del tempo la- 
ri giuocoforza rialzare talmente i pavimenti delle 
ftrade , che quei piani terreni riuniranno alla giù* 
da fituaztone. 

Articolo II. 

Confiderazioni fui Materiale , e fulle Fabbriche 

di Firenze. 

Cap. I. Congetture full' origine , fui materiale , e 
fui formale della Città di Firenze , avanti che vi 
fotte mandata la Colonia Romana . 

Cap. II. Confiderà zio ni fui materiale» e fui for- 
male della Città di Firenze» in tempo della Colo- 
nia Romana . 

Cap. III. Acquidotto della Colonia Fiorentina.- 
deferizione della fua origine, del fuo tratto, e del- 
la fua forma ; fuoi ufi , e cagioni della fua rovina . 
Riflefsioni fulle Acque che fi bevevano in Firenze 
a tempo della Colonia . Utilità , e necefsità delle 
Terme, che allora comunemente fi alavano. 

Cap. 
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Cap. IV. Riflefsioni fui materiale » e fui formale 
di Firenze, nei tempi di mezzo ; e fe fia (lata di- 
ftrutta dai Popoli Barbari ? 

Cap. V. Figura , ampiezza » e (trattura di quella 
parte di Firenze , che fi chiama il primo Cerchio • 
Congetture fulla forma delle di lei Mura , Porte » 
Strade , Piazze , Cafe private , e Edifizj pubblici . 

Cap. VI. Riflefsioni , e congetture fulla maniera 
di vivere dei Fiorentini ,e fui loro luflbinei tempi 
di mezzo; e fulla falubrità, e felicità di Firenze* 

Cap. VII. Ragioni per le quali crebbe la Popo- 
lazione in Firenze , doppo V eftinzione del Regno 
Longobardico , ficchè tu di meftieri nelP XI. feco- 

10 ampliare la Città , e farne il fecondo Cerchio . 
Cap. Vili. Figura , ampiezza , e ftruttura del Se* 

concio Cerchio di Firenze , e quanto egli fia più bel- 
lo , e comodo del primo . 

Quanto farebbe tornato meglio per noi , che 
nella Dieta de* Ghibellini a Empoli , non ottante V 
oppofizione di Farinata degli liberti , fofle ftato de- 
terminato di diftruggere Firenze, e rifabbricarla 
dov'è Empoli? 

Cap. IX. §. L Ragioni per le quali andò viepiù cre- 
dendo la popolazione in Firenze , ficchè fu necef- 
fario nel fecolo XIII. ampliarne il recinto, e farne 

11 terzo Cerchio . 

§. II. Altri accrefcimenti di Firenze, sì den- 
tro di efla , che nei fobborghi . 

§. III. Che la Popolazione di Firenze da gran 
tempo in quà non è crefciuta a proporzione dell* 
accrefcimcnto del materiale della Città; e che le Ca- 
fe non fono crefciute di numero , ma Solamente di- 
venute più ampie ; poiché moltifsime , o fono ftate 
rafate per allargare piazze, e Arade, o fono ftate 
incorporate in Edifizj pubblici , sì fagri , che profa- 

ni; 



ni; o di più C afe ti* è fiata fatta una fola ; e oltre- 
diciò gli antichi abitavano aliai più riftretti di quel- 
lo che (ì ufi oggidì. -. : 

Cap. X. Coniìderazioni Tulle Abitazioni che com- 
pongono la Città. 

§. I. Qualità delle Abitazioni fituate nel cen- 
tro , o come diceli , nel cuore della Città • 

§. II. Qualità delle Cafe di antica bruttura, ri- 
guardo alla diftribuzione delle danze , ed ai lumi • 

§. III. Qualità delle Abitazioni fituate vicino 
all' Arno 9 e lungo d'eflb. 

$• IV. Qualità delle Abluzioni (ituate vicino al 
Duomo. 

La bellifsima Cupola di quella iniigne Bafilica', 
equivale ad un monticello manufatto , e perciò ri- 
flette, e mette in canale i Venti» aduggia, riverbe- 
ra il caldo, ed anche facilita le o fiele de' Fulmini 
fulie fabbriche circonvicine • Fu veramente un* 
idea grandiofa dei noftri Progenitori di ergere que- 
Ìla fontuofa macchina , ma non fi fa intendere , per- 
chè venifle loro voglia di fare un monte in mezzo 
alla Città , quando piuttofto avrebbero dovuto cer- 
care di fpianare quel Poggiacelo di S. Giorgio , tan- 
to prcgiudiciale a loro * ed a noi . 

§ V. Qualità delle abitazioni fituate nel fecondo 
cerchio della parte Gsttcntrtonale della Città- 

§ VI. Qualità delle abitazioni fituate vicino al- 
le Mura di efla parte» 

§. VII. Qualità delle abitazioni fituate nel Bor- 
go , e Fondaccio di S. Niccolò, in Via de' Bardi, in 
Borgo S. Iacopo, e nel Fondaccio di S. Spirito. 

§. Vili. Qualità delle abitazioni porte fulla Ce- 
fta di S. Giorgio. -, 

§. IX. Qualità delle abitazioni comprefe nel 
Ghetto • - • - 

M §. X. 



( 178 )3* 

§. X. Qualità delle Carceri del Bargello , e del- 
le Stinche . 

Cap. XI. Confiderazioni fune parti, o vogliamo 
dire i componenti delle abitazioni. 

§. I. Impoftatura alta,o bada delle abitazioni. 

§. II. Muraglie; loro materiali» loro grolle zze , 
loro facilita maggiore o minore d* inzuppare , e ri r 
cenere V umidità . ' 

§. III. Scelta che gli Antichi facevano delle 
pietre , ed altri materiali delle Fabbriche. Ragione 
della bontà delle Calcine antiche, e difetti delle 
Calcine» e Rene moderne. 

§. IV. Facciate , e Muraglie citeriori di Pietra 
forte lavorata a (carpello , di Saffi, e Calcina , roz- 
ze, intonacate , imbiancate fcc.quanto contribuiva- 
no a rendere più intenfo il caldo o '1 freddo, a 
rattenere I! umidità, a riverberare la luce &c. 

§. V. Diftribuzione degli Appartamenti ufata 
ne* tempi feorfi , e ne* prefenti , quale di loro ila 
migliore? Forma, ampiezza, ed efpofixionc delle 
itanze per divertì ufi più comunemente praticata, e 
quale fi a la migliore • 

§. VI. Cantine, loro comodi , e pregiudizi . 

§, VII. Piani terreni , come » e quando falubrà 
per abitarti* , come afeiutti ? Terreni fopr* a Volte , 
e fopr* a Terrapieni ; utilità de* Vefpaj , e Cucine 
terrene . 

$. Vili. Cortili angufti ,ofpaziofi , di recinto al- 
to , o bado, fterrati , o Taftricati ; quanto riverberino 
il caldo, trattengano P umidità &c Trogoli , Fogne , 
Immondizie &c. ne* Cortili ; ufo delle Tende fopra 
de* Cortili nelF Eftate . 

§. IX. Scale di Pietra, o di Legno; d'una fo- 
la branca, o divife in più branche, o a chiocciola ; 
di ripiani liberi , o che obbligano le ftanze ; lumi- 

no- 



Digitized by Google 



nofe, o baie; di Scalini alci o badi, larghi 9 o 
(tretti &c. 

§. X. Sale ♦ loro ufo in antico » e al dì d* og- 
gi ; Guardie , Salotti > Cammini grandinìi che fo- 
no in tutte le Sale antiche, loro neceilìtà, e Utili- 
tà ne* tempi partati, e ragioni del loro difufo . 

$> XI. Camere, loro forme, comodità, dtfefe 
sì antiche che moderne; neceflìtà che vi era in 
antico d'un Cammino per ciafcheduna , loro Pareti 
nude o parate, Co tinaggi , Camerclle &c 

$. XII. Ragioni per le quali in antico (i tra- 
foravano i fecondi piani de 1 Palazzi , e fi lattava- 
no sbandati , o a folo ufo di (ofTutc ; per quali ra- 
gioni, e con quanto vantaggio fieno flati pofterior- 
mente ridotti Mezzanini abitabili nell'Inverno • 

§. XIII. Ragioni per le quali in antico erano 
tanto neceflaric , e numerofe in Firenze le Torri 
altiffime, incorporate ne' Palazzi de* Cittadini più po- 
tenti ; comodi , e pregiudizi eh' elle tacevano al 
Paefe ; ragioni per le quali furono per Legge sbafia- 
te fino all' altezza di fole braccia 50. e pofterior- 
mente divennero affatto inutili , ficchè fono date in 
gran parte demolite, o deformate» 

§. XIV, Ragioni per le quali le Cale quafi 
tutte avevano gli Sporti fopra delie Strade-, pregiu- 
dizi grandiffimi che riceveva l'aria da erti Sporti» 
e con quanto vantaggio del Paefe furono fatti leva- 
re dal Granduca Cofimo A . . 

§. XV, Pavimenti delle Stanze di marmi, o di 
mattoni . Ragioni perchè alcuni mattoni rattengano 
1' umido più tempo , altri rafeiughino preftiffìmo ; 
quanto contribuivano i Pavimenti di mattone ad 
avvalorare il caldo , e 1 freddo per le danze, ed a 
mantenere la pulizìa; fe fieno preferibili*' pavimen- 
ti dì legno ? Utilità delle Stoie > e de' Tappeti fu' i pa- 
rimenti neU' Inverno . M % § XVI. 



§. XVI. Palchi ; utilità grandiflima che recand 
a Firenze gli Abeti del Cafentino , e d' altre Mon- 
tagne , per coftruire Palchi ,e Tetti puliti , ft abili , e 
belli . Se fieno preferibili i Palchi alle Volte; e quan- 
to bene difendano dal freddo , e dal caldo ? 

§. XVII. Volte Reali: loro utilità, e fabbri- 
tà» materiali comodini mi per farle. Volte alla Vol- 
terrana , loro utilità ; facilità del coftruirle col Gef- 
fo da Muratori* 

§ XV III. Stoie; loro utilità, e maniera di far* 
le : Ribellioni fulla loro fìcurezza , e filila loro infuf- 
Scienza a difendere le ftanze dal caldo , e dal fred- 
do» fe non hanno (opra un palco ammattonato. 

§. XIX. Pietrami che fi ufano per ftipiti, ar- 
chitravi , corniciami, ed altri ornati delle abitazio- 
ni ; Intonachi, B.anchi, Pitture a frefco, ed ornati 
di (tacchi , loro pregj, ed utilità . 

§. XX. Tetti perchè non fieno mai (lati coper- 
ti di Lavagne o di Piombo, ma di Tegoli, ed Em- 
brici di Terra cotta ; pregio , ed utilità di eflì lavo- 
ri di cotto, e metodo di farli; declive comunemen- 
te dato a' Tetti per il giudo fcolo. Incomodità, ed 
infalubrità delle ftanze a tetto ; ed in quali fuperficic 
de' Tetti vegetino meglio i Mufchi , ed i Licheni. 
Necefsità che avevano g?i Antichi di fare le Tet- 
toie molto larghe alle cale; pregiudizi che indi ne 
feguivano ; bellezza ed utilità delle Cornici dette al- 
la Romana , contuttoché fieno ufanza antica Fio- 
rentina . 

§. XXI. Terrazzi coperti, e fcoperti , o fieno 
Orti IV ii lì 1, ; necefsità che tempre ci è (lata di cfsi ; 
loro utilità e pregiudizi . 

§. XXII. Porte o Ufci delle ftanze grandi o 
piccoli ; quanto giovi che fieno in dirittura , ed in 
riicontro delle £neftrc,per facilitare la ventilazione 

fi eh 
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e la rinnovazione dell'aria. Impode f Buffale , e 

Por eie re • 

§. XXU1. Finedre, e Balconi falle Strade, fu* i 
Cortili • fu gli Orti : fé fieno più lodabili le regole 
degli Antichi» o quelle de* Moderni, nel fituare e 
dilìribuire le fine fi re delle abitazioni • Ragioni per» 
chè gli Antichi facevano affai alte , e piccole le fi- 
nedre delle danze terrene, non grandi, ed inginoc- 
chiate come oggidì. Che in certi tempi non fi è 
tifato alcun riparo alle finedre, fuorichè le fole im- 
port e di Legno. Invenzione delle Vetrate doriate 
di pezzi coloriti commefsi; ufo delle Vetrate tutte 
trai parenti, delle tele, e de' fogli, delle Griglie, 
delle Gelosìe, delle Tende , e Stoie , degli Staggi di 
legno , o di ferro per difefa alle Finedre ; efame di 
« ciafeheduna di quede difefe, e riflefsioni fulla loro 
utilità. Importanza dell'avere i lumi vivi , e Effi- 
cienti nelle ftanze; e pregiudizi de* Lumi fecondar) 9 
© lumi di lume -, facciate nelle qua i dovrebbonfi fa- 
re , o non fare finedre; ufo del Marmo Fengite, 
e dell' Alabaftro per illuminare le danze . 

§. XXIV. Gole di Pozzi, ed Acquai: nocu- 
menti , che producono alle abitazioni ; regole da ce - 
nerfi nel fituarle, codruirle, e mantenerle. 

§. XXV. Camminetti*. loro utilità; Stanze nel- 
le quali fi dovrebbero fare ; metodi per dare un Ef- 
ficiente , e continuo sfogo al fummo . Metodi per 
rinnovare l'aria delle danze indipendentemente dal- 
le Finedre , e dagli Ufci ; metoii per introdurr© 
aria frefea e vento nelle danze in tempo d' Edate. 

§. XXVI. Come fieno facili a rasciugare le Mu- 
raglie fabbricate di nuovo , ed in capo a quanto 
tempo fieno ficuramente abitabili. 

§. XXVII. Gradi di falubrità , e comodi dell* 
abitare di continuo a terreno , a* primi , e fecondi 
piani, ed a tetto . Mi XXVliL 



§. XXVIII. Alterazioni che producono nell* 
aria te notabili difuguaglianze d* altezza nelle Fab- 
briche di Firenze . 

Gap. Xll. Confiderazioni fopra i Mobili ufati di 
prelVnre , ed in antico nelle Cafe di Firenze ; quan- 
to contribuivano alla confervazionc della lenità ; 
quanto fieno capaci di rattencre, o avvalorare gli 
effluvj morbofi: metodi per efpurgarl, &c. 

Gap, XIII. Confi Aerazioni fopra i comodi, e 
incomodi • che producono a v Paefani gli Orti , e 
Giardini della Città , ed alcune loro appartenenze , 
come fono gli Alberi grandi, i Salvatichi , le Ra- 
gnaie , i Mori , i Battoli , i Governi del Terreno ; 
le Vafche e Pefchiere, i Trogoli, ed i Fotsi d % 
acqua &c. 

Cap. XIV. Confiderazioni fopra i comodi , ed 
incomodi d' alcune altre appartenenze delle abi- 
tazioni, come fono le Buche da Grano, i Botti- 
ni, i Pozzi fmaltitoi, le Fogne, le Stalle, i Pollai, 
le Colombaie , i Pagliai , i Fenili , &c. regole da 
ufarfi nel coftruirli e mantenerli . 

Cap. XV. Confiderazioni fopra i comodi, ed in- 
comodi delle Strade di Firenze . Larghezza , Dire- 
zione , Lume , e Ventilazione delle Strade. Che i 
Pavimenti di effe in antico erano di mattoni per 
culteilo, come a Siena , S.Gimignano &c. dipoi, per 
quanto fi dice, per configlio di Lapo padre d* Ar- 
nolfo, fi principiò a fargli di Lsftre di Pietra forte 
di Bobolu di S. Francefco di Paola &c. Utilità, e 
bellezza di efsi Laftnchi . Se nelP Eftate riverberino 
troppo il caldo? &c. Rigagnoli, Pozze , e Fogne 
delle Strade , e loro nocumenti . 

Gap. XVI. Confiderazioni fulle Carbonaie, Diac- 
ciale, e Folsi lungo le mura della Città, e loro no- 
cumenti . 

Cap. 



Cap. XVII. Confìderazioni fopra certe altre Fab- 
briche deli* Città , che poflbno in qualche maniera 
alterare la coftituzione deli 1 Aria • Tali fono Macel- 
lerìe, Botteghe di Pizzicagnoli , Conce di Cuoi» 
Tintorìe* Cererìe, Fabbriche di Sapone, di Sego, 
Trattorìe di Seta ( e fi poflbno anche aggiugnere i 
Letti di Bachi da Seta ) Fornaci , c Fucine per di- 
vertì ufi &c 

Cap. XVIII. Confìderazioni fopra gli Spedali per 
Malati; errori degli Antichi nella loro coftruzione, 
a caufa del non aver faputa bene la natura dell' 
aria, pregiudizi, che indi ne feguono a* Malati, ed 
a* loro afsiftenti. 

Cap. XIX. Confìderazioni fopra ì nocumenti del- 
le Sepolture ne* Cimiteri, e nelle Chiefe . 

Cap. XX. Confiderazione fopra i nocumenti dell' 
cfalazioni di Cadaveri di Animali, lafciati in fé polii. 

Articolo III. 

Con /iterazioni fu* Fiumi Arno e Mugnone , in quanf 

appartengono a Firenze . 

Cap. L Riflefsioni fui corfo dell' Arno dentro t 
Firenze . 

§. I. Luoghi per 1 quali ha corfo l' Arno in 
di ver fi tempi dentro a Firenze • 

J II. Canale più antico , e collante dell' Arno, 
nel luogo dov' è il Ponte Vecchio . 

§. III. Provvedimenti, e Ripari, che di tem- 
po in tempo fono (lati fatti contro le acque dell' 
Arno. 

§. IV. Alterazioni che ha fofferte 1* Arno nel- 
la quantità, e nell'impeto delle fue Acque ,e nell* 
altezza del fuo letto. 

§. V. Inondazioni dell' Arno, quanto , e perchè 

M 4 fre- 
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frequenti nella Citta, e gravi danni che vi arrecano • 
§. VI Se vi fieno rimedj praticabili per difen- 
dere la Città dalle inondazioni . Se fia efeguibile ti- 
ficamente il progetto accennato con difprezzo da 
Lorenzo deg'i Albizzi , di voltare l" Arno nell' Ema , 
facendo un taglio attraverfo del poggio della Badia 
a' Moccoli, e nell* antica letto d* Arno per Firenze 
formare un canale navigabile , da mantenerli con ac- 
que prefe dall'Arno chiaro nel luogo della chiu- 
fa i e con quelle de' piccoli Tuoi influenti , cioè 
Menfola , Affrico , Mugnone , Terzolla &c. oppure 
fia efeguibile l* altro progetto di voltare l' Arno 
fuori della Città, e farlo capitare in Mugnone? 

§. VII. Riftagni, e acque morte che fi fanno 
neh" fidate in alcune porzioni del Letto d'Arno, 
e loro nocumenti. 

Vili. Qualità ed ufi dell'Acque d'Arno per 
le Arti. 

Cap. II. Riflefsioni fimili full' Acque , e fui cor- 
fa antico c moderno del Mugnone. 

Articolo IV. 

Con fide razioni faW Aria , e fulle Meteore 

di Firenze . 

Cap. I. Qualità del Clima, e dell' Aria di Firen- 
ze ; alterazioni che vi feguono ; e nocumenti che 
fa ad alcuni abitatori • 

Cap. II. Vapori, ed efalazioni che fi follevano 
da Firenze, o fuoi concorni, e fi mefcolano nella 
di lei ammosfera . 

Cap. HI. Nebbiolina che fia fcmpre fopr' a Fi- 
renze , fuori che nelle Cofriruzioni Boreali. 

Cap. IV. Periodi, o andazzi di Meteore, e Sta- 
gioni tempeftoie in Firenze . 

Cap. 
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Cap. V. Quali Venti più che altri predominino in 
Firenze ; loro impeti , direzioni , e foci . 

Cap. VI. Quali Venti vi portino nuvoli, quali 
{caccino nuvoli , e vi facciano fereno , e quali vi 
facciano tempefta» 

Cap. VII. Turbini, che hannopercoflb Firen2e, 
quali direzioni prendano, ft abbiano periodi certi , 
quali impeti abbiano &c. ? 

Cap. Vili. Piogge quanto fieno frequenti, co- 
piofe, e lunghe fopr* a Firenze , e quali periodi ab- 
biano . 

Cap. IX. Grandini quanto fiano frequenti , impe- 
tuofe , e pregiudiciali in Firenze , e ne' fuoi con- 
torni . 

Cap. X. Fulmini quanto fieno frequenti , e dan» 
nofi in Firenze; in quali parti della Città, ed a 
quali Venti , in quali (ragioni, ed in quali cofticuzio- 
ni d' aria fieno più facili a cadere • 

Cap. XI. Se le Tempefte, ed irregolarità di fta- 
gioni fieno oggidì più frequenti in Firenze , di quel- 
lo che fodero ne' tempi pattati • Se i dibofcamenti 
fatti inconfideratamente nelle Alpi, il taglio dell* 
Abetina di Monte Murello , e i dibofcamenti fatti 
ne' Poggi circonvicini a cagione di coltivazioni , ab* 
biano influito allo fpefleggiare delle Tempefte. 

Cap. XII. Nebbie quanto» e perchè, ed in qua- 
li tempi fieno frequenti in Firenze ; quanto vi al- 
terino la coftituzione dell' aria ? Se nafcano dall' Ar- 
no, o vengano d'altronde? origine, e nocumenti 
delle Nebbie, che puzzano di Zolfo, e delle Neb- 
bie, che compariscono fopr* alla Brinata, e al Diac- 
cio . Se le Nebbie pregiudichino alla vifta de* 
Paefani ? 

Cap. XIII. Guazze, e Brinate; loro origine, co- 
pia , frequenza , nocumenti , ed ufi . 

Cap. 
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Cap. XIV. Caufe , gradi, eccedi, e vicende di 
Caldo ,e di Freddo , che fi (offrono in Firenze . Ra- 
gioni perchè alle volte ti Caldo , ed il Freddo ci (i 
renda più fenfibile , di quello , che non parrebbe do- 
vette eflere , riguardo a* gradi del Termometro . Se 
in antico il freddo fo(Te meno molefto d' oggi- 
dì, cflendovi motivi di fofpettare , che i noftri Pro- 
genitori non ufaflero tanti prefer varivi contro al 
freddo? 

Articolo V. 
Confiderazìoni falla Popolazione di Firenze • 

Cap I. Rifcontri che il hanno del numero tota- 
le degli abitanti di Firenze , in diverfi tempi . 

Cap. IL Quanto potefle contribuire in antico la 
▼afta Mercatura a mantenere in Firenze una nu- 
merofiflima, e feliciflìraa Popolazione , più che in 
qualunque altra Citta , fe non lo averterò impedito 
le frequenti , e quafi continue Peftilenze , e gli er- 
rori politici , e le maladette fazioni , e fedizioni de* 
Fiorentini medelimi. 

Cap. III. Che la feopérta del Capo di Buona Spe- 
ranza è la funefta epoca della rovina del gran Com- 
mercio di Firenze, e per confeguenza della dimi- 
nuita fua popolazione* 

Cap. IV. Longevità degli abitatori di Firenze, si 
antica che moderna» paragonate fra di loro. 

Articolo. VI. 
Confi der azioni fui Vitto de* Fiorentini . 

Cap. I. Cibi che fi ufano in Firenze , prefi dalla 
Clafle dei Vegetabili , si frefehi, che fecchi . 

Cap* II. Cibi prefi dalla Clafle degli Animali, sì re- 
centi, che conditi, o confervati con qualche ar- 
tifizio. Ca?. 
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Cap. III. Diverfc maniere di Cucinare , ufate og- 
gidì; maniere ufate in antico; e quali fieno le più 
lalubt i . 

Cap. IV. E fame dei Condimenti ufatì , sì in antico 
che modernamente : Aromi , Lardo » Burro &c. 

Cap. V. Efame dell' ufo dell' Olio; e qualità» e 
differenze degli Olj di Tofcana. 

Cap. VI. Acque che fi ufano per bevanda in Fi- 
renze . 

§. I. Acqua della Fonte di S. Croce. 

§. IL Acqua del Condotto Reale. 

§. III. Acque de' Pozzi : loro qualità , differen- 
ze , e Salubrità: fe effe Acque vengano dai Monti» 
o dall' Arno &c. Alterazioni che vi feguono,- loro 
mefcugli &c. 

Cap. VII. Vini che fi ufano in Firenze; loro qua* 
lità, differenze, e falubrità. 

§. II. Abufi che lì fanno del Vino , e pregiudi- 
zi » che indi ne feguono . 

§• Ili. Conce indifferenti , o pregiudiciali del 
Vino . 

§. IV. Rifleffioni full' ufo del Vino, eh' è fla- 
to fatto in Firenze nei fecoli feorfi • 

Cap. Vili. Ufo che fi è fatto , fi fa , o fi dovreb» 
be fare del Diaccio, e delle bevande diacciate. 

§. II. Ufo, ed abufi antichi, e moderni delle 
bevande Calde. 

Cap. IX. Rifleffioni fui Fuoco, che fi ufa, o che 
fi ufava anticamente per le Cafe. 

$ I. Differenze dei fomiti del Fuoco. 

$. II. Pregiudizi d' alcune qualità di Fuoco, 
particolarmente di Brace, e Carbone, hferrato in 
luogo angufto , o acce! 0 di poco tempo . 

§. 111. Ufo antico dei Cammini per le flange. 

§. IV. Se le Stufe fieno praticabili impunemente 
in Faenze , come nei Paefi Settentrionali. Cap. 
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Cap. V. Ragioni , perchè gl* Inccndj erano una 
volta tanto frequenti, e dannofi in Firenze. 

• 

Articolo VII. 

Confi derazioni fogli eprcizj del Corpo 
ujatt in Firenze . 

Cap. I. Quanto , e con quanta utilità foflero co- 
munemente praticati nei tempi fcorfi ,gli Efercizj Ca- 
vallerefchi, la Caccia, ed i giuochi nei quali fi agi- 
ca molto la perfona. 

Gap. II. Neceflità che avevano i Fiorentini , di 
andare fpeflo per qualche giorno a godere l* Aria 
di Campagna . 

Cap. Ili Neceflità, ed ufo, che ci era di Caval- 
care ,e fé con vantaggio gli fia (lato foftituito quel- 
lo delle Carrozze , Calerti , e BuflUe . 

Cap. IV. Rifleflioni fu i luoghi dove più comu- 
nemente fi fanno i patteggi dentro alla Città, come 
Lungo le Mura , Lung' Arno , in Boboli , in diverti 
Orti &c. 

Cap. V. Rifleflioni fugU efercizj » e moti di Cor- 
po fabbri, o violenti , che fono infeparabili da cer- 
te Arti, o Profeflioni. 

Cap. VI. Neceflità, ed utilità del!e Stufe ,o Ter- 
Die artificiali, che anticamente erano in gran nu- 
mero in Firenze, e che poi furono ferrate. 

§. II. Utilità dei Bagni, e del nuoto nelP Eftate • 

Articolo Vili. 

Confiderazioni folla falubrità di Firenze. 

Cap. I. Qualità proprie, o avventizie del* Aria 
di Firenze • 

Cap. II. Che l'Aria di venti! Paefe è fana gene- 
ral- 
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ralmente per tutti i Tuoi Abitatori , ma ad alcuni è 
nuoci va . 

Gap. 111. A quali temperamenti , ed in quali tem- 
pi l'Aria di Firenze giovi , o nuoca ? 

Gap. IV. Che V Aria di Firenze non è di fua na- 
tura peftilente; e che le Peftilenze le quali hanno 
nei lecoli feorfi danneggiata Firenze, fono tutte ve- 
nute d'altronde, e non Tono nate in ella . 

Gap. V. Enologia erronea delle Peftilenze , e dt 
altri Mali Contagiofi , predo degli antichi Fiorenti- 
ni , donde ne provenne la mancanza di regolamenti 
per tenerli lontani, e per fpegnerli ; e che il com- 
mercio della Lana di Levante , era il principal vei- 
colo delle Pedi . 

Cap. VI. Rifcontri d* alcune poche cautele, che 
lì tifavano per ordine pubblico , o per prudenza pri* 
vata, affine di prefervarfi dalla Pelle, t 

Notizia del Magiftrato degli Ufìziali di Pede, 
eletto di tanto in tanto , fecondo le occorrenze . 

Regolamenti ottimi per cuftodia della lamia pub- 
blica .introdotti, e ftabiliti nel tempo del Principato. 

Cap. VII. In quali punti della Citta, in quali ran- 
ghi di Ferfone, ed in quali Stagioni, le Pendenze 
abbiano fatto più, o meno ftrage . 

Cap. Vili. Altre Malattie Epidemiche, o Conta- 
giofe, venute d'altronde, e propagateti in Firenze. 

Malattie Febrili. Vaioli, Rofolie , Fèbbri Scar- 
lattine, Febbri Petecchiali, Febbri Maligne vere f 
Febbri Acute perniciofe, Petecchiali , e Migliane, 
Gattoni, Infreddature &e. 

Malattie non Febbrili , ma Contagiofe • Lue Ve- 
nerea , Lebbra , Scabbia , ed altri mali Cutanei , 
Scorbuto &c. 

Di ciafeheduna farò una breve Patologia; di- 
poi fiderò r Epoca della prima comparia, il luogo 

donde 
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donde venne , i periodi che ha tenari , i tempi nei 
quali ripullulò, o fi eltinfe» o fi mitigò, le ftragi 
che ha fatte , ed i rimedj che fono (iati ufati con 
frutto per domarla* 

Cap. IX. Malattie, che fi Cogliono dire io cerca 
maniere Endemie di Firenze , cioè dipendenti non 
canto dagli errori di vitto degli Abitanti» quanto 
dalla natura del Clima . 

Tali fono le Apoplefsìe, le Paralisìe, 1' E pile f- 
sle, le Peripneumonie , e Pleuropneumonie» le Ta- 
bi v le Todi con vui fi ve , le Afme umorali , e con- 
vulfive, le Sfiancature , e le Concrezioni Polipofe 
nei Precordi , le Idropisìe di Petto , A (citi , ed A- 
nafarche , le Affezioni Ipocondriache, ed Itteriche » 
la Rachitide , 1' Artritide , il Reuma ti fmo , le Refi, 
pole » r Bmorraggie , diverfe malattie degli Occhj » 
ed in fpecie la Cecità &c 

In quefte pure , doppo una breve Patologia , 
procurerò di fiifare fé veramente debbanfi credere 
Endemie» ed inevitabili nel Paeie, oppure cercate 
dagli Abitanti , con gli errori commefli nelle Tei co- 
fe non naturali . Metterò in villa eflì errori , affin- 
chè i miei Compatriota portano più agevolmente 
sfuggirli, e proporrò i metodi per preservarli ,e cu- 
rarli dalle poche vere Malattie Endemie del Paefe » 

Cap. X. Rirleflìoni fulia longevità antica, e mo- 
derna dei Fiorentini . 

Cap. XI. Rifleflioni fui naturale, e full' indole gè- 
serale dei Fiorentini . 

SEZIONE Vili. 

Falli della Greve , e dell' Ema . 

SEZIONE IX. 

Valli del Bifenzio, 0 della Menna. 

SE- 
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SEZIONE X. 

Ville dell' Ombrane di Pijìoia : Valli del Vinci o , 
della Stella , della Furba , della Brana , 
€ delP Agna . 

SEZIONE XI. 

■ 

Valle <T Arno di Sotto , da Montelufo fino 
al Poh tarlerà. 

SEZIONE XII. 
Falli della Pefa , e del Vergigno. 

SEZIONE XIII. 
Valle delP Orme . ' 

SEZIONE XIV. 

• | . • • * 

Valle dell' Elfa : Valli del Carfani , dell* Staggia 
di Fofti, e dtlF All'iena. 

SEZIONE XV. 
Valli dell' Evola , e della Cecinella . 

SEZIONE XVt 

Valli delP Era , della Sterza di Mouteiafo , 
del Rogito , e della Cafiina . 

SEZIONE XVII. 

Valle della GuJ ciana, cioè Valli della Nievole, 
e delle Pejcie di Pefcia, e di Collodi. 

ss- 



SEZIONE L 

* 

Valle dell' Ombrane dalla fua origine , fino alla fué 
unione colla Merfa : Valli dello Stile , della Sor a , 
della Treffa , del Bozzune , * dell* Ar\ia • 

SEZIONE >1. 
Valle della Merfa . / , 

SEZIONE III. 

Valle dell* Ombrone, daW unione colla Merfa , 
. fino al fuo sbocco ne) Mare. 

S E Z l O NE IV. 
Valle defr Orda , e della Lotria . 

P A R T E XII. 

... » « . 

» * •««••*• • ■ . '» 

Valle ieW Ofa. 

P A R T E XIU. 

Valle deW Atbegna. '*'• ■ ' 

j. . . . ~* 

P A R T E XIV. 

Valle iella Pejeia di Maremma,, e del Tifone . 

P A R T E , XVV ,1 

• i A r» t\ i » • • 

Valle della Fior*;. Valli della Lente , del 
Timone , e deW 01 f età . 

N PAR- 
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P A R T E XVI. 



Falle della Marta. 



PARTE XVII. 



Valle del Mignotte. 

PARTE XVUI. 



Valle dell' Arene. 



P A R T E XIX 

Valle del Tevere. ' 

• « 

SEZIONE I. 

Valle del Tevere della fua origine , fina alla fua 
unione col Fiume Leja 9 e Valli del Nicone > 

# della Pierhk 

SE Z I O N E II. 

Valle del leverà, dall' unione col Fiume Le fa , fino 
alla Jua unione col Cbiagio : Valli della Sovara , 
del Ceffone, deLNuone, della Sirca , 



r ua unione col Fiume Paglia: Valli della 
Caina , e del Nejlore. 



e del Topino . 




SE- 
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SEZIONE IV. 
Valle detta Pa£li* . 

SEZIONE V. 

Valle del Tevere , dall' unione colla Paglia, 
fino all'unione colla Nera. 

SEZIONE VI 
Vali* del Fiume Nera. 

SEZIONE VII. 

Valle del Tevere , dall'unione colla Nera, 
fina al fuo sbocco nel Mare .. 

Valli de* Fiumi , che fi (caricano nel Mare A - 
driatico, confiderà te fola mente per la loro porzio- 
ne 9 comprefa nella Tofcana • 

PARTE XX. 

Valli del Taro , della Parma , della Lenza, 
della Secchia , e della Dardagna * 

PARTE XXI. 

Valle del Reno, di Bologna . 

PARTE XXIL 

Valle del Sdnterno 

f 

N x PAR- 
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PARTE XXUI. 

Valle del Seno.- 

PARTE XXIV. 

' Ville del Lamotie , * del Marzono . 

PARTE XXV. 

Valle del Fagitone, della Fiumana, e del Montone 

PARTE XXVI. 

Valle del Bede/e , o Ronca . 

. PARTE XXVII. 

Valle del Savio* 

PARTE XXVIII. 

Valle della Marecebia. 

* • 

PARTE XXIX. 

• Valle della Foglia. 

P A R T E XXX. 

Valle del Canziane , e del Metro . 

PARTE XXXI. 

Valle del Fiume fino, 

PAR- 
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P ARTE XXXII. 

Valli del Fiume Potenza , * del Fiume Cbiem 

e Chiatto, 

m 

• » • « , * • • 

Ifole del Mar Tirreno . 

P A R T E XXXIII» 
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P A R T E XL. 



JJoUttè diverfe , chiamate Formiche , e Troie . 



La parte di queft' Opera , che a Dio piacen- 
do , farà la prima a comparire in (lampa , farà co- 
me diflì , la prima in ordine , cioè la Defcrizione 
della Valle della Magra, corredata di parecchie 
Tavole incife in Rame» la quale prevedo che farà 
affai copiofa » e fpero* anche gradita dal Pubblico , 
ftante le molte belle notizie , che mi fono (Vate di 
già partecipate da diverfe Ragguardevoli Perlo ne , 
alle quali farò la dovuta giuftizìa nell' Opera. Se 
le mie fperanze non faranno vane» prenderò co- 



efempiQ dògli aiuti fomminiftratimi da diverti Let- 
terati della Val di Magra, rifveglierà una per me 
miliflìma emulazione negit Abitanti delle altre Val- 
li » che compongono la Tofcana , ficchè non fieno 
, ritrofi ai iota/è *l e comunicarmi' I pregj dèlie lo- 
ro Patrie ; principalmente fe vedranno in prova, che 
io procuro di fare tutto qudl' onore , che per me 
fi puole a ciafehedun Paefe » e di inoltrarmi grato 
verfo cJa miTaVorifce . CertàmentiTenza V aiuto dei 
Paefani.e pratici dei luoghi» non poflb andare avan- 
ti in queft a imprefa; laonde io tuppiico quanto fu, 
e poflb ì miei Compatriota, a compiacerfi di fe- 
condarela. mia buona intenzione, e di contribuire 
per la loro parte ali* illutazione di quefta bella Pro- 
vincia , che ci è toccato in forte d'abitare. Affin- 
chè poi fappiano di quali Notizie mi pollano favori- 
re, ho .ffimkto bene di: qui riftampare la ftguenre 
Lifta, che feci nel 17 51. pattare in mano di divedi 
miei buoni Padroni , ed Amici , unitamente ad una 
Lettera Circolare » 

r — __ _ 
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P imprefa , molto più » perchè V 
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. £ifta di Nottete d' Ilterfc^atarale" 
della To&afta > che fi ricercaho . i' 

_____ ^ 

ir/^Ualità generali del paefe ; cioè fe fia mon- 
•v _f tuofo , fe pian©, fe pai udre i fé molto abi- 
tato, e ben coltivato, e fertile, e <ft quali frutti 
fa fértHe più che d'altri? 

* - iv .Qualità dell'Aria, e fe fia falubre r a nò , e 
quali venti, e tempe^fc Vi dominino* - 

\;~ ^. Qualfca delle Pietre che compongono i Mon« 
tii efe vi fia qualche cofa di ftraordinario in cfli 
Adonti , come per cagione d'efempio . caverne , di- 
fdpiv^arine &c. eie le caverne fieno naturali, o 
fatte a mano, fe vi fieno fontane fotterranee , in- 
croftature, o ftillicid) di Tartaro ? fe efsi Monti 
fièno veflitidi Bofcó,' ò; nudi; re fieno abbondanti 

d'acque &c? * ' t,;l - ' * ' 

4- Qualità del tetano delle Colline , cioè fe ii« 
fabbionofo , renofo , cretofo , fertile afciuuo , pie- 
no di Nicchj Mirini Legnilo barboni fuflfU ; fe 
re'gga a' foridamenii ddl* fabbriche V fe fia abboni 
dante d' acque buone * bevèréV f« ft«o per abi- 
farvi f * »••»•»»»• *< 

y . Qualità dèi terréno delle Pianure , cioè fe 
graffo o magro; fe umido o afctutto; fe fano per 
abitarvi ; fe vi è rifedltàri di quanto egli fia rialza- 
to in un dato tempo &c? oj^?t:Mav ,o:stic;;.3 
- « 6. Qualità d^àcque delle fontane, cioè fe fie- 
nò buone e fané e bev*rfi ; f* fwòducano in ehi 
le beve qualche malattìa ♦ particolarmetite Oftruzic^ 
■iv Gozzi fcc ; fe abbiano qualche mefcolanza 
nerale , cioè acida , falina , fulfurea , d* Olia di* fa U 
fo &c. fé fcaturifcano dalla terra calte ; fe in ' certi 
tempi fummo ,o abbiano qualche puzzo ; fe venga- 
no fuori con impeto , e con moke gallozzole d' aria ; 



coaie Te bofltfTero , o anche facendo rom ore; fc fie- 
no buone per qualcaé^imtattta o Vevute , o nfate 
in bagnò,* e 1 fe vi fi a edilìzio o antico ,o moderno» 
e alerà comodità per bagnarvifi ; fe dove pattina ,f 
dove cadono lafcino incroftature di Tartaro, ovvéro 
Gruma , oppure materia terxofa di qualche colore e 
fapore , e le ciò facevano: anticamente , ma ora non 
lo facciano pirù ;fe .2~a loro fcaturigin e abbia qualche 
par titolari tà di pecioso coli au te ce. ? 5 # i; a5 , .;,_-_> 
• 7f Qualità dell' acquea, -de' canali de' Tor- 
renti, e Fkmi, r -pfcfe le fieno, qapko rpyinpfcj f* 
faficiafla granai rpfure e inqt^az^jfe pomnafaffi , 
e rena di qualche bizzarra parità,, to/v pafcon(}Hio 
nel t;erreao pj^r. qualche trat5a di luogo j.JPe ^or^ 
1» pelce^e-qualei^-- • & feisiHiil o , » 

i3(fi «*:S*:Vtfe»O 0 I,aghÌ, %?ajlu]Ì3 ifr.fifBQ temt 

pre pieni d'acqua, oppure (blamente |n ; certi teine 
pfc qu^U»).fica<tJar^ttj^ t n prf^ndii /ft fiepo anti- 

flfctr, 0c&wwtifi da ^co 4> ;e ffl p9 jw ^.i fo.fi .IWA* 
tengano} pfeni. -da nppllft, fo^teriiwejff /, oj rivi, sntrioOt 
fiumi ; e 4pve: (} franchino* Ce f, fienp. d'$ acqua fced-, 
dia, o coldtéifeiab^ja^gefri^^ iiO ? ; ^ , ;: 

p. Se vi fieno luoghi donde la notte fi veda 
& eorittnu<> V i*i<|tiaAcu« vplteiia ftjfta veduta ufeire 
quricterfiaflln^ fr^a ^ ^r^Hp M r vi fia 
torno ; fe vj£ d'ftmgpario &onJ di *er f eno bruftia^ 
to» calcinato, vetrificato fccaè oqn*32 o::' n % mj 
-.O jtoó^&^vàcfietìo iupghi, ape^i, /ft ycayernofi , 
Oonde infortì tempi efo 4^ch# fazione feren- 
te, o otfticoloia per gll^oim^ ^CfM: pacano fo^ 
pr* ^Trii- lUoghi^wlgarmcBife^ ©Jùaowno P-uz»o|«, 
o. Pulizie 'h cri : -l *r--~ - 

Ì2 3 - 1 1 a- Quatti*:,* |>aftico\arità;rpift;*ffcntiaU delle 
Bofcagiie,- che vedono le Montagne , e ie Colline, 
$e vi fieno legttanu buoni a , far^e, -j ufo iptIC Je fabbri- 
che, o per diverfe Art^?K 
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12. Quali Animali vi vivano meglio degli al- 

tri) c quali non vi pofiano fufiiftere ; fé vi fieno 
Animali velenofi , e quali? Te vi fieno Animali mol- 
to nocivi a* frutti della terra , e le loro partico- 
tericà? ...!..... 

13. Se vi fi trovino fotterrate ofla, denti, o 
corna d'Animali o grandi o piccoli, o impietrite o 
calcinate,' e a che profondità, di terreno ? 

„ .^..14. Se vi fi trovino gufei di Teftacei t o fie- 
ro Nicch> Marini di qualunque forta , impietriti o 
nòr,_vuoy, o ripieni di terra, .di rena , di pietra, di 
crifUUizazioni , di Marcaflìte ; in che qualità di ter- 
fenp (i trovino, ed a quale eltenfione di paefe , in 
ohe abbondanza pre fio a poco, e fe fuperhciali , o 
a qualche profondità nel terreno, o fe folamente 
nello (cavare i pozzi &c. fe vi fieno Pietre Luma- 
chelle, dette anche Panchine, le quali hanno den- 
tro al loro impatto molti Nicchj o intieri o rotti; e 
quefte di qual colore, durezza, e grandezza fie- 
no, o fe fieno buone a farne lavori, e piglino buon 
pulimento ? ~> 

. 15. Di che qualità fieno le Terre de* campi , 
ciqi fe (afibfe , o nò; fe alberefi , gaieftrine, reni- 
fjie,, faline, margoni, tufi, crete, o terregilie, o 
mattaioni &c. fe grafie , o magre , fe trattengano 
poco» o molto Tumido; fe nell* citate facciano gran- 
di inacetii ;fe fmottino ? 

16. Di che qualità fieno le Terre delle qualifi 
fervono per far maioliche > ftovigUe , crocinoli , or- 
ci, embrici , tegoli, doccioni, mattoni, pianelle ice. 
fe fieno di cava , o belletta di fiumi ? ovvero fe nel 
paefe . non, fi trovi punta terra buona per fare fimi- 
li lavori. 

i7v Se vi fia qualche Terra di Purgo, la quale 
ferva,© polla fervire per difugnere i panni lani; fe 
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ve ne fia di quella che ferva, o porta fervire agli 
Scultori per modellare; ficcome ancora fe vi fieno 
terre di colori belli , e vaghi da poter fervire per 
colori nella Pittura, o per Bolo da Doratori . 

18. Se vi fia qualche forta di Tripolo , cioè 
pietra tenera rufpetta , capace di fervire a pulire 
gli Ottoni, i Crhlaili, i Marnai &c. 

io. Quali fieno le rene delle quali fi fervono 
per le fabbriche; di qual colore elle fieno ; fe fieno 
di fiume , o fi fcavino ne' Monti , o nelle Colline ; fe 
fieno di grana grotta o minuta ; fe fieno pròra rena , 
o mefcolata con terra ; fe vi fia rena buona per la- 
compofizione del vetro, e come fi trovi? In cfcfo 
che nel paefe non vi fia punta rena » di che cofa 
fi fervino per mefcolare colla calcina , e fe vi ab- 
biano qualche terra che mefcolata culla caleina , fac- 
cia le veci della Puzzolana ? 

20. Se vi fia fuori de* Ietti de* fiumi M* ? 
Agliaia , a che altezza ella' fia s e oi che groflezza;, 
e di quali pietre fia comporta ? } * on 

21. Quali fieno le pietre delle quali comune*» 
mente fi fervono per fabbricare, e per ornare le 
fabbriche ; fe fieno di cava , o di fiume ; come Aie* 
no fituate he* Monti ; fe facciano mura 'e laftrtchi 
ftabili; fe fi portano lavorare a fcarpello ; fe quan- 
do fi fcavano fieno più dure, o phì tenére che qua** 
do fono polle in opera; fe fi macerino 1 , 4v«jpzl* 
no , o sfaldino ? 

22. Qùah* fieno le pietre delle quali fi fervono 
per far calcina; fe fieno di cava, o di fiume, fe m 
grande, o piccola quantità; fe ne efca calcitta- for- 
te, cioè che regga ali* umido; fe fe ne porta fate 
calcina dolce da intonachi? 

* Se vi fieno Lavagne, o altre pietré buo- 
ne a farne laftre fottili e falde da coprire i eetti i 
foderare i pozzi da Olio &c. ? 24 Se 



*4« Se vi fieno Pietre morte , buone peri cam- 
mini, per foderare i forni &c. ? 

2 5. Se vi fieno pietre delle quali fi facciano , o 
portano fare Macini da Grano &c. e ruote e pietre 
da arrotare i ferri a acqua, o a olio ? 

26. Se vi fieno Pietre delle quali fe ne faccia* 
o fe ne pofla fare GefTo da Muratori, o da Legna- 
iaoJi , o da Doratori , o Bianco da imbiancare i mu- 
ri; ed in che forma e quantità ve ne fia ? 

2?. Se vi fieno Travertini, o Marmi, o Brec- 
ce, o Graniti d'alcuna forta; fe fieno di cava, op- 
pure ciottoli fciolti , e pietre erranti ; di quali colo- 
ri, e di qual durézza e grandezza fieno; fe fieno 
faldi , o madrofi e fpugnoft , o mefcolari con Mar- 
cai, conCriftalli di Monte , con noccioli di Calce- 
donio &c. fe fieno di parta fine, o granellofa ; fe 
fverzìno, fe fieno buoni per ogni forta di lavoro, o 
fola mente per laftre, o Ambrogette; fe piglino fa- 
cilmente buon luftro o pulimento ; fe reggano poftt 
in opera allo feoperto, oppure fi macerino, e sfal- 
dino ; fe quan do fi cavano dalla terra fieno più duri 
o teneri, che dopo porti in opera? & -Ir «ave fieno 
oggidì aperte , o lo fieno fiate fidamente in antico , 
e per qual caufa fieno (tate tralafciate; fe Tefcava- 
zione è, o farebbe facile, e le U trafporto forte 
pereflèr difpehdiofo? 

28. Se vi fia qualche forta d* Alabaftro ; fe ab- 
bia bei colori e belle macchie • e fe fia fai do e uni- 
to i in che qualità di terreno fi trovi , e di che gran- 
dezza , figura, e quantità; fe prefen temente i e ne 
cavi per fare qualche lavoro, e fe vi fieno pezzi di 
far Tavole r Or oe , Colonne ec t- ' « 

29- Se vi fieno Diafpri , Calcedoni , Agate, e 
altre pietre dure e fuocaie ; fe fieno ne* Monti o 
nelle Colline ,fe a marti ne' filoni, o a ciottoli fciol- 
ti 
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ci e fé parati; di qual grandezza fieno , fé faldi , e 
tutti uguali d' impatto, fe fi disfacciano in fverze; 
fé fieno madrofì , o abbiano dentro di fé della ter- 
ra , o altre pietre , o che in certi luoghi fieno du- 
ri, in altri nò; quali colori e vene abbiano , e te ne 
fono itati mai cavati per lavorarli ? 

30. Se vi fieno C ridalli di Monte, o altre cri* 
fiallizzazioni dure o tenere , trafparenti o opache ; di 
qual figura, grandezza, e quantità fieno, e come 
collocate fi trovino tra' faffì e traila terra , cioè fe 
fcioite , fe a vene , fe a erode , fe a ventri gemma- 
ti, fe mefeoiate con Marcafìte, con Metalli ec. e 
fe ne facciano ufo alcuno nel paefe ? 

31. Se vi ila Scagliola , detta Specchio d' A fi no 
o Canino, in qual terreno , in che figura e quan- 
tità ella fì.i , e le ne facciano ufo alcuno ? .. 

, 32. Se vi fieno Ametifte , C rifoli te , Topazj , o 
altre Gioie dure o tenere , chiare o nuvolofe, e co- 
me fi trovino ? . Ì0t 0 

33. Se vi Ha qualche Torta di Talco » o fciol-, 
tot o incorporato in pietre,* di qual figura, gran- 
dezza • colore 1 , durezza, e quantità fia ? -,j o 

34» Se vi fia Amianto, o doro ,0 che fi fciolga 
fàcilmente in fila; e fe vi fia Micio , detto anche Gef- 
fq da Sarti ; di qual colore , e grandezza egli ila; 
fe puro, o raefcolato con Marcafìte ,0^ altre foftan- 
ze; fe vi fe ne cavi, ed in che quantità ? 

35, Se vi fieno Pietre Aquiline , cioè vuote con 
un nocciolo fiaccato che fa roraorej fe vi (iena 
Geodi , cioè pietre che abbiano dentro di loro zol- 
le di terra , o altre pietre; fe ve ne He no di quel- 
le che abbiano macchie particolari , cioè in forma . 
d' Alberi , di rovine di cafe, di circoli , d' onde ce. 
dì quelle dentro fcrepolate o bucate regolarmente* ; 
di quelle che nella figura rafTomiglino qualche frut? 1 
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to , ofTo , animale ec. in fomma di quelle che ab* 
biano qualche figura ftraordinaria; in quali terreni 
fi trovino , di qu.il grandezza , ed in che quantità ? 

36. Se vi fieno Carboni follili , o Piligni ,0 Fuo- 
chi Ispiri : in che quantità e qualità , ed a qual pro- 
fondità di terreno fi trovino; le in pezzi grandi o 
piccoli ; fé duri o fragili *, fe mescolati con Marca- 
nte , o altre Portanze , e pcrrificazioni ? > 

37. Se vi fieno Moie, o acque falate, dalle quali 
fe ne pofla cavar Sale , e quanto » e di che qualità*, fe 
vi fia Sai Gemma che fi fcavi di fotto terra in pez- 
zi, ed in qual terreno e profondità fi trovi ? 

. 3*. Se vi fieno miniere d' Allume o grandi o 
piccole , o ricche o povere , in che qualità di ter- 
reno o di pietra fia V Allume*, fe fia facile o nò a 
fcavarfi ; fe vi fia net vicinato abbondanza di legne 
ed acqua; fe ve ne fia mai fiato cavato, e per quali 
ragioni ne fia fiata fmefla la lavorazione ? 

39. Se vi fieno miniere di Vetriolo o grandi, 
o piccole , o ricche o povere , ed in qual terreno 
fieno; fe la vena del Vetriolo fia in forma di Mar- 
cafita , o di terra denfa cenerina con vene ranciate ; 
fe vi fia nel vicinato abbondanza di legne e d'acqua; 
fe ve ne fia mai fiato cavato , e per quali ragioni ne 
.fia fiata fmefla la lavorazione ? 

40. Se vi fia Zolfo di cava , in qual terreno , 
ed in qual profondità fi trovi ; di che colore e Po- 
rtanza egli fia quando fi 1 cava , e come diventi dop- 
po fufo ; o fe fi fa che una volta ve ne fia fiato ca- 
vato', e perchè non vi fe ne cavi piò ora? 

41. Se vi fia Zolfo di erottone intorno a ZoU 
fatare, Lagoni , 0 Fumacchj , o Bulicami ; ogni quanc' 
anni fi cavi ; di che colore , e figura fia quando li 
cava 9 e come diventi doppo eh' è fufo ? Si defide- 
ra anche qualche dittine a notizia delle Zolfatare, e 
de' Lagoni medefimi . 4-« 
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42. Se tì fieno Marca fi ce , ed in quai terreno 
fi trovino, in che quantità, di quii figura e colore, 
e con quali foftanze fieno mefcolate . Se fieno (ciot- 
te ed ifolate , oppure incorporate in pietre ; fé fi 
disfacciano fiate che fieno per qualche tempo efpo- 
fte ali* aria ? 

43. Se vi fi a Argento vivo, detto anche Mer- 
curio ; fe fi a in forma di Cinabro minerale , oppure 
d' Argento vivo fluido, e lucrante ; io che qualità 
di pietra, ed in che quantità fi trovi; fe vi fe ne 
cavi , o fi fappia che una volta ne fia fiato cavato , 
e perchè fi è ime fio di cavarlo ? 

44. Se vi fieno miniere o ricche o povere , o 
grandi o piccole di Zinco • di Cobolto , di Ferro , di 
Calamita , di Manganelle , di Smeriglio , di Rame , di 
Stagno, di Piombo, d'Argento, d'Oro; di che co- 
lore, pefo , e figura fieno le vene metalliche, e 
con quali cofe fieno mefcolate ; in che qualità di 
terreno , e di pietre fi trovino , ed a qual profon- 
dità ; fe le vene fieno fuperficiali o profonde , fe 
fottili o larghe , fe diritte o tortuofe ; con che mi- 
nerali , e criftallizazioni fieno mefcolate ; fe di pre- 
dente fi cavino , o ne fieno fiati farti faggi da poco 
in qua; fe fi fappia che una volta fieno fiate cava 
te, e con qual profitto, e per quali cagioni fieno 
fiate tralafciate * fe vi fieno veltigj de' pozzi per 
dove cavavano le miniere» e quanto fieno profondi « 
e che cofa vi fi trovi dentro; fe vi fieno le rovi- 
ne de 9 forni dove fi fondevano le miniere , e fe vi 
fieno franchi di Loppe ; fe nei vicinato 1' aria è fa- 
na> e fe vi fia abbondanza di legne, e d'acqua? 

45. Se il" paefe una volta era più o meno abi- 
tato , più o meno falubre , e più o meno fertile che 
non è ora? 

46. Se vi fi trovino refidai notabili, e magni* 

fui 
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fici di fabbriche , e ti' artefatti antichi , donde fi 
porta inferire V opulenza , e popolazione in antico 
del medefimo paefe ? 

47. Se vi fieno notizie d' Moria Civile ed Ec- 
defialica , ricavate da documenti ficuri , le quali 
p offa no contribuire allo (chiarimento d* alcuno de 9 
fopr annotaci queliti , ed a dirnoftrare la coltura po- 
polazione , e falubrità antica o moderna del paefe ? 

48. Se vi forte qualche Detenzione , e qual- 
che Cronica, o Corpo completo, o articolo d'Irto- 
ria del Paefe , fatto da perfona giudiziofa,e ben* in- 
formata delle cofe ,0 ricavato da Documenti ficuri , 
ne bramerei una copia, per pubblicarla col nome del 
fuo Autore ; ficcome ancora bramerei gli fpogli di 
Cartapecore , ed altre antiche Scritture , i quali pof- 
fano fervire ad illuftrare V Iftoria Naturale , Civile , 
Ecclefiaftica , e Letteraria del medefimo Paefe . 
Sommamente poi gradite mi farebbero le Vedute, 
e Piante delle Citta, Terre, e Cartella* le alzate, 
e piante degli Edifizj più ragguardevoli, sì facri , che 
profani , antichi , o moderni , non ottante che fie- 
no anche in parte rovinati ; le Figure di artefatti 
antichi; le copie fedeli delle Iscrizioni antiche, e 
«lei tempi di mezzo ; i difegni di Monete del Pae- 
fe , e di Medaglie fatte in onore di qualche Pae. 
fano illuftre ; i difegni dei Cenotafi più magnifici , 
in fomma i Difegni , o in acquerello , o in matita , 
di tuttociò che fembrerà più pregiatole nel Paefe , 
per potergli fare incidere in Rame, 

49. Per il medefimo fine defidererei , che con 
quanti più efatti difegni fi poteflero avere , fofTero 
rapprefentate al vivo le Vedute di Cave di Pietre , 
e Cunicoli di Miniere > efprimenti la fituazione , e 
le figure dei Filoni di Pietre, che compongono quei 
Monti i inoltre Dirupi, Scogliere ,Rolure » Lavine » 
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e Caverne di Monti; Cafcate notabili di Fiumi, 
Smottamenti , e Rotare o Frane di Colline , Bulica- 
mi &c. in Commi tuttociò che riguarda gli accidenti 
più notabili del Terreno , e che icmbrafle degno di 
efler partecipato ai pubblico , col mezzo di Tavole 
incife in Rame . 

50. Per ultimo gradirei d' efler favorito d* un 
riftrctto circofbnziato dei metodi d' Agricoltura , che 
fi praticano nel Paefe, infieme coi loro difetti, e coi 
meglioramenti che vi fi potrebbero fare; d'un rag- 
guaglio delle Arti che vi fiorifcono ; ed un progetto 
di quelle che vi fi potrebbero introdurre > o perfezio- 
nare, ftante i comodi che fomminìftra il Terreno. 

Molte di querte Notizie fi poflbno dimandare 
a' Contadini, a* Partorì, a* Cacciatori; in fomma al- 
le perfone folite praticare di tutti i tempi la Cam- 
pagna anche più afpra, e deferta; e fervirà , che 
chi fi prende l* incomodo di raccoglierle , abbia T ac- 
cortezza di depurarle dagli errori, e dalle vifioni, 
che il Volgo imperito vi fuole fpertb mefcolare . So- 
prattutto è neceflario , che chi mi favorifce di No- 
tizie coerentemente a quella Lilla ,fi prenda la pe- 
na di notare efattamente i nomi proprj dei luoghi » 
e dei Padronati dei luoghi , dove fi trova , o fi of-* 
ferva una tal cofa,ed il nome volgare ancora, che 
nel Paefe fi da a quella medefìma cofa . Quando poi 
uno non fi volefle prendere la pena di fare le De- 
tenzioni minute , e precife di alcune Produzioni na- 
turali , fervirebbe che me ne mandartele raoftre.col 
nome del luogo nativo , perche le depriverei io da 
per me, e penferei alla fpefa de' trafporti, e de' 
Dilegni ancora • 

Mi protetto che farò grata , ed onorata menzione 
di tutti coloro, i quali fi degneranno comunicarmi 
qualche Notizia ,e non mi proibiranno efpreflamen- 
tc il nominarli . Ec- 
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ECcovi, Cortefi Lettori, il Riftretto di due Ope- 
re , ciafcheduna delle quali , per vero dire , fa* 
rebbe d'altri omeri foma che de 1 miei, ed impre- 
fa ;»i ureo fio da un* Accademia, che da un uomo 
lolo . Io le credo ambedue di grande utilità per il 
noftro Paefe , e perciò defidero ardentemente , che 
Tettino qualchevolta perfezionate. Quindi è, che fe 
alcuno gradifle di occuparli in una,o più, delle Par- 
ti , o Sezioni di fopra determinate , ben volentieri 
gli cederò la piazza ,e fpaflìonatamentc gli comuni- 
cherà tutte quelle Notizie , che fu tal proposto avrò 
raccolte, quando egli non sdegni la mia rifpettofa. 
e lincerà offerta. Del rimanente io mi applicherò 
con tutta )| polEbil premura , a mettere infiemc i 
materiali opportuni per sì grandiofe fabbriche» e 
qualora mi parrà di avere tanto in mano , da poter- 
ne perfezionare, e ridurre ad ufo pubblico una qual- 
che Parte, o Sezione, lo farò di buona voglia. Un 
certo vigore di gioventù , che rettami tuttavia , mi 
rende coraggiofo forfè troppo» e mi Infinga, che 
vedrò adempite le mie brame, di pubblicare tutte 
intiere quelle Opere . Dall' altro carico , oltre alla 
vita, ed alla fanità di mente, e di corpo, che non 
fono in mio potere , ma unicamente dipendono dal- 
la Milericordia dell' Onnipotente Iddio , non fo quan- 
to mi potrò compromettere della quiete dell' ani- 
mo, e dell' ozio necetfario per tanta imprefa. Il 
genere di vita lnboriofiiTìmo , che volenterofamente 
intraprefi, e che ora mi vedo neceffitato a dover 
proseguire , non mi lafeia altro tempo libero per gli 
ftudj ,fe non quello che fottraggo al ripofo del cor- 
po , e ai divertimenti anche in noci nudimi , Si ar- 
roge, che fino ad ora in quali tutti i miei difegnì p 
anche ragione voliflìmi, ho avuto la dtfgrazia d' in. 

O Ci»n- 
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centrare oftacoli impenfati , ed interrompimenti da 
Commedia » (ìcchè quafi mai mi Ha riufcito di poter 
fare una cofa a mio modo! Tuttociò mi è convenuto 
efporre , per limitare le mie intrapprefe , e per non mi 
trovare impegnato col Pubblico , a più di quello che 
ini riafeirà d' efeguire colle mie deboli forze, e mercè 
degli ajuti , che mi faranno fomminiftrati . Affinchè poi 
non re (lino infruttuofe le premure dei miei buoni 
Padroni, ed Amici, i quali fi degneranno favorirmi 
di Notizie i i fiche , c d'altro genere, a. prò del mio 
aflunto, mi protetto che terrò buon conto di tutti 
i fogli* che mi faranno trafineflì , e gli collocherò 
nel mio Mufeo , in certe cadette apporta, intitolate 
fecondo P órdine del prefente Prodromo , acciocché 
fe la morte m' impedire d* effettuare il r miò dife- 
gno, reftiod in eflere i materiali che avrò raccolti, 
e .pòfTano far comodo a chiunque fi v ole (Te prendere 
la péna, di tirare avanti un'Opera cotanto utile per 
la Tofana. Vìvete felici. 

I L, FINE. 
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